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REVERENDISS,
 

I *f ` D R l i' 3 Ё‘РЦСЦ‘ф .

к (за; {K1-'ŕ

‘.ú'

310. Е шоком.

Оно con doppia felicità

° ‘\ ° ~', cpmparů alla Ylucfsŕi duc

Primi Tomi de gli anti-ëV
" îchi Lufh‘i- di Часам mia

Patria. Poiche' da Soggetti (ПИ):`

теме Грёспдоге Ьаппойтресгаю

д’еПеге impretìofìti del gloriofo logP

Nonícgche per fegnalatàfsima gratìà

gh hä гей n_on meno Шиш} ‚ che ri#

guardeuoh‘; Onde hanno Гоше: l’ aI

tra forte d’ cffcrè con ccœdente be

nignità accolrída Lcttcrati. Chinn-

que apprende, che îa profpmrà di

quail@ mi@ vigilia; con lequall hö

 



procurato di Гневные la Fama ‘a гай

uiuare Герою: Memorie, mi fi renda

fommamente gradeuole, {aggiamen-l

te difcorre. Sono eil‘icacifsimii mo

tiui , e llabilifsimi i fondamenti cli si

giulio Giuclicio . Confeflo cli .parti

cipate delle venture de’ miei, benche

informi, Parti; nè contradice , d’ ha

неге‘ compiacimento; anzi interelle

nel riforgimento tal quale de’ chiaro­

ri di queflza celebre Città ,oue dopo

lunga ferie de’ miei Antenati hò for

titoi Natali. Ехрсгтапйгсйаге can,

didamente i miei fini, mi dichiaro

d’ bauer hauuta intentione di mo

fttarmi figlio ollequiofo cli si Augw»v

“за Patria ,_ con propalarne le glorie , '

anche con il racconto de’rfuoi anti

" chi



:_\\

Cl‘ìiëHgliUOlÍ ', banche da tali riniem~

brame тет: rifulti copiofo il roll'oro

di riconofoero me f'lzcflo à tali con

fronti росо meno, 'che indegno di

писаний difcendentc da Grcmcricoí

пшена ё produrreßroi.’ ,Da ciò

pretendo росс: сопГсвийгс fmgolar

lode, poichein vecc cli fccmarela

mia taccia, col пасете ГсссеПспгс

de gli altri (Затраты; ‚ l che rendo

no tanto più bialìmcuole la mia do

graclatione dallo loro fublimi qualità,

hò pretefo di metcormi acuto {pro

не а’ fianchi, ond: mi {ставшего

(amont: ecciccaco à vergognarmi d’

ellero Raucnnate ,_ e nonoporareà

paragone di chi porca‘sì nobile de

nominationo . Con fimiglianti rîîŕlef

в ` oni



(ioni hò hauuto animo di ridar viti

a’ Lulh‘i Терем, ponendoli sù la

fronte il balfamo de’ Nomi immor-L‘

Cali ,à quali gli hò confecrati. Е реп

profeguire nell’ efprimere i mici fen

timenri , quindi pure hò [регате d’ acá

crefcermi lode, col fare apparire la
venerationc , con la quale, per quarr-l

to pollmtributo al gran merito de’

Perfonaggi viuenti vn tenue contra

{сую della mia grandifsima diuotio

ne; che come ůimo дошла, così

vorrei [i praticalle dall’ Vniuerfo , à

cui non corre maggior debito , che

‚ d’ inchinaríi alla (ныть della virtù .

E queůa‘è la cagione, che per l’ eff

fecutione de’ miei proponimenti ,mi

cofkringe à Dedicare à P. Reue;-l

@drs-_



rcndifs. quef’ca Terza Parte de' miei
Componimenti, ò per dit meglio­ ab»

bozze di Memorie Шиш]. Nè può~

la violenza della modefizienche fregia

iingolarmente l’ altre altifsime di lei
i ‚_ virtù diuertirmi , non che impedirmi,

di contribuire almeno, in vece della

fodisfatîtione, per la quale non hò

Capitale baíleuole, la fincera confef

'lione del mio immenfo debito . Non

v’ è chi non Гарри, che V. Рикше

renclifs. nell’ età, che `apocl‘ii concede

habilità , ôc applicatione alli Stuclij ,

ella è giunta ad infegnare à gli altri

publicamente ‚ 'e con tanta facilità ,

diligenza ‚ e lode , che per più di I‘rè- _

ЬиГЫ , con nonv minor profitto cle.’J

{пой Scolari, Clie godimento, 6c' fap~

"ъ"? plaufo



plaulo de' Superiori `‚ h‘a si prudente

тенге trafßcati i clouitiolì talenti, che

dal Ciclo le fono Usati dlfpcnfali , per

farnc fpiritualo moltiplico. Alle gran

_ di opcrationi della minor età hanno

fuflcguiramentc corrilpollzo con (cm

pro auuanzati acquifh le di lei lode

uolifsime imprefc ,con le quali hä dl'

latati i fplondori al proprio Nome, -

ůegialla [на nobile Profapìa , honore

alla (из gloriofa Patria ‚огпатепю.

e bencficpcnze à quella пота Sacra

Congregatione . Per quello, quanto

più f1 è impiegata la forza della di lei

тщета, с Г abborrimenco ,non cho

il poco conto de ’ prerńij Mondani .

tanto più rifuona il grido dol di lei fa

mofo Nomo_«,\vicne celebrato il Ca
K fato



fain, efulta la Patria , gode la Reli

gione ‚ e [тж/снега il Mondo. Со

nofco , e confelio ‚ che ciò fembra .

anzi veramente è molto, e pour negar

non pollo, che al di lei gran merito

non fia molto poco quanto quef'ta

ноша Sacra Congregatione cfprime

сё) i fatti ‚ io dichiaro con la lingua ‚

ò con la penna. Si compiacia V. P.

Reuerendifs. di riconofccre nelle mie

moderationi à defcriuere i {под meriti,

non che ad encomiare le fue eccellen

ze, vn riuerentifsimo genio,A di {otro

pormi a’ cenni della (ua autori-tà ‚ che '

in ninna cofa più s’ спешка, che in

prohibire la manifeiìatione delle fue

[салате prcrogatiue . Poiche non

`potrei шьют: di efprimere la fom­

in z ma



ma prudenza,con la quale lià si glo»

riofamente per tanti anni decorata la _

Venerabile Canonica di S. Marino,

ornamento della fu: nobilifs. Patria ,

honore della пота Congregationeß

gli efficaci тобой, che quindi [ono in

forti di farle diffondere gl’ inll вы della

[un f’t‘imatifsima afsilìê'za à gl’ interefti

I vniue'rfali ‚ dellinandola alla Carica

di “Невесте, con Пата {peranza di

vedere quanto più è importante l’ im
piego, tanto rpzù ammirabile il di lei

valore. Mentre fupplicandola à gra

dire queflm sfogo della mia ollequiofa.

diuotione ‚ mi confermo [empre

(Di V. P. Reuerendifs.

Клиент“ ю.

Humilifs. Deuotil's. 8c Obligatifs. Sem. °

l`D, Sentí/‘10 Pfr elim: da Клеммы.
l



_ ¿i ¿_ Coon', ômigno Lettore; lo Toma Par-f

’~ ' ‘и ш’ min Lon/ifi Каштан promof

рт I’Amzo pajaro da nu. VIn тифа

рте bo 'voluto continuare lo s‘ïcßo .iii-g

lo, с »modo da те pmnooto mil' altre dat.> Ti

prego д сатрап“ ¿It errori, C9“ à ricordarti, >du

io non [armo per faro autorità, :mi [alo-per vmo»

 

ooghcrc quello , ch’ è dz/prrß т ¿hun/c Scrittura, „

e ша, amò non peri/o4. Риз non ‘voglio , che

ш щ pre/Yi. «loana fede; mà [ola u' [applica à ri»

fetten., [с b5 errato nel yoimrc ‚ 6’ «uut/armi, «c

no реф: ommdormi 3 Vim' fella»

0Q2» 0990 M50

*SSO 0690 0960

Nos
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S' ínuitáno i Poeti'Raueniiati â eelebrâi'e

v le Glorie

DEL „от irEf'zfBiiïtzrno или

D. sERAFfrNo ~„PAS0L1NI.

IChe dâ _alle StampeilLibro intitolato

i Lvslrltr мутить _

‘ . new new _. . gv 

» Igni del Viti à" celebrar prendete.4 " Y ч

Del vollro SERAFIN le glorie, e i vanti, '

Poiche il nome di lui .ne’ мы cantiv

Trarrà il nome di voi fuori di Lete.

Ben di lodgrlo alta cagione hauete,

Che fe (Стёпе di `voi i fatti' erranti; . .

Е di RAVENNA antica i bei fembianti,

Вече d’ eternità toccat le mete.

Con dotta penna à десанта: auuezza

Del Rauennate Stuol accende i cori

A le тиф, mtetierilce, e fpezlgfa‘l.

5‘ hauete d’ Elicona‘i primi honor-i,"`Di meritar, di confeguir vaghez’zx’aîj,1

Заем; à SERAEIN i Voltri Alloggi?

p ре! Sig. Pad/a trici;

i _i.;r



M А D a 1 o А L в.

Sopra il mëcllzlimo ввезено;

«sv‘ssvoss» двеников» "

Растяп, o'dotto Orfeo, la tua Ccm,
' i v‘ i». 'l' „ , ¿SÍ l, 2

Per inaízaf vn sERAHNo а г Etta,

Che con la penna, с col {li-lla: l’ inchiol'lro

Ronde immortal al Mondo il Sccol'nollro; u

Mà nòrforma.d non vale;

Per efaltar al Ciel vn SERAFINO,

Pagcbbc dfyopo l’ Ото: of ArpinoÍ

. \ ’ Delmepdqîwoäig‘fr’f;

 



D Е `LV s~ 'PRI
RAyENNATr

` /­_"“7`1\r»`

. ‚ v к e _ ‘

Dall’Anno mille, c тесто, (ino«l mille, : анатомию; v

"u l!

Onifacio Ottáuo Sommo Pon."

_ „l teñce'tutto intento ¿porre in

quiete la Prouíncia di Roma- _ у
A » fgnal,dappoggiò il Gouerno

temporale della medeßnia ai Carlo d’An`­

giò.l figliuolo di Filippo не di Francia,

chetrattenendoli nella Tofcana, per paci-v

Бела que’ Popoli trâ di loro, conliituiv

 

.per [un Vicario -in (рейс- parti Giacomo

P-.fi‘ganigVefeouo Rearinmche n" cra .Ret-I

tote nelle materie> {pírituali . ' Intanto На;
uendo lgià la fdetunaineomineíato à pro»

te‘ggere >l1- Polcntganŕ nellafcrie degli ап

ш{сущий non gli 'ablgandonòs má! col-'ff

¿J2-Si: `A ‘_ Rame-5

î



'­ if Lr'ôro None

liantemente li fauorì,facendo fortire Гаги
Ап. 13er. . . '

эмират. no mille,r e trecento vno GurdoçPolenta
“""~ ni Rettore di Milano; e fue fratello, hcon

[из fornma lode,I di Rauenna: perl lo-cli'e

la Сад; Ро1стапа diuenne quali, 'che _Pa

адюна della Patria ‚. poiche il Senato Ra

uennatetclt .era vfol’ito concedere; la'. ‘Рт

tura per' [ci Meli,.„&¿il¿ piùtdelle. volte in

(рана Carica {eruiuafi de" Foraßieri ,.

queiì" anno 'la diede.,- inf perpetuoìLam@

berm Polentani, щадит-9511 ш" annuo»

матовым ïiiipendio.. Detto Lamberto .con due-Sani

в Grt-ido All cioè Aloiliol мы, e.- (Балда Aldrouandt

*WMM* ni‘làîipedi'todelln Republica; Rauennate'

alla. ушка дёрюрвй;(жест, con ordina

.di prelidíatlimfortiŕicarlŕ. Così crefeen-h

do» Ia. potenz-'n.dfe’ рывший ,., fr [minuit

quella. delì 'freuezfiarífre d' aîrri .Senatori

vRauennatíi,v Reli. Май. Perche; gouter-nana;­

malamente Pagano, fù. dal? рожна:chia..

mato àv Roma. e». Ipriuatof` deli маоизм

снятом‘ Ми 1 1". Inf fuor luogo»fofiiïtuen»b

(."oreggjimv ¿il quale appoggiö»

en; l; attelle

А——‹:д ‹ «_l,



решившим; ` t if;

anche il gouerno dello fpiritufaßle‘äf Запой

лбггс‹" ‘!ЁД'\;; '_ " дм’ -I

La {атом de' Neri in Firenze difcac

сад quella de’ Bianchi, de’ quali era vil А" ‘3M’

Dam Perf

Розга Dante,'che fù riceuut'o in Rauerma “

dalli Polentani. Hauendo li Сейма eret

to vn Cafìello nel lido del Mare, Bernat'
ldino Polentani Pretore di Cernia. e VGuí

do fuo Буйные, йпйеше cò :"R‘au‘ennati,Y

Ceruiotti ,e quelli ydel"CeÍenatíeo _, del

quale Bernardino era Conte, alli 252. Ot»

tobre vaHedi-arono Сайта, abbruggiando

' tutto i.l'~P-ae{e , e dopo cluet giorni èfpu-`

gnaronofail Семёна-{Выдаю ful Mare,

таща: par. 2. Ro/. [15.5. &"i`l Chia»

ramonti há. и. vuole, che lo также“;

perfintelligenza. Dal Clementini М. 4..

'offerualì ‚ che quell’ anricŕfilentille_ro-gran?l l

difsimi terremoti nel Marc Adriatî'èò‘gf сап'ттй

10 che perl» gran чашам; Pefcî‘-, Fon Grand"

perdita di molti legni, & hu‘oïnïniì :mn

` Elfentlo fiato concello а Bernardino ‚м, 1303.

_ , 3è alli Fratelli :Conti (ЙЕМЕН '

ё A2. di



4. f.. LiůrdNqnb 242.

di' trafpciŕtari‘."v li raccolti ,ci lraueuano vnel

Rauennate allí loro Caiicllí i . lo che de»

negato â Pietro Trauerfarí , quelli non

'_ potendo {oppor-tare Emili partialité „а!

dí'fpetto di tutto {Штаты rraíporiòifuoi
nel. сайте diy Traueriara. Del Íche píc~

ватой. ii _ Senato, ad ínlìígaxione pme-del

Polcntan-î, arma-ta manu glie li tolle: Е

_ _ _ ii Rim-a, che allora folle diroccato il der?

tofCaÍiello. ' Con @quelli del ino Cafaro

amm. fuggìP'ierro, bandito,- ín’1`ofcana,= e ven».

пагода tal-f шкафа i di lui Мертв-лье;

in Portico furono. necefsitati â procace-iariì

il удавке con -l’ artfc del fabbro ,i h5. ff

llI míief'oA Pietro doppoi ‚ _per {ст

тошоёеЪЧсссЫжйапЕ lib. n?. ii .eicourêì

:in Чепца ‚ e con livio del foo» nativo

_ valore ¿,prepa-rò `alli“- {пой poiieei cariche

a- honoreuolfi ш} (p15-Senatori. _ _

intento Lamberto Решите à: дна-с;

саге l’ acque _nei Territorio Капитан;

_per renderlo {шить-6 ‚ fece кабанам ii

' €on-fegl-ío­,~.ne1 guaio rperorê»щипцам

,_ ' ßaligw



@ela/ifi Кишмиш j .

yfigliuolo d’ ‘видовые vri йдёсттёпё t.

di .faire _la Lama, vn’ altrg Acqueddtto fîfïîâm.

>slicing alla Pigneta ,che Её chia-_m ato vul@

gar-mente Canale di D_imilij'g, tßof.. 14,6. 0’;

Quell’ vAutore-'pure,oll'erurh che il 4Senat-_

to era ditìduefortí., чао-(стаю, .8c Этюд пне/от дг ‘

д . . . SnateinRßriore, ehia‘rnŕato di credenza, nel quale „5,1% н

prima tutte ile cofe li determinananogil' al» ` - '

tro Generale, in cui le ,taufeè determinate

nel primo, ò aecettauano, ò _pure rif

liutauanot‘ßcrciòdn Città lera` _diuifa ¿nel

Popolme‘soldati.: Li _più Nobili vcraint:­­

detti; lvSoldati ,_ e gl’ lgnobili ‚ Рорыоддв

quelli, Zt; " ьогадчыадтапй Dottori di Leg-f

ge, erano allora Giudici denominati . ‚

Апдёчфсй- .di_.Slim;mlm?_ß„in` Online

morì Obizo Arcínefcouo, per lo clit-.rag

dnnatoli, `­conforme .il _, ßplitoß., :il _polito

Clero nella Metropolitana ,da _ello futon­

по time казино, 5i Rinaldo Concori-trg;l s. Raman

„ gio _Milanefç ‚ Rettore 45:11:15Крикнулар q_¿f‘lmf‘mr

{Магде Pliefehiril primo però fù,‘ ‘тат,ёадрчэпгчёссгМетит-ИМ; f

‚ R01?.
_ «kr

ц...



if Lìho Nm "

Rol. lio. í; In Rauenna conuennero gli

‚ г Oratori de' Bolognefu Раскидай, 1то1ед

И, ВаЗПаСЗПЗПСБ‚РЁЁОЁСН‚ e de’ Fuer-i

ufeiti Bianchi Fiorentini , e decretarono di

a porre inlieme vn groll'o Efercíto'contro

­>alli Neri Fiorentini ,"1­onduzli par. z.

Spedi il Pontefice in Romagna per

‘4m ‘5M’ Rettore Tcbaldo Brufato da Brefcía, che

conliituì per {по Vicario Giacomo (uo

„Езды. fratello. InRauenna f1 promulgarono lc

отте Pif- мёда fpettanti all’ OrdineïPilcatoz-io ‚л

с ' . °"ш" дшоСаЕл Amata: Quelli era si celebre,

che tutti vi И afcriueuano fino gl' íllefsi

P_olentani. I pouerí ne haueuano qual

che ПЛМ , 8: i ricchißgodeuanorle digni

tà nell' amminillrare `delle große fue ren
dite». ' "i а i 'r ‘ `

~' 'L' "l Comaeebi'e‘ii naufeati cli dimora're 4più

fógget'ti all ’ Ellenfe' , таи-дзюдо Amba-f
Самые}; ­`ftìiatori al Senato Rauennate, pregandolo­

'­ и ' ­ ч- ' ­ 1 о \

зимы из а’ ргепдеге il-pollelïp della loro Citta r

‘R""”"“ Perciò illsenatofl'e'flendo-di quelli Pŕ'cliin

¿inte Lamberto ïPolentani‘ а“ inúiò. десне «.

a, ‘ " ~ Guido



Dci’LußriRdumnatí. _7i

Guido _“...Polent‘aniî figliuolo; d ’ lialio ,"1

q_tialafpufìûlliiiii É'UCHCÍÍW'ÍÓLÚ@ ritornò 5‘

Ránenna,.ed {идете vennero-„con еП'о gli

Ambafciatori Edi.,v Comacchio ‚- âl prefiere

ii- giuramento di. fedeltà.. Ciò- [арией dal.

Principe Elienfe, _fubito _vfaccorfeiß e dif-'-r

cacciato­` il P‘relidioßriiciípe'rò Corn‘aeeliio.'l

Il' Senato Rtauennate. accolfe tutti. liy Neff­

bili` fuggiti da. Comacchio, 8: ordinii..l

elle ad СЕЙ‘, 8C. à tutti. qglellígclìc Yolfeua»

no> habitare: im Rauenna. folfefloro {От-Д

minilìeato il'. vitton-„Roßliů í..- Ы BonoliiH

fihi.. afferma.. cbc-.fín vCernia тайга?

'matatlaitregnaateà»le C'í'ttâà della» Ковша‘? f

Ёрш ,_ с: Bernardino@ Pol’cntani, lache: pu__­~Í`L ~ ` '

are viene файла/тают dal Кош? _.. foggíun-_î

Agemía.. elle Зависит» teneua ailiediatá.

" аиста‘шт,e deualìailaf il dislei‘ïcn»Нюх?!» сои: í'ncendíifi.. &l.`íuaurlioni.. ‘_ '

Arr.; Тура?‘

ЕпкСсЕспщ coneedê _à Cambio _Artu_í'ini;;fëmiâ_liddff

ůgl'iíuoloä ‘Енота Artulini: lntcmuneiimghmmßm

’ @fürchtet-'agrio Батиста ‚; свищ
И .4.3 ­ H



l, Lr‘ßro Nano

Chíefa катамарана: far il Mercato
one più 'gli рампа .' Одет intimô ­all'

Abbate di S. Apollinare in Clafïe ‚ che`

venendo'â Rauenna, voleua fare il _fue fo»y

lenne ingr-ello', e però habita're nel (uol

Монашка . I Bologneli , Parmegíaní ‚ Bre-»_A

(Ciani ,l Veronelî. e Mantouani ellendoli

collegartik tra: di lorok , lafciarono luogo i

per poterui entrate, alli Polentani , ciò:

intefo da Rainaldo ,"Geremia ‚ Guido,

.6d Att'o­ fratelli, figli а’ Ойабо 5` e da..

Bernardino ,le Lamberto fratelli, figli di­

Guido, vi fpedirono Vitale Bagnolo.„ae~

tìîfgaffffeiòlï‘riome de-'­Rauennati, e Ceruiotti

шелеста. тщете-асам con efriireont‘ŕoAzo

Ellenfe,iRo/. [15.6. Nel’iine di quell’ an..

no lí'Rauennati , (Застой, с СсшЕошБд
‘ '.1' 1_ ~f.paeilïear'reno', e veiôi шашиста] Duomo,V

di Forli,"ClemzîirÉ-.fJ-i*ìûf'ïß 'lи”; (‘З-ь‘; t' Pdf. '83 r1R01.’l

_ l» „ñ „gjи ‚в‘ .il 'Chiarámb‘nfti , che. ineomí‘n»

` ' d ° " "aiàjronoidi'этоизгнав-Найдёт àÈ/‘fllfcß1

Fili: :1_-*f antiol‘ie?leditibni-ïlŕP 2 Piů?" lämüí‘löm 5‘ i

. ~ ‘ » « diA



_mi Валуй вшита. j

di dominare , perciò il Ponteiice , volendö.

rimediare à tanti mali, inuiô per Legato
d _il Cardinale Napoleone Orlini 2 che in

Rauenna fù riceuuto con grandifsima al@=

legrezza , & apparato . Il Clementini 1:6 4;

‘спеша, che quell' anno Rinaldo Conte

di Carpegna Гроза Alta Chiara 'figlia di `

Sala-dino Onelii: e ch’ell'endo Ratt' nuoi

uannenteV difeaeeiati i Lambertazzi, con i

loro adherenti da Bologna , il noflzro Ar

eiue-fcouo ví rimaneua quali morto , vo­`

lendo ciò impedire , fe non folie [lato fal

uato da` Bernardino Polentani , ch’ era

Pretore della {teffa Città , Vcotbiazîmi

М. 10. a .f l PafoliniEfuli da Bologna , come feti-` „мы; '

uemmo nella Seconda Parte', {перст ' "tempi fi tratteneuano in Cotignola ,Ca- '. а

-po d ’ вы cra Ordelaffo Pafolini Hg‘liuolo отдален;

di Teocloíio Padre di Pafolino, e benchefm“

inuitato da Ol’taiio Rafponi (по Соапаа

to à porre la Stanza inRauenna, di la par,

_tire Файлов volle. Perv gogmdi Guido'

` В до.



м Lilv'ra None

Nouellino Копаю: Rauennate [otto lí ._‘Í
.1.... di­ сшей" anno- viene detto ,_ & hoe

_ norato :' Gräfin/fù.: P’afolinur nobili: fuir'.

Ат 13°F Quell* annoÍRinaldo' ."Lrciuefcouol ce»

Íebrô.- vn` Concilio P'rouinciale in Камина,

Bmw M_,___e'procurc`ì,­_clie _il Senato. diquefia battello“

nm.. Moneta r 3c ad ello commlie 1l Pontefice

la CaufaI de.' Caualieri Templari. Bernar

dino Pol'entaniî di Pretore' di Cernia ne

P1: díuenne Padrone э e Lamberto [uo {Ев-Г

Cernia.. tell'ol riceuê. in enŕîteufì da Matteo Ve!"1

corio di.l Cernia-_ mol'tilsimi beni. vicino“i

al Porto: del Sauio , con~ la Chiefs. dei"

SS'._‘Geruaiïo'.e Protaiio, Ro[. hä. á. Ghia-è

mmom‘.y h5.. n.. ’ _

Quell? anno» afsifiê con deuotifsi'mì

pompa alla Solennità dellav Domenica. й:

шмыг’ А1Ь1$2 il Santo Arciuefeouor Rinaldo.' con

" tuttofilßlreroßc pt'e'dicò'V con quell femore..

che. li' Рио! credere in quell." anima tutta.

fuoco- д.’ amor celelie ‚а ed efortô» ilÍ Popo~

Го alla _diuotione' dii- Майя. Greca' ы Offeré

B95 ilvecclliazzani h5. “у: elle il Iïa'sgatqL '
*

`_.-_.

‚ _£003.22`



еда]!!!Raamuäfì. и

eommândô all’Arciuelfcouo, che collrín"l

gelle ­li fuoil Suífraganei à [отminifirare

ducento cinquanta Fiorini.; e tra v.quelli vi

annumera il Ve’feouo di Rimini. ч

Elfendo Lamberto .Polentanï tutto in: Ап- 5368.
f ‘ ‚ .‚ i . . . _ Латиница

сете â foruŕìcarela Città .di Каната, эллин,жппс nella наш Arnulio'lnternuntio >di

Clemente Pontefice, 'ín'lieme ,con lArnol

e„do Cardinale Legato, per ¿acqui-liars al#

la Chi'ela la :Città :di Ferrara. _Pertanto

«da Lamberto, e Bernardino ¿furono radw-A . Gu‘m’f‘ì
L/Rauenmzïtifß ‚

nate 'le МИМ: Rauennati, e Ceruieli , «8c Решил,

inlieme con alcuni efulí Bologne'li , Per“

fateli, e Padoanî l' affedioronmfc fdl' швы -

za notte lapigliorono ,ellende Наго il prie' ' '

mo Bernardino Iad a'lfaltare .le Mura _., e

.perciò dal Pontefice fù fatto Pretore di

quella per cinque'annî , Benoit 115.6. Ига

ze 5 д l f. I ~

э Li Veneti di ‚пиано шпатеl‘Armî, “i 113°9' .
f Tm .Raum

per riprendere Ferraramhe fubito da vlìa- панд Vm;

aiennati fù foceorfa; doppoí _.{eguì `trai -el'si ”' '

два {арзцёпрд 2чНащпргерс1рщде’Ус-;„ ' __’.

`В z _ inegi,­



Саммите]?

n ’ шт Nono

__ne‘ti , oltre âquelli ‚ che rellorono nel vP_ò

,fuŕïocati , da mille ottocento cinquanta.'

Вши-11117: Lamberto Polentani il Callello

Marcbabò vicino à S.Alberto, che impe.A

diua la libera nauigatione del Pò. Li Со

„Mm d,- maechielì di nuouo determinorono lotto@

` ' Квит“ metterli al dominio Rauennate, dal quale

’ benignamente furono сдавший, con patto,

che ogni anno, (Нес! giorni auanti la lFe»l

lla di S. Vitale .‚ portalfero Lâ Idonare vn

,ifil i. V

Palio alla Città, in. legno della loro 105

gettione,e che riceuelfero in perpetuo da

_ Rauennati i loro Pretori. In quell’ anno

c_„çaar'v'o- medelimo l7 Areiuefcono S. Rinaldo {тё

ÍQZÃ'ÄÃÄL" mò il Concilio Prouinciale in Rauenna,1

М l .Roß hä. астма: М. и. SOgglUngßn.

do quelli ,- ehe` Bernardino Polentani _fà

fatto Pretore di Celena . „ » °

A». 13:03 » _ l Venetiabbruggiorono S. Albertmin

„Г ,_ ` vendetta di hauere l‘ anno antecedente i

Rauennati dillrutto il loro Callello­ Mar.

„C it_d_rhabòril ehe fù сама, che partillero li

auî'ïf’l’aî.; Cagpnicidi cui. Услада-да queuachaf.,

' . ; ' _ _ ‘ Ре: "



De’ шиитами; „и?

«per снеге fiato atterrato il loro Momalle

ro,Ro/. há. 6. Раб. num. fac. par. I. Il

Pontefice raccomando la Prouincia al КВ

i Roberto di Napoli per otto anni : onde

чист mandò per {по primo Miniliro ‚ ст

.Vicario Nicolò Caraccioli , Raf М. (l

Ставший 1 1. Bernardino Polentanicaro al Rê'Robet-tme da elio dichiarato

{по Coniigliere .t Rinaldo Polenta’ni fù

pure quell’ anno fatto Archidiacono dele _
1a Chiefa Rauennate. . i .

f Habbiamo fcritto nella noli-ra Relatioä
' ПСгСЬСЁПЙВОЁЧ di Venetia con. grandi@z

‘ lima pompaV mandò4 moltiv Nobili in Ra# “штате

_ , ` . n . в ‘до

uenna , acciò rendeliero humilifsrmegratte -

a Maria Greca di vnafpecíal gratia ri-f­

_ eeuuta da ella: lo {leffo pur anche fece
con molto­ feguito di Nobiltâ il Yefcouo

d’Ancona. __ . _ _

L’ Arciuefcouo гадина vn Concilio in g». р? _

‘Кашица, al quale inter-nenne il Vefcouo „52211,“di Rimini, effendo Procuratore dell Ar- “шти

. _ - . О a I_ 'CllîlîgèOuO Angfmh _ñghuO10 dal tßv Anil..

_Cène



' и: Шт Neue'

Conte Artulino Artulini . Troua‘ndoli

Bernardino 'Polenrani .in Celena, ii lol

leuarono li Сашей, ре: _rimetterli in 114’

bertâ, 3c imprigionorono ŕOllalio {по H3

gliuolo, с Maddalena ’Malatella {на Ma§_

dre ‚с maltrattorono i fooi famigliari; m3

­furono calligat'i .da Gilberto Sentíllo Ca

talano,Víeario del Rê Roberto,ClemmläJ

1:6. 4. томикиpar. 1.

A". 13u. » Si fentirono _grandi tumulti .tra 101

1Ье111п1д‚'с Ghe‘lñ , ,_ellendoliy `vdito , che

l’ Imperatore voleua tranlitare per `la` Ro-`

magna, & andare â Roma, per farli C0'- _

ronare ,hauendo in penliero di насчита

тсд’ _antica giurífdittionein lta‘liala Pro»I '

uineia intanto, per mollzrarli "ben" affetta'

al кг Rohr-maggiano alla di lui Arma

ta cinquecento Fanti , e cento; Caualli fot,

toil _comando di Lamberto Polentani, из.

~ ­ _ quali vierano -ducenro Каштан, liipen-l

diari dal nol’tro Publico. Bernardino Po-J

‘ 1СЩаП5›рсгсоттапдатсп:о del Sentillo,1 _

prefe il Сaaniafsaigana _: così S. Rinaldo

fs» ‘ “ _ " РФ



De’Lußri Камыш: I; ъ
placare vdi riacquillare iBeni ‘della (uaA

Chiefa» da altri polleduti , Roß Itâ'. б. Clme-`
ram. hb. V1 г. Clement. 06.41. Pontio Lu- _ _

nat-diera' Conlïgliere del Re Robertmche ffl-‘"7

ad Andrea, put Lunardi, comile la cullîœ J

día del Piemonte, e della Lombardia, cof“

incappare da vn RogoA di Vincenzo Акт

ebiuilla .Regio di Napoli, e dal Zorita .

lib. my. 3x. fol. 1 53. _ Д 1

Era quell’` annoy Pretore di Rauenna An. farai

Lamberto Pol'entani ,~ с’ baueua per (поддайте?

,Vicario`V il Dottor' Prancelco- Matarelli ._ ВШИ’:

S. Rainaldo Ганге Г llloria dellaConfe-~
cratione della Cbiefa cliy S. Giouanni

Euangelilla :‘ @tellende collume antico di.

venirfene da lontani Paoli le Genti alla

Pella, er pernottare nella Стай, leuò

quell." vfanza : Riacquillò egli pure alla

_ lua Cbiefa il Callell'o d’ Oriolo, Itâ,

6. ‘I'ondfuÃÄa por. a. \

‚ ` Кйгоиацдой Priore Portuenle пациентам:

. o- . „ - ‚ lav Domenica:

gltelmo рыскают, predxcò nella. Bome- „41h-_, e. ~'

nica in ¿libiaì _al аптекой Popolo:cox-intonar

íoui
5



56 _ Lihià >Noni '

foui alla confueta Solennità, e -Prdcelsioë

v»neied il Rettore della Prouíncia donolle"

C_________________ mille Scudi, e volle ellere afcríttp nella.

¿ma mi” Сompagnla con molta Nobrltâ5s1corne,

GW' ad elempio de’ {пой Reali Anteceliori ‚ fe-î

ce Lodouico Imperatore, come nellay под _

lira Relatione .Ville in quelli tempi (Нов
uanni Matarelli vcrlato nelle Lettere Saf', l

cre, e delle Leggi eruditilsimo; chefatto .

'VicarioI di Reggio al tempo di Guido

Baile Vefcouo di quella Cittâ,in quell’

v_iiìziomorì. Vcdrumpagzp. ` >

¿___ ____ ь Qlialio Polentani, e Bandinofuo Zio

Paterno, ellende 1l primo Caprtano , e

l’ altro Родам: di (ïefena , diedero prin

рот; C.f,.cipio al Porto Cefenatico. S~ Rinaldo

mm” Таи" in Argenta tenne v_n'Concilio Prouinciale.'

cato da Ra- ‚ _umani. FrancelcoiManfredr vnito 'con Lamberto

Polentani, egco'n Bernardino (по {твид ,‘

Pol’m’“ s' impadroni di Faenza; e poi con i Сal»

Распад. ’ ­boli,eFot-1iuefi radunato vn neruodiGen'»­

‘ te dimille Fanti, ед} сйпчпесёпёоСаааь

li 'forprefero Forli nel giorno di'S. lêaolo,v

" A' I А Сч



De’ [мс/М Rnrriïmatif 17 _

Alledíat’a Celena dalla ­Soldatel'ea Spall

gnuola fece gran reliRenza il nouello Gui»

Atio Polentani Pretore a ma vedendoli infeä­

riore di forze li (Прага con Olialio, Tang

‚ par. a. Benali lili. 6. СЫдтм. lr6. Iz.

- ­l-l Rofsi lr'ô. б. allerilee, che queli’an-g'

.no in Venetia í-inì la Famiglia Rampana _

in Nicolò Rampant' ,oriunda da Rauenna, R‘m‘l’m‘

dopo bauer ottenute molte Dignità nella

Republica: eosì li legge ancora nell' АЬ›

bioli. ‚

Fomentati poi dal Polentani gli Шин А”. I 31

di Forlì s’ impadronirono `della Città,

Усадив} par. ;. Уди/шт. М. 19. _

Vicario diRomagna fù ínuiato Don A». 1316.

Diego d’ Arat, e dopo di ello Simone

Аванс, detto volgarmente Senzapaura.

.Fà riacquillata Cernia , come oll'erua il gmx?,

_Chiaramonti 116.12. da' Polcntani. Mo- Спит

ri quell' anno Lamberto Polentani , fa

cendo Teliamento per mano di Guido

«Raualdi Notaro Rauennate . Fû quelì' an»

no eletto in _Vefcouo di Cernia Guido

` С _ Ge

î"
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1_! - Libro Nono

от" Gm“ .Genari Canonico Rauennate , ииыаъ

Yi Нажатие

плаца di 116. 19. 11 Rofsi lib. 6.. &. il Tonduzzi '

сета’ par. 3. però vogliono ciò folle lolo l’ an

no (сереть: lù confacrato nel Duomo

di Rauenna, elfendoui preferite Nicolò

Carneuali Vicario d’ Oltalio ­Polentani ,

come per rogo d’ Artuffno figliuolo di

Ollalio Artuliní.

‘Venne nella Prouíncia per nuouo Vi»

cario Reggio Rainerío di Zsaccaria da

Oruieto. Pò intimato dall’ Arciuefcouo

vnConeilio in Bologna , Raf. 116. 6. ll Cle

mentini há. j. vuole, che quell' anno 11

рас111са11сг0 1 Р01стап1 con li Malatel’tal

„_ ,318, Per teliimonio del Rofsi 116. o’. habbia»

É’Zl'giirliß de’ biamo, che in quelli tempi viueuano li

° Balbi di grande Nobiltâ,e ricchezze, ed
i loro Maggiori erano Giacomo, Nicolò,I

Пасса , с Pietro polfellori (11 molte Seluc,

ePaludi vicino al Pò,nelle quali 11 piglia

Ан. 1317.

nano buonifsimi Pefci . Molti di quella ‘

Famiglia andarono ad habitare in Ve

netia , elo сапа il _detto 110131 dall’AbbiolL

‘ 1U)



Юг’ Lußri Каштан! 1,

íuìv furono fatti Nobílí д & cdifìcorono il _

Тстрйо di S.Gíulíano. Morto,'chc fù

LambertolPolentaní , Ollîafio figliuolo di

Bernardino', с Guido Nouello figliuolo

d’ Ollaíîo hebbero il Dominio di Кацап:

na. IlChíaramonti 116. и. с Vccchiaz

zání М. S9. Оттаве‘, che Бай il Соисп

no del Rê Roberto; perciò ‘il Pontc‘ficc'

mandò per [лазаю Americo da Саш!

Lucio, rognando in Romagna та gran

dífsima pelle. '

ll Bonolí liô. í. vuole; cbc continual-An. :319°

fo puro rla pelle anchelqurc-ûl. anno; efcl'ill Ra.“

Rofsi 116.5. che li .Comacchicíî giurafïc

ro fedeltà a ’.Raucnnati; e dalla поди-а Re->

Pelle in Raf

шипа .

laeíono fi hâ , che Giotto П ritrouaua in Gioi” Pfff@

\ re т Каши: ì

Катюша dípingendoin molti luoghi ,cioe „а,

in Santa Maria ín Porto ', in ÍS. (Непал.
ni Euangeliůa, & inv S. Pietro медведе; \ l

ГС. ' «J а ~­ " ‘ \ ~

Pafsò all’ altra vità quell’ _anno Guido Ат 132"

Genari Vcfcouo di Cernia: c dall' Ab­‘“

hat: di S. (новаций Euańgelilìalì diede"

‘ - С 2 in



An. t 3 z r,

Mom di S.

Rinaldo.

Замша Se

tonda Arci.

#Ifema .

_ ne­ dal Pontefice, per farli confermare,

Giovanni ,_

.Morandi .

и‘ _ Libro Nene ‚ .

in enliteufi â Tano d' Vbaldino il Ca2

Hello di загадит, polio nel Territo.’

rio Faentino , Roß (r6.6.

Pafsò â godere la Gloria Celelle alli `

diciotto d’ Agollo di queů’ anno S. Rif,

naldo Arciuefcouo, Fab. mm jat'. par. z.

il di cui Sepolcro, ollerua lo Hello, elle:

Наго conlueto del понга Magilirato di

vilitarlo ogn’ anno, offerendogli vn Сс

reo. Gli [uccello Rinaldo di quello nome

il Secondo, di Cala Polentaní Arcbidia

cono, eletto con confenfo commune del

noliro Clero, e non ardendod' andarfe
\

а

cagione dell ’ ínimícitia contratta dalli fuoi

Antenati, {рай al Pontefice due Amba

*‘ (сам-1, Guido di settantina. с Gia-_"

Morandi, Faß. шт. fac. par. a. YOll‘erua

il Tonduzzi para@ che , il Vefcouo di

Faenza nel fue Sinodo ordinò, che li do!

uelTe fare l' Qflicio di шаг-315 АгсёцсГсод

ui eletti dalla Colomba, si come la Fe

UCB-_

‘ n, di aan 1g entre surroga-nw alla На:

«vnd



.Dampf di Legge , dalla Podagra ‚ quali

Dc’Lußri Remmen' . u.

заплате, e vi ê'nomínata la Riminefe ‚уедет di

S. Italiani ¿rimini du a1. lumi. Nacquero dillenlioni trâ li Polentani ,e Forliueli , Митт

per caula de' confini; ma per opera .de °.

Veneti il tutto lirachettò , Вовой М. of.'

Li Polentani [orprelero il Callello di Po

lenta , conducendo prigione {п` Rauenna

Alberico di Guido Ricio della Цепа Fa';

miglia., Chaumont'. iiß. и. Morì in_Ra- M _
. \ orte d:

uenna quell’Anno Dante Poeta, e fu le- Dam, Poe,

polto in vn nobill Sepolcro, cheda gli ‘“~ ‚

>`»anni quali dellrutto, fù da Bernardo Bem-`

bo Pretor Veneto riltaurato. Faceua in

tant() @Dtlnui MlI'aCÓll s; Rinaldo ‚ (НО/ч].

mollrando la gloria, che godeua in Cie-‘(@Úgůmf‘i’îiijt

lo ‚ con le gratie , che communicaua in

terra; cosi rifanò Giacomo Benincafa ‚ватта

Вашими;

 

»che moribundo; Gio. Grandi da vn mal

d' occhigTomalina figlia di Pietro Lam-l

:bertani Rauennate ‚ Monaca nel Conuento

>.di Santa Maria in Padrielís in Cenceda.'

Irouandoli Guido Морена, Fratello di
_ I ­ "i Ría.



и - Lióro Nano`

Rinaldo Arciucfcoúo , Prefetto di Bolo

gna , e Banino loro Zio Prefetto di Fit-en-`

Аммана ze , Oliafio Polentani [uo fratello Cugi»y

di 12mm no barbaramente nel proprio letto diede

шт“ la morte all ’Arcíuefcouo, folo perche cra

iìimato .capo della Famiglia Polentani , e

da tutti tenuto in grandii'simo credito;

Fab. тет. fac. part. 2. Raf hb. 6. Сbiaram.

hb. Iz. Quell' vltimo foggíunge, che il
I , \

Amm@ ClêfO Rauennate pago al Pontefice la

nan-._ ­douutaltaifa per Antonio Gcn'ari Hglío

d’ Vgo Rauennate. '

ll Bonoli'offerua, che lo Цене Ollafio

Ат 1322‘ difcaceiò l' anno fegurcnte dalla Patria il

fratello del defonto Arciuefcouo , quale

А”. 1323. chiamati in aiuto li Bologneii, procurò

ì di rimetteriî nell’ anno 1323. ed vnito
gil-125:3”- сё i Rauennati СЕЛЕ, e Porliueíi piglio il

3mm' `Borgo di Porta Adriana ‚ con (реванш,

che nella Città fi folleuafiero li {под ami ­

ci ,ma fù- ptcuenuto da Ollaiio , onde fù

coflretto a partire,rc,di lì ё poco "morì,n

Boho/i ‚ томит par. 3. Rol. lib. í.

­ G’bù



Юг‘ Lußrl Кашица}. 3

- C/Iiamrn. lib. и; Era Pretore d’ [molti

Cor га lo Ил

Corrado Matarelli , che per lí (noi virtue» mem,

fi permanentiv fù molto honoratoda Riz.

zardo Manfredi creato CapitanoI di det-f>

­­tax/Città., ¿"Vcáridni car. 4.7; Y ` '

Amex-ico (Ibaluz di natíone France: флейт fifi

[e effendo Rettore della»y Prouíncia , fù merma'

dal Pon'teñce quelli’ anno aflonto alla Die

gnítà'dinolìro Areínefcouo. Quelli Рап

по feguçnte f1 fece gíurar fedeltà dall’ АЬ

bate di Ga-líata ‚ e da Roberto Малайзия}

f per lo Callello di Gaggíolo ‚ e da. altri

' Fendatari per quelli di Valdx'pcmfloÍ ‚ di

. Monte Boaro,Valdínoce, e Caf’tclnuouoa

ed hauendo l'I Eůenfe, vníto col Bonacc

Ша, piglíata Argenta, e S. Alberto, lo'

Scommunícò; anzi d' ordine del Ponte

Hee fece lo Hello con Lodouíco Imperato

re, Faß. тет. lac. par. г.
. .. . '. c . › Ан. 1325.

Scrxuono 1~lCh1aramont1 hb. lz. 1l Rol»

ñ М. д’. & il Clementini par. z. che»Bar-\

colina Vaccari Ceruiefe Banditoda Ванн

no Polentani /P‘retore д e Signore ‘della

Ctt



Ан. 1326.

Gio. Moran»

di .

Leggi Muni

tipalì .

ц Ыбтдмм

Città di Cernia, батата da Ollalio P6;

lentani, entrò in ella, e la folleuò accla»

mando (Жабо, ciò [стенда Banino con

{по figliuolo s’ inuiò verlo Rauenna; mò

Ollalio gli {все vccidere il Figliuolo, elo

[lello auenne à lui medelimo in altro

luogo. ‚

Polentelia figliuola di Guido Nouello

Polentani vedendo fatto prigione {по Ма

rito Malatellino da Lamberto de' Mala

telli, бешеные di Signorrggiare in Ri

mini, prefe l' armi alla mano, e li portò

in Piazza,legu`itata da molte femine No.

bili, e dopo hauer com_batutto cò i Nea

mici, luperata li partì, стоит. 116. 1x.

Clement. lib. j. а‘ с! Ro/si М. 6. Quelli

foggiunge , che Gio. Morandi figliuolo

di Morando Notaro Rauennate fcríueua

le gratie, che faceua S. Rinaldo à luoi di»

uoti. Ollalio poi Polentani Pretore di

Rauenna , per conleglio di Guglielmo Pof

lontani Priore di Santa Maria in Porto.

confermò le Leggi Municipali Rauennatí.,A

e lc



плиткашами: E;
l e le ridu-ife in vn Volume, nelle quali

.à Nicolò Carneuali Dottori di Leggi Д

'determinato ‚. ch ’­­ egli Рот: Giudice , с

Principe della Città ‚ dando l'ineomben. /

za di затратит ad Vgolino Buccoli, ci:l

allora chiamati Giudici ‚ ed à Pietro Sue- äffmm'

cio, ó’c à Guido Raualdi ScribiRauenna

ti. Viene ancora oiTeruato'dal Кош, e

lo сапа дан’ Abbioli, che l‘a Famiglia*

de’ Verri orionda da Rauenna finì in Ve- Унт

netia in Andrea Verri, dopo hauen' ot

tenuti gli honori della Republica. ‘

’ ­.‘.' ’ ' ` »° ° А . .Queß: anno ando la Famiglia de gli GIZ/Istanza.:

Onelìi à porre> la {па habitatione in Ce» fm.

iena . (Елена dal Chiaramonti hb. 12.

ê chiamata nobiliisima. L ’Arciuefcouo

«di Rauenna Scommunicò l’ Antipapa

d’ ordinedel Pontefice . Ofìaiîo Polen

tani folleuò l’Alberghetti yad impofi'ef-i

farii 'di Faenza, Raf. há. 6. МА 1’ anno

(свисте fù ricuperata dal Legato , che _

‘s’ inuiò fubito verfo Rauenna , 'dando' il Теттогёодг

‚ Rauennafac. .

дыша tutto il Territorio fino allePorte. chew-„0.

` D della



и Ьдбт Попа

della Città: mâ‘efl'endo vfciti í Raucnna»

ti, lo fecero fuggire fino à Faenza. Per

тапкой Rauennati. Рок-Иней, Bagnacaual~

leli, e Maggiorafehi della fattione Ghi

bellinatrâ di loro fecero lega contro il Le»

gato, quale attaccata,c ’hebbe Cernia ‚ ve

dendo non heuer forze fufficienti , ii riti

rò. ll Polentani di Кипения, e l' Orde~

lafß di Forli períuafero il Bauaro à man

dare nella Prouincia ,come già per I’auan»

ti colìumauano gl' Imperatori, vn Mini»

ßro , che (онемела la fattione дипт

perio, e da effo fù fpeclito Chiaramonte

Siciliano, che con reggia magnificenza
fù riceuuto da Rauennati, quali Yvedendo

cfferli di preginditio il Porto Cefenatico;

e fno Caiiello ‚ ch’ era lotto la Protettio

ne dell' l‘ärcinefrono,~ periuafero il Chia
ищете, à pígliarlo, e venuto in loro po»I

tere ‚ riempirono il Canale ‚ e diiiruífero il

сайте,mà Americo“тоconBertrando

Legato, lo ricuperorono, e riedíñcorono,

томикаpar. 3. Raj. 6. Bonolz‘gô. ó'.
` c ì т



De’ (‚и/мамаше. a7

Chiaromonti lib. и. упада-{Кий 116.10: "

ll Marcbele d_’Elle-quell'tanno riceuê An.' m9;

dal Pontefice Ferrara ‚ con obligo di pa
garli ogni’ anno dieci milla Fiorini; Lai»

onde il Polentani vedendo crelcere latenza del Papa , lo pregò à voler mandaJ

re il Legato inA Каната, che la reggelle

â nome della'Chiefa ‚ e fù compiacciuto

dal Pontefice , llipulandoli l"lnllrume'nto

in Bologna da Bertrando Legato, 8c Ame?

rico Rettore `della Prouineia, alla preferr- F‘m’l’ü"
Вагинит .

za d ' Ollalio Polentani , Poano Balbi ,` Nir
Filippo

_ colò Carnetíali , Filippo Benincafa ligliucr этим/4.

lo di Giacomo, Ranerïico Pocopenna Dot@

tori di Leggi ‚ di (Зато-Камин Займи

e Guido Слетай, tutti Каната-11: Ad

Ollalio fù rimella l’vccílione del Сапа;

iiere ABanino Polentani , gl ’ infulti .contro

il Caualiere Guido Polentaní , ed ogni- ab

tro fallo commello. Spediâ'Rauenna il Ватт“
mano del ~

lLegato per (Зоны-нагота della llefla Lan» Pomar..

_cc Scala Fiorentino , lio/:115. б. Bonoliliá. бь

Ciaiamm. 116.6. Verdam@ lib. zo. . Y. D 2
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i8* Libre Nono

`fflìlîendo «сшито il luiïó delle Donne

Rauennati , radun’atoli il Сonfeglio di Seb...

tanta Senatori, ch ’ era il maggior nume»

pragma, ro, da quelli li propofe, e ii Мопс, che.

д” RWM" Donna alcuna portafle per l’ auuenire la>

Аи. 1332,

Рана :rà

Veneti , е

Ranennau’.

\

Corona in кеда d’ oro, ò d’ argento rif,

coperta di Gemme, пе роггаПсго lí cin-`

goli’di valore di più di dieci lire Rauené

nati," nè lo llrafcieo delle Уст есссдсПе

cinque piedi. Perorò Guido Катай pro

uando- ciò снеге neceilario , 8e il {по con?

trario fù il Dottore Vgolino Buccoli Ц

Qieil’ anno era Rettore della Prouincia ~

Ormignaeca Francefe .

,» ' Habbiamo fcritto , che i Rauennati cony

uennero eò (Успей di rimettere ogni Gav

bella per le’ Merci, che quelli portauano

dall’ Oriente : Li Veneti pagaffero al

contrario alla Republica Rauennate ogni

anno in due paghe ­ottomilla lire di­ Mo»`~

neta'Rauennate. (дымами noih-i gli

addimandorono 1а›рг5та:ра3а‚ e gli fù

denegata» ,­‘ anzi rieenerono _alcuni danni

@alle



be’ вилке-катит.

дан: Nani Venete , che dimorauano nel

PortoCandiano. Si llamentorcmo li no
Iìri di ciò grauemente con la.A Republica,l

che perciò Ii conuenne di -fpedire in terzo
luogo d’ambe le parti gli Amlmfciatori,.A

c Ferrara fù eletta per queiiorCot'tgreii‘o.‘­

l, Каштан mandor‘ono Рондо Balbi 9e» 110471034!‘
_Francefco C-uzio Dottori di Legge,~ acciò b"

сошедшего сё »i Veneti nel fopradetto.

luogo,mâ'nulla potendoii concludere fût

abrogato il pattuito. ._ _ ‘t À

ll Legato conuocòv та DietaProuinë
i ciale in Faenza, per la talla della contriè

butiione, ad effetto КН mantenere il Rette.

redella. Prouincia, Ret/.hk б. >America

_A_reiuefcouo di Rauenna, ¿e Rettore della

Prouíncía fù fatto Vefcouo ,Carnotcnfe in

Francia , ed бийские `Cardinale ', цв“ fù

“подаю dal поит Clero' ipei' Stumm),- °
если concorrenza di Guglielmo Polenta»­ ` ‚ ‘М.

ай Priore Решаешь Guido di шпате i722.. 'l

il Secondo, di Cafa Ваш ‚ cittadino.; “n

Canonico Бегаю, e _Vefcopo di ’fi-ig i

‚ . Poli ‚



5c Шт Нам

poli , che ’per tellimonio di Claudio

Roberti тиши Chri/imma par. x. viene

Штato 'quel Baillo Canonilla Египет, che

eomentò il lello de’ Decretali tanto cele

bre al Mondo , Fab ‘пят. for. por. a. Egli

con-lirmò­ nell’ inuellitura di molti Beni,

e (Ник-Падший nel Porto di Vedrara , e

` nella Pieue di Porto Maggiore-Rigo Ceci

eo, e Giouanni Manfredi‚Таить. par. 3;

НсЬЬс controuerlia con Roberto Mala~

tella per lo Сallello diGiaggiolo. Sirop»

pole à quei di Cefena,cbe con impolitio

Ы di tributo infellauano gli babitanti di

кантаты-самкам; (allel di Monte

Стана‘ ‚ ~Lallagnano , Сане! Borio, ее

Ronco,­luoghi tutti [решай alla C-ïhiefa

Rauennate. 'Fatto che1fu Arciuelc'ouo , li

portò, ¿ad ‘спет pio de' luoi Antecellori‘,
‘ à Jliiucririe la Vergine Miracolola in Ponti,

М‘ЁЁ'ЁЁЁ o'ue la >Domenica in Albis fece >vn 65:30:51?

maдавишь ‚ с dûnò стане.

'cento Scudi', `per` Шагай-с la Canonica Ä

cosi дана-поди Relazione».~ i# '

,\

N»

-U



@c'Lu/îri Вашими. 3i

ll Legato hauendo in penliero di ripi-Áß» 1353

gliare Ferrara , conuocò in Rauenna vn _
Стрела in

Congrello de' Maggiorafchi della Pro- Нацепил.

uineia, interuenendoui ancora molti Ca»

. ualieri Ритой, 8c Ormignacca Rettore ‘

della Prouineia,iui conclufeli d ’ шасси

la; affediorono dunque, ma con poco

buon’ сто, rellando l’ Eiiercito Ponti

Hcio дыша dall’ Басма, e li principali

Capi dello (lello imprigionati, tra quali

vi fù Ollalio Polentani: tutti però furo

no cortefemente trattati dall' Efienfe ,_e

pcrfuali à fcuotere il Giogo Eccleiiaitico:

perciò , спеть liberati, perucnuti nelle

loro Patrie, s’ impadronirono di quelle:

edi 'primi furono il Polentani ‚с l’ Or

(Магн, cosi pure â poco-à Poco l" altre °

Città della Romagna Б ribellorono , Ref.

lib. 6. VeccbiaL М. и. ‘Тотдикёраг. 3.
CМетим. hb. 13. Benali 1:6. 6. e Pam»y

рт Villani há. ф Terminò i {пой giura

ni Guido Areiueicouo, e fù {сроке in

Bologna nella Cliiefa de', Francîlfeani ,

' e en.



France/Eo

Arciuefcouo .

" B. France/‘

rhino Raum

ndte l

Ат 1334

Raumnatí

occupano Lu

goe

кг

5a Lißŕó Мм .

elïendogli Гоп-сваю Francefcö Micheli

Nobile Veneto. Perche li Calielli della

Rauennate Chiefa in queiio mentre non

atiffero , Franccfco Burfollo Pretore со

ituì Viceconte Rainerio Liazarío , e Gie

remía Marazani , Faß. шт. la'. par. l.

Roß М. b’. _

» ‘ШТ: in queiii tempi il Beato Prang

cefchino Religioio Agoí’tíniano Raucnna

te della Famiglia de’ Saffolí, di queiio

parla con gran lode di Santità il Fabbri

mm. [aan part. 2. Vifie nel Conuento di

S. Nicolò, oue pure morì,1& il (uo Cor~
po­ {В fepolto nella V(Ãhirfa dello Нет)

Conuento. _ l

~ Si partirono difguí’tati, dubitando di

efi'er traditi Lamberto Polentani , e [noi

Fratelli dal Zio Oflafio da Raucnna ‚ nè

ritornare vi vollero„„benehe pregati dallo

fteffo Polentani.A Queliikhaue'ndo occupa?

to Lugo, fù dal Legato, Scommunicato.,

e dallo .íìefïo interdetta мина. Due;` _ .

giorni atlanti >.alli `z 1. »Aprile , giorno ‚ B91."

" ‘ ’ qualeI
:_ è_.ef‘



Фе’ Lupa' Кистями: _3g

' quale lil prelo Lugo , li ofe‘urò la Luni;

dur-ando le tenebre due, bore continue: im

di, rifchiarata'che fù, lì ricoperfe di co?

lor fanguigno, сбитыми. lib. r3. Hai-7

nendo il Legato hormai perduta tutta laf

Prouinci'a , prima di partire д dichiarò _

Ollalio, e Lamberto iglil di Guido=Po­> Р _шагам ‚ Signori `di Каната, obligando,- ¿„ÍfrÍ-"ZÍQÃ'Í

y_li alla (Шей del/Partito Eccleliallico. шт'д- ‘

' Francefco Ordelafŕi da Forlì s’ тара:

фон; авт C‘allelli-di моте Abba., a ‘шт? f

Bagnolo , luoghi dell’ A'rciuel'tcouadot di

Каната, il che penetratodall’ArciueQ

coun , giunto анаша КсБдсптаШ xg.

Agollo, li ricuperò „come fece degli altri f

beni toltigli in [из ablenza c, ed in parïico»l

lare Oriolo, al quale accorfoui l' Qndelalî-I

â nuouamente lo riprele,~faeendo prigione

lo аса?) Areiuefcoumc'on `tutta la ‘lua Fa

miglia . Liberato, e ritprnato`,‘cl'ie fûfalla;l

iuaChiefa, leuò la curati’ Anime dalla Ь. ‚

Chief, di s. Ganga, da U11m-tinta., , coaìfîëlííëîn

выждав? Portici, quali Напавший

~ E( im?
Ъ



" 34 Liäro Nono

i .fino Veriozil TempioMetropulitai'lf»,A e

сей-штанам alla 'Chiefa .di Santa.y 6113111

на‘, рсгойо'доёсайп capite Porticus , che

fù poi concefia alli сшит dell.’ Ordine

„ Gierofolomitano, На quali a’ nollri tem

e. pi fù Commendato'ŕe вышина Spreti,

¢i­ . Rieeuitor'e» della' Religione in Venetia , e
' con tal Carica ’terni-mò Li fuoi'giornial ' anil

K (101659; "'v" ‘ 'i И‘

4,. ‚335, ‘А 11по11го Arciueicouô in quelli tempi

` [стой laSede Apolìolica тушит; af

fari~,emafêime in occafione ,che Benedet

до Вподесйтофшвпа publieata la Сго

cia'ta' contro gli' 4-li’igaremß Fab. тет. far.'

par.' я . .Ro/«lila о’. сытым. 13. 11 Топа

duzzi par.' 3. offer-ua» che ­'regnando vdil:

cordie l'tra 11' Imperatore Lodouicmůc il

Pontefice , cíafchedunoîdi оцениваете

ua fÃall'iiTiram-ai l' ’ шивших: tieile стад;

‚ сё: aan» di Vicari; ‚в: 11С1стет1пЫёЬ1а
l.-hàftît'itle, olie' il tPolentani »aiutò til Malato-.l

.ti ‚Т y .„. a . ‚‚ ‚л; ‹
.

f '.llaf‘äd‘linflpadromrli душицы: 1:: ага-11.1’

‘ имени-лезь Romagna; per атамана»

‘ ff?. ­ СЫсГа



Веди/911 кишмя. ‚ ;_
Chiefa (',îuglielmltŕdalQuercus,l che :lati-Í

mò il general P‘ariammto in Faenza , nel

чище-111211518: conclnfo: e perche члена `

inobedíenza de' Maggioeafchi fù rappre

{стат а1 Papa ‚ соте proueniente dal?

mal gouerno, e rigidi portamenti выдам

tore, 11 Pontefice ne [pedi ‚т‘ 4altro nella

Prouincia, e fù Bertrando Arciu'efeoua

con .titolo di Мимо, per iindiearei l.' an?,~
­zioni delRettoreß/aiarm. 116.15; Шина’ ‘­

anno ailierifce il' Rofsi lib. б. .che icioä,

антенно ydel Voto fatto all’ юрт

Galia Placidimla» figlia d’ `Gauß Им:

Pirolo, ‘di Pietro della 'Vencriaicla Едим/ш“

.mand-olle' tanta cera ,quanto ella рейда 5

p'c’r ‘effe-rfi A'fanata A4cla wn maleincurabile, e

‘la riceuê lì'Abbate di 5.’ Vitale alla' pre»

(enza del Signore ‚сот? »egli-(crine. Fran. гит/т

#ct-feo fRfafponi Dottore diaLegge , figliuolo валют ‚ i

i 3 ’ , _dn’wm'g Gpl .

в di то1г1`а11г1ь3 ‘in „mpi gading/tuti..

`Rafponî .accolte in Каштана‘ vn» Атм.

Éiirangefe, e la conduire ‘дутый ,aggiuœ

“д” ‘ Е ‚ 2 gern



f

‘ 316': Libro Nono

gnndoui‘trenta стат, mantenuti â (uc

Грей. мата in Успеть la Famiglia Opi

zi, oríoncla da Каната, dopo diere lla

ta annouerata frì lc ­Sanatorio di quella

Città. Fccc lîArciucfcouo coniacrarc il

Vefcouo di Fasnzalda‘qucllo di Comac»

ohio: 8: 11 Malatclla , con l ’ aiuto d ’ О

ilallo Polsntani.' rieuper'ò 1lvlontdeutolo ,

.R0/:Mtb: б. Cbiaram. 1:6. I3. » - .

Ат 133745 а Vonne Цепов: in Romagna ncl Mel

d3 Ottobre Giouanni' Amabruccio , che

решетка in Faenza', vi conuocò il lolito

‚ Parlamento, срсг opta d ’ Oílallo Polen

' tani iifcce угла 101ре0110пс d’Armi per

cliccianni trâ lí Malatella.. Tadeo Pepoli. t

«засаде, cbc il Polentani fauoriua l’ Orv-J

dcIafHÍQradunò vn"`Ellei-cito , per дан:

_ _ neggiarc il Territorio Капитан: , @c abg

bruggiò alcunoI Ville .‚ má. foccorfo il Poi

швами lentani- tla- Veneti, fcguì 1а5 расе, e 11 par»

= “а vcrfo Bologná fila Partial/514m. "до f1 -

Roß116. б. û’hiaram. ш. 13. Штат. Vт

chia@ [ik и: 11 Bonoli lié. ¿.ŕoffcrua ‚. cho
щ :,¿ÍV " s I' ,I i y alli
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alli t5. Genaro li fenti vm‘grandil'simo_l

terremoto. ' o ~

Intento-quell.' anno il Clero Rauennate

à gli auuantaggi della [ua Chiefa , pro­ 4"’ ‘338’

malga, mediante la perfona di Benedetto Вши,

Genari Suddiaeono, e «_Primiciero, alcune Gendri

>Leggi ­profitteuoli . ll Vecchiazzani 1:6. z 1.

ailerifce , che Cacco, 6c- Vfello da Roma-1

gnano tolfero li 2.a.d'Agolio il Caflello

di Tasbo all’ Arciuefeouo, e lo confegnog

rono all’ Ordelafii. ’

Pràneefco vOrclelaffi fpalleggiato dal l' _

Polentani , ii portò ,fatto-pil степа di ‘4"’ 1339‘

Calboli;­ ed Aattaccato =°il `conflitto , reiìò

perditore. Mentre ¿il Polentam' era 'colà -_

Peruenuto il Bauaro â Trento , `e (Нишу-5

to l1 ache folle per venire­ in’ Italia, s’fvni-ï
ronoA li Ghibellini la‘i’div lui fau'ore 2.8¢ al

contrario il Polen'tani, Malatella M'anfreä

di , 8c altri бьет li Зсоневогопо contro

_al medeljmo,теша.„7.3:уди/‚мн; 1
ì _ ‚„ ‚ a com _



¿mfr34o,

Polentani

Vzcarij di

Rauenna .

An. 134x.

.
.

1 §42,

Шт Noria '

Conte I e Rettore `di Котам crd

quell’ anno Rinaldo Vefcouo d' Imola.

ll Rofsi 126.6. спеша, che à Monaldefca

Moglie di Bernardino Polentani gli fui-n.1

no dati per Tutori ‚астмой 11 Dotto«'

ri Franccfco Rafponi , e Giacomo Benin.

cafa. L’lmperatore Lodouico diede il do'

minio di Кашица, e di Cernia con titolo

di Vicario ad OllaftoPolentani ,~ egli fù

'eonfirmato ancora dal APontefice ,acciò

che dipendclle da elfo. Одет fpedì Рану

ieguente ` Rettore. della ' Prouineia Pe

ti'ocino Velcouo diVerce‘lfli , Chiama». M.

b3'. Be li б. 5сг1пс11У122ап1М.1.

dile Ta o Pepoli’ii .collegò col Polentani '

quelli' anno.. i _ à
i l Rettore della Romagna per lla Chiefa

Romana sera ’Filippoelf .Ancilla z' e poco

fù шатает йюзъюво Almerigo,

ìe'lqualefal riferíradel ТОМ par. „3.

Ё cenfederörmail массам ill Polenta@

‘ nit, contro Vla`ïffattione Giribe'llina.

deìäïifeenœfe #gitana

.contro
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l l" Olrdclaffì, benchc ­poi 11 0006111: ""

tltffeâla pace». Tomafo 'Tomaiipan з. of- _

íct‘ua’; che viucua in quelli tempi Girola- Ёж?

т’о'РтспЬ hhomo digran'virtùt, c clit: °

il Polentani hauendo pìgliatofofpß't'to del Gf». Ванта

Caualicr Gio. Ванта Picinino.,amato da РИМ"

Cittadini, pci la (ua grande `libcralitâ , lo

{все 'morire di vcicno'í; @tutti di Гц: Fa

miglia ei‘ilíatí ‚ íniicmcA con 'molti 'altri

Cittadini Nobili , c potenti , tra iquali

Araldo Зря-011,‘ HgliuolodŕSprctb Spi-eti, Ar
.à .Emmi-co dini, Y tí‘aldo Sp".

' Opi‘zo îfuo Важно“: il Salé-„äßœhit’ c метит.

l il'._T'ráuerfarii ч .‚ ' ...«t„. а. .im с)? „да; _

‘ 11К01$10Пёг11а3 с110с111`сасс1г111 liflif An; 1343'

detti Cittadini, dopo alcuni anni fùfconä

¿éi‘lo- 11т1совпоз al.' 111112125: штамм alli .

Ttaucriarí 1." ïi‘cotlornîa iton {"Gioua‘nmi fio Тагил/т

figliuolo " вишне‘ ‘in> ..Ci`oßantinopoli , ‘М’ '

Piel/tio in TofeanaçlAì'ztí {Регтайм Tog

äial'ojâ Vcnct'iaßâuidorcomfua МОЁМ;

en?т. на gli omniëâmßghena., сш

111561111?УЁЫЁЩМЁЮНЁСНе-ЖЬЁТ »Luo
*Wifi gno:



Lega del Po

имам con

molti .Prin`

tipi .

n ‚ч,

2, Lem Nana

gnome fa aaa mueran. паст delle

derando di ripatriare 3 (репе volte lcorfe

con Truppe [око le Porte della Città. Vla

timamente con infelice riulcita fece gli vl#

timi sforzi , тю con gli amici , matrueidato [оно Porta Analtalia, e fù le

рыка in Santa Maria Maggiore nel Sepol-î

cro de' Prefetti [пой parenti, ch’ era no

bilmente , 8c egregiamente intagliato . Per

tanto Ollafto ii chiamaua Regente di Кё

uenna, e di Cernia'. Оксане dal [сваю

Pontificio, che~ il Pretore della Cittâ fol:

fe da elfo creato, 'e folamente confirmato

dal Legato. Era appreffo de’ Principi in

itima di 'potente , 8c vnito col Scaligero

tentò la prefa di Parma : l Principi ей‘:

conuieini deiitlerauano la di lui amicitia;
perciò molti­ iicollegorono con elfo , co-`

me Giouanni Manfredi , Opizo.Y Ellenfeì

Riccardo МНОЙ, Tadeo Pepoli, e Gio-_'

uanni Cagnolo Corrigia . Hebbe egli da

Leta (из Moglie , figlia di 'Marehelina

Argogliog [доживём lëernardino feco'ndvê

l Pan; "



Dr’ Lußri Катит: ¿I

Pandolfo, e Lamberto Terzo, Rol.` 115.51

Da queßi viene riferito , e lo conferma'

l' Abbioii, ehe li efiinfe la Cala Frugapa-I’

ne in Venetia in Giouanni ‚ orionda da

Rauenna.

ßiiendo Rato trasferito l' anno antecel.

dente Francefco Arciuefcouo all ’Arciuef- г

_couaclo di Candia, e poi rdi Patraffo , fù

eletto in [uo luogo Nicolò, di quello No

me il primo, della Famiglia Canali Ve

netiana, che mediante l'autoritâ del Pon.

tei-ice ricuperò Argenta , occupata dall’

Басма, Fuß. тет. lar. par. z. ‘

Trouandoft Pandolfo Polentani Preto» Pumpe"

redi Cernia, li Cittani , radunato il Con- 1MM"

feglio , fecero fuoi Procuratori Peano Bal~

bi, il Dottore Pranceíco Rafponi , e Bo~

nauentura Genari,acciò pagaifero ad Amel

rico Rettore della Prouincia mille Fiorini .

Fù fpedito per Nuncio Apoiiolico il A”.

nuouo Arciuefcouo , ad Odoardo Re d ' ln

Знают, per trattare la pace tra ello, e>

quello di Francia.

Nicolò Arci

uefcoxp .

F l i Hab

1344- f



4a Lißra Nono

'­ Habbiamo fcritto nella пота Relatie;

ne , che Nicolò Arciuefcouo , riceuuto;

c'_ hebbe l’ ordine dal Sommo Pontciice

tli far porgere orationi â Dio dal [по Ро

polo, per la pace, e concordia de’ Prin:
cipi Chrilliani, intimò il Digiuno Poi'-l

Smesabôati tuenfe delli fette Sabbati , in ogn' vno del

РоттГо quali procefsionalmente tutto il Clero, с

Popolo andauafene à riuerire, & implorag

re il benignifsimo Patrocinio cli Maria Verf

gine. Vltirriauaiil si diuota fnntione col

Difeorfo del indetto Prelato. Da ilmilß.

eflempio mofic le circonuicinc Città ,l Q

Primati, tanto `secolari, quanto Bcclelia»

{ìi'ci corfero à tributare li loro affetti ‚ e

preghiere à Maria Vergine. '

Hauendo Almerico Rettore della ProfA

uincia intimato il Сову-0110 in Faenza ‚

Pandolfo Polentani Rettore di Сernia raf»

Filippo dunato il С 011105110, с1с11с [по Procurato->

Bmimfa, re Filippo Benmcala Dottore d1 Legge 5v

манежем 5110010 di. Giacomo . Mori `quelli anno

ßopoiemm-Í alli 34. cli Noucmbre Ollailml’plältamg

i o o»

An. 1346.

Е



De' LußriRaümnati. 3
{ойдосёёб dal calore troppo vehemente del.

Carbone .aceefo, e .ehiufo nella Camera,

доне догтйпа. Рй [срыве .nella Chiefs

`di S. Prancefeo .con grandifsima pompa.'

`Bernardino fottentrò nel Dominio di Ra#

венца ‚ ARaf 1:6. ltí. '
lLamberto, >e Pandolfo Polentani pen: м. :3.1.74

' forono d’ vccidere y'Bernardino loro fratel

lo, 3c impadronirii di Rauenna з‘ per .tana

kto Байта, e mandorono à dire à Bernar-1

dino,che Lamberto era caduto da Canal

lo, e ie lo voleua ireder vino, Yarenîifle {ubi

то. Ciò* ardito da Bernardino, li portò â

Cernia, elo понг) in `letto , che Engeua

morire; fù Bernardinm-per ordine :di Pan

dolfo, impríg-ionato ,il giorno {свистел

Pandol-fo con ­alcuni Armati, e con l’ in

timo familiare di Bernardino .sù l’AuroïI

ra portofsi à Rauennaf, Iecommandò alA

Зато, che задана, «e diceffe eiier Baldo
. ,Seruo .di Bernardino , cb" era venduto à

prendere fMedicamenti' per Lamberto
Aperta la Porta , diffe Pandolfo , Yeil’er

À Р 2. morto



Morte de ’

Рейтинг .

Fortunìero

ATEÍHê/Èour)

di Квинта .

м ` Цбт Nono
morto Bernardino', perciò egli eil'er'ir'eJ2

пикой pigliare il poffeil’o della Città; e _
pollo vn buon Prefidio alla Porta i, anclofsl

Гене in Piazza , one fece gridare viua Pan

dolfo', Sopragiunti intanto gli amici di

Pandolfo lo conduffero nella gran Sala ,e

gli diedero il poifefl'o della Città, e l’ac

clamorono Principe di Rauenna. Non

molto dopo Malatelia Riminefe placò

l' animo di Pandolfo, e liberato Bernar-Í

dino dalle Carceri, lo conduffe in Капел

na, pacificandolo con li fratelli, con pat

to, ch' egualmente tutti regeifero ; ma

non andò guari , che Bernardino , [otto

pretelio, che Lamberto ‚ e Pandolfo lo VQ'-y

lelfero vccidere, gli fece carcerare in Cer

uia , oue maltrattati morirono , lafciando

Lamberto , Fulco , vPandolfo, Giouanni, e

Chiara , Raf. 1:6. 6.

Nicolò Arciuefcouo fù dal Pontefice

trasferito all’ Arciuefcouado di Patraffo , e

gli 'fù forrogat'o Pra Portuniero Vafelli di

NationePraneefe , Minillro Generale dell’
f ‘ i i 'i ` 'A Ordine



Фе‘ lsu/ifi Вашими; 4,;

Ordine de ’ Minori ,.. Fab.1y тет fu'. par. 2.

Páfiantlo per Romagna Lodouico Rê

:le gli Vngheri, fù incontrato da Berner-f.

dino Polentani con gran carteggio, effen@A

do Rettore dellaA Prouincia Aiiorgio Dun.,

rafortio in temporale , -& il Veleouo di

Faenza in fpirituale , lia/.MJL Quelli ri- _ „.

ferifce con l' Abbiofi ‚ che terminò la Fai'

miglia {пущ in Venetia , celebre > in Guen;

ra, orionda da VRauenna. Il lvlanfreclivê-I

dendo, che la refidenza del Rettore in .

Faenza gli era pregiuditiale ,cominciò ooi

eultamente à trattare colpnolentaniiâc

сиське, acciò l' aiutailero âdifcaccig'f

lo , ‘TonduÃai per. 3. ll Vizani aiïeriiee,

che (шатаний la pelle per tutto il Mondo, Pfßfpff‘ßfï

. . . . loílM ndo.
сшита da vna certa pioggia di ‘Тент, i ­° ' -

Ingoli Á

'che cagionorono vn puzzorc {Мореная

bile. ы ‚

Venuto l’ Arciuefcouo in Rauennafaf-f

Над Argentadi l»nuouo ad Obizo ШЕИ‘:

"per vn ' altro Земные; ll Duraforte Ret

tore dell)~ джоулей: liberò molti5 yVillani

Re:
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Rauenna‘ti efuli; ¿c il Priore di Santi

Maria in Porto diede in enfiteuii â Gio

_ uanni Calboli Forliuefe , per Giacomo Ar­°

А" infini figliuolo d ’ ОНаБо fuo Procurato-j

re, il сайте Pertefeda, Fab. nm». fac.

рт‘. z. Raf. М. í. ’

An. 135°. Qielt' anno il Manfredi `con Гадаю ‘

.del Polentani ricuperò Faenza, Tonduzj

риз. Pù ferrata la Foce del Pò di

M' S. Alberto , che congiungeuaii con' il Са

пиегми- nale Nauiglio,iituato nella Valle Радий;

­ireniuano .â Каната per .detto Canale con

gli' Argani dal Fiume nella Folia ii ,tra

ghettauano, come {criue Leandro; 3c il

,Sigonio oilerua, che Valentiniano Impe

ratore conduffe la Nauigatione di detta

`Valle lin dentro le mura della Città : ed

hora pur anche .vi .ê vn reliduo del Cana

le , chiamato “Ponte Marino'. JIn yquel'ti

ltempi убивца Tofo dell' Dilo , Padre di

Minozio , huomo di gran ricehezzemotne~

«liì cana lda ‘шашист del Cafaro.
« Ä w а EÍìlia

`ТОГФОЛЬ.

onde рейда ‘le Barche , che liberamentev



anno [pirla` vn Ерш Auliro tanto трети/ц.

DŕLujîriRAMnnÀtì. 4;

.ÄEliliata Ada Bologna tutta ,la Famiglia Ат 135‘

de’ Pafolini , come habbiamo detto di Р П ,_

fopra„ricoprauali in Cotignola;V one per câtiïgiiii'i"

teliimonio.. di .Monlignotçu Paolo Giouio,

e del Zazz‘ara Napolitano ¿venne in(Шеи?

día con,Y la potente, пошив ricca Eamiì- MWI“

glia вставь; ed era cosi grande l’ini

micitia ,come attella lo citato Giouio ,che

â'guifa di Guerra .combatteuano tra di lo»

ro , e nelle Cafe non ii vedeuano altro ,

che Corazze, de. Armida guerra. Capov`

della Famiglia Pafolina era MartinoPalo; ' ‘

lini figliuolo di Pafolino..> .Hg „

Pù dichiarato il noiiro Arciuefcouo

Patriarca di'~Grado,con la ritentione del

l’Arciuelcouado, Раб. шт. lac. par. zr

ll Vílconti liY collegòcol Polentani ‚ e l’ Оса

delaffi da Forlì volle piglíare Imola „mè

gli riulci folo (1’ impadronirli di Lugo,

‘Iшиш par. 3. ßonolikß. 6. Chiarelli.'

I3. ì ‚ ~ ъ

Matteo Villani 116.31 {шитье queliäffm rmi

Vento imp'.

tuofo ,



25’ Libro Nona

ltuol'o, che dil'sipò le Vigne, {piantò КЁ

bori , 3c abbatte grandi Вашей, e quaran

tatrê huomini- nella Campagna furono

portati dal vento, di modo , che di loro

non li {eppe più nuoua alcuna . lnnocentío'

Salio in tanto deliderofo di ricuperare la;

Romagna , mandò Legato il Cardinale

Egidio Carillo Spagnuolocon vn grande

Eller-cito di Енисей, e Spagnuoli , Verf

chia@ М. ‚и. ‘ . л ` _

Bernardino Polentani Signore di Raë

‘4”’ ‘3’3' uenna comprò da Francelco Polentani fl

gliuolo di Baldo la lua parte del Caliello

di' Cullianello , e Polenta , e molti altri

Terreni; si come altri Beni dall.’ Ordelaflî

рот in Canuzzo, e nella Villa di S. Zac

caria,C/1iaram..l¢ô.15. Bomb há. 6.‚ Rol.

hb. 6. ' f .- v

A”. im.. t » защитившей/се а Bernardino Polen’j

tani,c`lxe ii portails da lui, ma non po

{спасай quelli andare in perlonaygli {ред}

{ёЁЁ‘ ilÁ flgliordi Pietro daT'udurano, e per me

" "i .laf года“ ' Arciuelcouo `di Rauenna , già fatto

Car.



y Be‘Lu/ìriКатит 4.5

Сдайте, Bernardino Polentani.,l con lo` ‚

sborfo di не milla Ducati, «ft aggiulìò col

I Legato , rieeuendo in Feudo la Città di Palmari

Rauenna , e di Cernia, rimanendo vfolo con»Ítnmaci l' Qrdelafß da `Forlì, @c il Man» дист.

fredida Faenza , Tendui{.p4r. 3. Vrrclriaz.

М. 27. Contro чист Г anno (свисте

furono dall’Arciuefeouo, per ordine del

Pontefice, promulgate> levCenfure.' Si А y i

{отпад il Popolo contro Bernardino Po- n' 1356'

Зацепив ri

lentani, per .caufa delle grauezze , Mama ""Um‘lP‘i

шт М. Ay.' щ. 79. 1mm"

Quell' anno Четкий? Balbi, figlio di

Реалом: Paolo (Любо, figlio di Filippo,

ŕfurono mandati Ambafeiatori dalli Citta-Í

din-i di Rauenna al Cardinal Egidio, che

fi trouaua in Ancona, acciò lo резанием; ‚357;

à «voler accettare la Città à nome del'Pon».

швее, il che molto piacque al Legato: t:>

giurata , che gli hebbero fedeltà , gli pro.

tnai-feuille tutti far’ebbono дай affoluti dal»

le ineorfe Cenfure Eccleliaßicbe, come

furono l; anno feguente. Egidio, dopo

- AG hauer

_,...



je Liêra Nano

ltauer fatte le Conllitution-i , chiamate

Egidiane, li parti, ed in (uo luogo venne

Legato in Italia Arduino, ò Ardoino АЬ- `

bate Cluniaïcenfe , reliando folo Forli com
­tnmace al Pontefice, [го/1:6. 6.

Ап- 1359. Quit' anno morì Lamberto Polentanî

figlio di Guido Nouello in Faenza. Pro

P‘tl‘m‘wi» feguendolila'guerra contro Forlì, inco

mineiata gli anni palïati dal Legato Egib'

dio; il Polentani temendo d' снеге ,opè

prellîo da quelli , fomminillraua чаш-Ё

all ’ Ordelafli, Rol. М. í. Charent. h5. 14.-.;

ll Vecehiazzani hb'. ау. о1Гсша ‚ che per

il Legato Egidio contro all’ Ordelafli

eombatteua (этом мышца, e per te

l’rimonio del Cavalier Stefano Раз-11 nelle

fue collettanee delle Famiglie Nobili,Ю ueua nel 'fuoReggimentoCapitano di Ca#

à: Pd’ńualleria PietroïPafoI'ini lig-lio di Martino.

Mama . мог} Bernardino Polentrani` Фланец:

.Bernardinoì na d’ авто-‘сводныеГшсюугчдсш roe

Belenzani.

@Itri eliliò tal manier-anne lolo in
о '- ‚ "

uinò molte Famiglie Nobili, ed alcune -
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uenna Arteliei, e Villani il ritrouaua-nö;

[люд Eredc >Guide (но figliuolo, già da'

cll’o crea-to Pretore di Rai-uenna ‚ huomo»

benigno , richiamò egli tutta la Мошка

eliliata, e dal Popolo acclamato Principe.,`

fù coniìrmato dal Legato Ponti-ŕlcio; li pa- _

arificò` in Ioltre con li Референт Rauen- Редким;
nati, Ro/ lib, 6. Vera/rial. bô. я)‘. (Ладим; i ' ‘ "

Iiá. 14.. с толщи par. 3. che aggiunge

lil Polentani hauer comprato il Callzello

di Pulignano dal Conte diCunio. Era in

чист tempi viuo quel celeberrimo Medi "4
со Guglielmo >da Rauenna. i °

\

anc-quanto _, che fu Porn аП’ ebbe. i... ‚т. .

.dienza del Penteiìce, e rimalla in Aquiete

.tutta `la Romagna , di nuouo li principiò

la coltura delle Ville, abbandonate per la

Guerra. Egidio Legato radunò vn grand’

ElTercito, nell quale preualeua Guido Poi

. lentani con-tro il Vilconti,­ che (спеца ai

- fedíata Bologna., Стати. М. 14. Pensò il

Legato di ldel'olare `For-lit‘n'popolí , acciò

l' Ordelafiìiui non hauei’le ricouro', perciò

` _ G 2 _ diede `



ya Liôra Noni:

diede il bandol â tutti li Cittadini , e la

.Città al fuoco. Laonde li Paefa-ni in dii

uct-fe parti pofero la loro habitatione. Li

Bellucci, ванадиевый, Abbocconi , Berti ,"

oggidì Eredi detti, in Rauenna, e tra li

Bßf'isb'llŕ- Nobili fono enumerati li Bntrighelli, с

Franchini, Vert/rial. par. 2. М. x5.

ÉZI'ÍÍÄ Regnò quell’ anno nellaY Romagna la

там pelle , per кетмень-(191 Chiaramonti

hb. 14.. G-aleotto мышца , prelo c’ heb#

be Lugo, pofieduto dal Vifconti , diede

'una fiera rotta allo депо, anche con ciò

liberando Bologna dall’ анаша, тата.

par. 3. Vrcrbußpar. 2. М. a1. Fatto che

fù Cardinale il пойте Arciuefcouo s’ inuiò

' исп-{о Auignone, per ricenere dalle mani

del Ponteiiceil Capello , ma infermatoli

in Padoua mori, e fù fepolto nella Chiel:

di S. Antonio . ll Cardinal Legato Egidio

intanto, acciò che li Сallelli dell' Arci

uefcouado non fnllero danneggiati, gli fe“

ce спасайте, Raf.` lib. б. llFabrim¢m./ae.`

par. мчась, che moriile _1' anno 1371;.'

Fů.

Лёшей.

Eredi.

„J. и
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‘l Fil стаю Areiuefcouo Petrocinio Ca“, Ат чём

Petrocimu

{alechi` di >Patria Ferrarele , Monaco di Атм/ст.

yS. Benedetto, e Vefcouotdi Torcello, Fie

Iofofo celebre , eCanonilla inligne,l Раб.

тип. fac. . ' , i -‚

Per спай mollrato fede-le defenforc deli- {Змий

la Romana. AChiefa Guido Polentani , fu ист, д;

dal- Cardinal Egidio creato Vicario `cli 12mm’
vRauenna con molti » Рандеву , de indi â

pois’incominciò à chiamare Vicario deli

la Chiefa Romana , Roß lr6. 6. L’ Arci*

nefcouo nollro creato, che fù Vicario del

la Romagna dal Pontefice, pacilicò~ li Fio- «

rentini cò i Pilani. ‚х.

" Racconta il Tonduzzipar. 3: che quell’ Атanno nella ­Romagna vi regnorono le L01

culle, ò Cauallete: e perciò gli fù polla

la taglia, 4che chiunque ne романс vno

Stat-o al Родам riccuelfe vinti Soldi.’

.Petrocinio già fatto Rettore `della рюши.

rcia, conuocò vn Parlamento in Forlì _, Ред

farli giurar fedeltà dalle Cittá (ведет:

А quello effetto Guido Polentani Yicario

di



и ШтNm
di Rauenna,e di Cernia"­ vi (pedi Fran-2

eelco porcellino, Chiama». hö. 14.. Con

firmò il fopradetto Legato â Bernardino

Eglio d’ Шато da Кошем. , il Calìello

di Monte Вело, e сопит a Pandolfo

машет: da Rimini in enl‘lteuii Monte

cagnano , col [uo Territorio nella [Имей

‚а; Pelaro, Раб. num. lar. par. z.

Аи. 1369. Andando debitore Guido Nouello Po

`lentani alla Ciiaicfa di molte mig’liara­ fc5

Fiorini , fù Scommunicato; mà dimanda.

to, c' hebbe perdono , gli fù шведа la

'metà del debito, d’c alloluto dalle Свай:

re, выпит. 155,14. Morì quell’anno

. 'in Валета, prima di riceucre la Ретро

ra, Patrocinio пойте Arciuefcouo , fuc

eedendogli l’ anno (сдаете Pileo Arci

uelcouo da Friul'li della Famiglia de’ Сon

di Prata, lche Штаб la medelima, che

Èuella, la qua-le dal Ydominio d’ en tal Ca

сомшрот; lello de " Conti di Porcia vie-n chiamata .

д” ‘ ¿Pò Pileo di gran тёте, e nell' Arte Mi

litare da gl’ lllorici ê celebratilsimo, Faß.

тип.

Pileo Arci»

arefcouo .

Аи. 1379.
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mm. far. para a. Маши egli à pigliare­ il

Рамой-Романса per Martino Tella Ar

ehidiaeonoRauennate,'Ro/si115.6. «lnquè- _ _,

iii "tempi San-ta Maria in Cofmod‘im '

hab-itauano‘li Monaci- (И S'. Benedettoßvfmw“

[несший 'alli Monaci Greci, Рад. шт.

{от par.’ '1. '. ‚ Íì '

Шапито il'Clriaram-onti 14.. il

томами;3 « 8:11 Veechiaz‘zani pana.’

che il Pontefice, per rimunerare li benefl‘»

сё} prellzati alla Rom-ana Chiefa da Gäleotf

to Машем gli-eoncelle la Città di Ce».
fena in Vicariato; egli fnbito procnròA di

“Итак-Ь. сын. danni vriceuuti ‚8: hauendo

efperienza valore , e рамам fno '

diletto vCapitano Pietro Pafolini figliuolo pm., ya@

di Martino, ad eifo commife la cura di lfm', "

fortificate la. Rocca. @lello Pietro ß rie

подо fempre in tutti li fatti d’ Armi

con loнашедшим: ii legge по!”

accennate Сожгите: an; Стане: aan.,

no' Parti da Cefena. Soggiungono liche ancora il

u



’gli Liëro Novib

tella proeurò di Popolare la Цепа Cina;

ed à quell’ effetto chiamò gente. Lo ci­_

tato Caualier Parti attella , che creò vn

Confeglio , di Settantadue Gentilhuomini

fatti venire da diuerli luoghi i Nomi del

quali iui ad vno, ad vno li leggono ‚ tra '

quali nomina Pietro Pafolini Capitano

dello дано Malatella, Giorgino Tibertiß

‘шпаг;- e Ruberto del Sale da Rauenna , Pietro

"mi ' Zinanni da Medola. Hcbbe Pietro Pafoë,

и . linimolti ligli, per tellimonío del citato­

Autore, trâ quali Bartolo, che fù Senator
Pao im"П e Romano, Pafolino Medico della Regina

Gioua'nna di Napoli, e Сhril’tofaro Prea

polito, e Teologo di Cefenaf .

@411453713 a Di'lopra habbiamo inlinuato,che„trâ

gli Atendolí, e Pafolini in Cotignola di

~ `continuo regnaua licrilsima inimicitià »1

î'f perciò quell ' anno Giouanni Atendoli hai,`

Рединг. ’ nendo-ventidue Бутон „tutti Armigeri,

' fi attaccò та zuffa fra Врат, per» ha-x

uer rapita Martino Pafolini та Gíouane

ricchifsima , per darla in Spofa a до
' "Ã n figlio



De’ LußriRduinndti; 3‘?

'figlio Pafolino _. ch’ era già promella à

Bartolo fratello dello Sforza. Rellorono

molti veeili dall’ vna , c l' altra parte ,`

Bartolo {стою mortoGirolamo figlio di

`Martino. Quelli ,preualendo la parte ini

‘тимина fpogliato delli Beni , inlieme

con tutti li {пой adherenti, e» fù (Шеи.

eiato da Cotignola; cosi riferifcono' il>

Giouio, 86 il Za'zara. Li Pafolini li di

uifero per varij luoghi della Romagna,"

. Guido andoliene à Faenza, Alellandro â

Bologna , altri in lmola , in Lugo , in

Lonzanoßc in Perugia,e Martino con li

(пой Nipoti,e Figli li ritirò nel Callello

di Киша. _ ‘ _ i

' La Prouincia , fe bene trauagliata dal
i 1a`pelle,non potendo [apportare il денег.

по Pontilicio, li ribellò, toltone Савва,

Faenza, e Bologna, che continuorono nel. .

l' obbedienza . Сiò lentito dal Pontefice,
in luogo del Cardinal Bitturieenfe,­ [pedi

per Legato il Cardinal Anglico, Tanduîi- _

трап ;. Benali laß. 7a Hauendo li [зады .
Н l " i

An. 1374.



Cbirjit di

8. Domenico.

An. 1 37;.

Маме’): Pol

пикапе дн...

S, Andrea .

P5l Lißró Nane

di S. Domenico ampliata 1а1оЁо Chiefa,

la fecero confacrare сред’ anno alli 6. di

Agolio. ‘

Giouanna Polentani Hglia d’ Ollalio

trouauali Abbadella di S. Andrea, @c ini

viueua ancora Francefca Polentani . Do

nò Guido Polentani il Caliello di Puli

gnano, e la Corte di Donigaglia ad Atx-_

drea delli Conti di Сито; acciò ogn’an

no gli daife vn’ Vceello da Caccia con

5 due Cani. In oltre in Ferrara sborsò ‘та

y Реферат): .

An., x 3 76.

этана fomma _di danaro per Bonantino

Bolio â Galeotto Malatella , lafciatagli da

Antonio Pochepenne,che già haueua po

lla la Stanza in Rimini. Di più fece lega

çol Rettore della Prouineia, per difende­

re il Territorio дат Banditi: benche poi

fecretamente aiutaife â ribellarfegli Раса-3

za, Roß М. 5. Clement. par. z. fondaz:

Zai par. 3.

`Vditi dal Pontefice tanti rumor-i nella

­Prouincia, (pedi nnouo Legato il Cardi

nale di Шиши-а con {ей milla Caualli

' lBrit;l

\



me"лимитам. ‘ 5y

Brittoni , 3c ottocento Caualli Italiani , che

шт con quelli commandati dal Generale

Acuto in Romagna formorono vn Corpo

di vintimilla Combattenti. Per tanto il

Polentaní vedendo tanti apparecchi di

Guerra, li collegò con tutti li Ribelli. Il

Pontefice conofcendo la caula di tanti гид

moŕi,ellere la (на abfenza, ad {анаша di

Santa Catarina, li portò â Roma , fan-Í

дат par. 3. Вот“ М. ``7. Rol. 115.6.'
Q_uell’ утаю alîerifeev infieme coll ’_ Ab

l b'iolimfferli ellinta {пустая la Famiglia

L‘atìtbcchi orionda da Rauenna ,dopo che L‘mbf‘bl‘

in читающим gli honori Зенит-51;

` '­ Martino Pafolini quell"anno,'richia:

Itzt‘fiato il figlio Pietro, ‘что con Ii Кафе: e

ni , ed laltra gente ату; _dal мышца,

pròcurò div ricuperare il тонов]? da gli

Atendoli, trauagliando in tal maniera,

come спеша il Gioui'o, li funi nemici,

,che collretto Sforza Atendoli , che

guerreggiaua con Bul-tri Pannigaglia Ca

Pitalito Generale del' Papa, à foccort_'ere _

п z Lgt
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gli этой? parenti: leguito (тёмной)

Рати p__ conllitto,lu_conclufa la pace, con la re

„,-ßwmlo llitutione alli Pafolinidel leuatogll. Mar

“Ига- ltino poi le ne ritornò àCala,e Pietro (по

,figliuolo à Cefena .

Ífńe‘ifâ; .- Regnaua in Rauenna la pelle,edellen­

чтим . do Зайца tra Vrbano Sello, e Clemente

Settimo, quella adheriua al vero Ponte

_ _ lice, che promolle alla Porpora il nollro

5:1 Arciuefcouo. Si celebrarono pure quell’

"L anno con grandilsima pompa le Nozze

(га Samaritana Polentani , liglia di Guido,

con Antonio Scalligero Signore di Ve- ‚

rona, hauendo già data gli anni anteee­­

Adenti l’ altra lua figlia al Gonzaga, 8c ef

Го hebbe per Moglie Elifa Hglia d’ Opi

zod’Elle, Principe di Ferrara, Ro/. 116.62

Riferifce il Fabri тот. fac. par. я. che

Chiara Polentani, lìglia di Pandolfo,lî

'fece Monaca nel Солиста di Santa Chia

ra, e vi riufcì donna d’vna rara humilt'â,

f e d’ ogni -v v_irtÈ кидаем egregiamente on;

' nata v_ д.



‚ `‹!°ЕЕЧ Sli _nutte tempo allj форточки a

Будда/Индии“. б:

Durando lapeße i-n >Romagna il Pon-M- 133}
\ Ä Polentam ..

tefice concede dt poterli confeiiareda qual maar: „i

ft voglia Sacerdote. Pacificofsi il Polen~ M‘lmß‘*

tani col Malatel’ta, per il Porto Ceienati~î

eo, che сервиз in pegno. '_
Pallando per la Romagna il Duca diAn- А"' ‘382’

giò, che andauafene à ioccorrere la Regi-.3

na Giouanna , fù `incanti-¿alito dalÄPolentani,

8c accompagnato dallo {teilo per _tutta la

Prouincia , fomminíiirandoli il ¿zitto per

lZ Effereito. L’ Angiòrnell tranlito attac- `

còForli ‚ ЬспсЬс non gli riufciile l’ _impree

fa , Benali' 1:6.7. Clement. para?. ll Chia

ramonti hb. '1)'. vuole , che quel’t’anno il

Polentani , de il Машей; armallero, per

caufa del Porto Cefenatico , ша sborfato

chefù il denaro da Сытно , Guido gli

пеший il Porto. ­ _ ' . an; ‚ .Seguitando la pelle in Канадой ‚ che А,“ s .

.prineipiato haueua l' anno (соде, la Нон Pfff, ai, ¿3tlg

' biltâ ritirofsi in Villa , per lo che высоко, """îff

" Ydeliderofo d’ impadronirli della Città,

n

\

щ

ёж:
‘о:
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Ss www dare la fcalatai alle mura, mâ сотри‘; i

„hm d2- SS. Vitale, 6c Vrlicino Торга di quelle, il

53:11“ К" rígettorono. Acquillò però Сeruia ‚ il Са

' депо di Ропща, e Снижено, lio/.115. í;

Quello Miracolo vedeü dipinto nel Duo

mo ­, nel (wacko [орта la Porta à mano

dell'ra entrando , come habbiamo detto

nella prima parte . Per attefiato del Bo

noli lib. 7. e del (Шагал-попа 1:6. 1j. il

Polentani fù [communicate , e priuato del

`dominio, à cagione, ch' aderiua all'Anë

tipapa. L’ Arciuefcouo in tal oońgiunturav

,fame in fede il .Popolo Rauennate , acciò

поп œguifïe'k‘peaaœ del Príncipe.

А’? 1384. Не] Mofo d’ Ottobre furono "'così

¿,f, 'fmífúráte l'e píoggíe,.che il Мошенни

orìdò tonele Campagne, Banale' lib. 7.

Lucía, Moglie di Bcrnardirfo рывший,

„ .fi ihiorìpel Могилёв’, chídmato Pala;

' " ‘r1’ y ŕëtta’g-nellafRegiońe di vi5, Michele, Iitug»

‘tr-fin тещ)? >quisllo di Guido Polentohi;
la‘fcíò ellal lmolti legati pij, come@ legge

mi .Iìsßiflsi 2116. ,6g _Fìp'riuë if; 'quelli «mpi

› _' _ ’ f in
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' in Medicina e Filofolia Nicolò Badaio Nicola B4,

Rauennate,chiamato dal Кош Cittadino “i” ‚

Nobilifsimo. Ей Pileo пойте АгсйцсГсоь

no creato Cardinale, detto da indi in poi

Cardinale di Камина , Раб: mm. far.

par. 22 и I '

Ollalio (злато Polentani, fratello di “т Us“

_ Samaritana 'i e cognato d' Antonio Sca? `

ligero Principe di Verona“, fù da quello

eonllituito Capitano Generale del [uo El»
Ú, . . `

ferçito, -raceomandandogli la Citta, »che „am де.

dalfuo valore , e coraggio, бийские con maman.

molti Кашицей, fù [саванна contro il

Vil'conti срастание, Raf. lib: 6. Verrbinç '

par. 2. 155. 3.’ ‘

lnfofpettito il Ponteiìce del пойте-Сак:

dinale Arciuefcouo, lo fece careerare ,con '1"' 1337‘

altri Гей Cardinali, .e condurlo in Основа

da done rotte le Guardie ропот â Pa,- Püm Am..
lill-a, in dífPrCZZO ¿El ábbru- uefcouocon

iò nella publica Piazza il Capello Can: "°"P‘P"_

âinalitip; laonde dall ’ Antipapa Clemente

gli rellituita la Porpora, e creato [uo

Lega
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Legato in Italia . Nell’ Areiueieoliado ,di

cui egli fù priuato, gli fù iorrogato Cof-é`

mato Megliorati, Paß. mm. [март :. '

„_ Olleruano il Bonoli ho. 7. 8c' il КОМ
ЁЁдЁЗЁ' ш. 7. il primo', ­che nel Mefe d’ Aprile

_œffiuv- ' di quell? anno f1 fece [entire vn freddo

' così eccefsiuo , che inaridì gran parte ас!

le Viti. ll fecondo, che реп-[сцепив Van2

cora la рейс nella Città , perciò' Guido

А dos ‘Polentani, dubitando di morire, fece Te

„Ё“ Pre'ûamento, preiente Arardo Spreti , figlio

` d’ Antonio, nel quale fece molti legati,

lafeiando Efecutori Tellamentarij Macca-~

8c. Andrea Lanio , e vi' fxÄottofcriife,

'Magmficuß è’ poum Dominus Guido di

Polenta natu: аромат mound, memoria

Magnifica' Mdm: Ватт: Bernardini de

` __ ‚ Ритм. «_

_ . ‘_ 55.-: Piange il Penotti liô. 3. сир. a. la ан.

» -uotione di MariarGreca caduta per terra,

' lal cagione del crudel Scifma , aiferendo ,

, che àquelìo coadiàuuòl'y eiler‘liata data in

' ' Com

îzfâîïw Gdr- faua,‘figlio d’ Odone, Garzino Gardio 3‘



‘ "' ` "5 гl .4, '

‘Г, `

Вд’ЦЁ/М Rouennnti. _ o' 5*

Commenda' la Canonica Portucnfè al

Cardinale Angelo del titolo di Santa Pu“`

dentiana, che in vece d' offer confcruatœ

re , (Настю confumatore , alienando , ven-î

dendo, 8c impegnando tutti li Beni, e la-i

fcianclo affatto cadere per terra la Нет; _
Canonica.l Hic пашет, dice egli , curi: gffífgfff

Знай [alum dedita: , omnes шт ¿du Ремни.

rum рений/5 , E5’ Eoolrfinns canonici:

афиш, C5’ Mona/im] баш , furl литий,‘ ‘

‘vol обрядами“: tanto conferma il Roiim, Y

num. 1 z./nc. apo/ï Ordin. ‚фут. menu 1.' "Q

Guido Polentani fù da Opizo, Olìallo, .

. An. 1390; ‘ `

c Pietro Гной figliuoli dato ad vna perpe-f

tua prigione, oue morì lafciando dopo

di fc fette mafchi, cioè Bernardino, Opiá

zo,O{laí`1o, Pietro, Aldrouandino, Azzo--` 5ne, & Anglieo, e trè famine Samaritana, `Beatrice , e Siíina. орёт, temendo la ­

Nobiltâ Rauennate, parte n’eiiliò, c par

te n’ кейс, trà quali fù Martellino Da-í

tore, Arardo'Spreti, Nicolò Tuderani, Am

Guglielmo Mongardino, dal Кош chia» и.

 

t ‚ Y I matt »

‘ " ¿î ¿if

fdo Spre-l
Ь‘?

Í?
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_ тай Vin' ¿greg? , C5’ рыдания; e non,

шзоыаг- hauendo potuto occidere Mengolo Lazza ~

qm' ro, detto dal cit-ato Autore Стаи/Яти:

Ciuir, gli conlifcò tutti lí {пой Beni. Re-L

Шт} Bonifacio Pontefice â Pileo Arciuef

couo il Capello, creando _pure Colmado

Cardinale, e publicato, che fù il Giubi- '

leo, per vn’ anno continuo li угадаю‘

tranlitareperJ Rauenna ogni giorno gran

numero d' huomini , lio/uhh. 7. im. 13 ya.,9

A?" 139f¿_ Viueua Giouanni Rauennate Scolaro ‘

GzouanmRa- . . '

житие Poe- del Petrarca, che fù il primo ad xnfegna

:25j Rem're il modo del ben (Ни-см: dell’ eloquenza,

e per tellimonio del Biondi Leonardo Are- ‘

tino 'era lolito dire, ch' ellendo Нага ell
liata dall’ ­Italia l’ Eloquenza , quello под

llro Cittadino la драит, però 'merita

mente f1 può chiamare Padre dell’ Elo

quenza italiana . Cosi pure la понга Cit-yv

. tane' Secoli andati раной quell’ Eccel~_

lentifsimo Scrittore nell’ Arte di Gram

ритма marica Prifciano, che nacque in Сейма,

Rm‘mm'e‘ Roß lib. 7._Sprrti lib. 1. Viueua in quelli

tem



l Tc’ Lußri Кишмиш 673 " `

tempi il Beato Antonio Rauennate dell.’ om» Ат:

Ordine Eremitano di S. Agollino in S.Ni» Вт”???

colò; quefii fù dotato d’ vn’Angelica pu- L

ша, e di tale ailinenza, che mai beue` vi-J

no,ne` gullò carne , Fab. mem. for. par. 1. _

ll Vizaní lib. j. ofierna , che li Rauennati Каштан‘ _

f1 collegorono со i Bologneii , già da lorogílzíêiïfa z

foccorii l’ anno antecedente. *à l

Silina Hglia‘di Guido Polentani li (род

sò col lEglio di Gentil Varani Principe

di Camerino 5 e Bernardino , & Ollalio

An. 139;

fuoi fratelli, per ope‘fa di fno Zio Alben-g

to Elienfe, Signore di Ferrara , ii Май:

tarono con Leonora, e Catarina figliuolo

del Marchefe Carretti, Ro/. М. 7.

Fùy fpedito dal'Pontefice in Romagna

il Cardinal Barenle; & hauendo li Polen- aan. i394.

tani acquîliato Lugo , e Cotignola , l’ vno,

e 'l’altra permntorono con la lripa del Pò

chia-mata Filo , Bortoli 1:6. 7. Ro/ lib. 7. »

"Eifendo >nate (Шестой: trà rgli lìlienli'­

di Ferrara, li Polentani ­foccorfero Azo А“ ‘395’

contro gli altri ,e ne riceuerono la peggio,~

l 2 rima

 



16! 1. Liêfo Nono ~

rimanendo da gl ’ inimici danneggiati nel.

‘Ã‘Lz'gm’tçi ,la твиста, 8c abbruggiato illCaflelloForum, ’e tuato alla bocca della Poll'a nauigabile fino

â Rauenna , VoccbinzJiô. j. par. 2. ` _

I Teflífica il ‚Зенон ¿55.7. che alli quindici

ßgńl‘îâîàí di Genaro fpirarono per otto hore così

» Тобой i Venti титан, che fradicorono

molti Arbori dalla terra , atterrorono Cafe,

c fecero molti altri danni, e dopo cinque

giorni fecero lo fteffo. Morì queft’ anno

Ol’tafio Polcntani , e fù fepolto in S. Fran-~

.cefco vcllito dell 'habito di quell’ Ordine,

one pure oggidì rimirafi nelmuro la [на

effigie in `marmo con vna ifcrittione.

Pofegquelì' anno la (ua Stanza in Ra

uenna Martino Pafoliní,con {по HglÍUOlO

pdfolimb‘Nicolò, come habbiamo da vn' Живш

нашит ~ mento di compra delli Beni, ch’ egli fà

nella Villa di S. Pietro in trento , rogato il

Salloli Notaro di Rauenna; egli fù (паша.

rato Cittadino Rauennate, come fi legge

ida vn Priuilcgio {зноен dalli Polentani,

»in cui efsi ñ fottofcriuono . Optlo, ö" t

‚ -. „ ‚ . А‘.



 

С

De’ щи Rdumnati. 69A

МНИМЫМИ: [шт dt Polenta Raum

_na pro Sandia Romana Errlcßa из “трав

Jabba“ Vicari? Generales . manon Вешки,

Proteó'r'orrs, (Афинами: ‚ ищи: Эфир-5

ws Ummm: Вашим ,Y Èß‘fnus dt/írxóîus,"

‚пс Communis штатам; C5’ Y дадим.

rium p¢r/onarum„ipfommqu¢ сними: ‚

@a dii-irían’. @img-sipna? ш

'in Vuole il Bonoli lab. .7.,che Pietro Po- м. ‚398,

lentani foccorrelle fPino Ordelaffi contro

la Compagnia della Rofa numerofa di

mille Caualieri , che danneggiaua il’Forli»

uefe, andando verlo Roma. lVIoriquell’l

anno, per tellimonio del VFabri maar.; lac. »1f-„Waan Y

par. 1. il Beato Nicolò da КаисппаЫ Re» Item мю;

ligiolo Domenicano ,"che godeuafre'quen» атм“?

ti ellali; la (на fanta vita è defcritta dal

citato At1tore.,„~¿,f . - mit@ I

де бсёцпапдо pure- ad affliggerefl" Italia Ат 1329: ‚

1а pelle, livnirono.. molte perlone (Виоле, Ё‘ЁЁЁЁЁЁЁ'Г’

egßprocelsionalmente determinorono _di

vilitare li Santi Luoghi, (otto l’ lmmagi+

ne d’ vn Crocelill’oâ loro. direttore era

îf’î’l. In ‘ I l ‘

‘i



Бийской.

l _ ‚

"_3' ‘3` .vi-l'.

7о` Lìëro None

vn Sacerdote ', @c andauano veßítí (65

Cappe bianche. Da sì (anto efempío moi

Íì,`eonuert1`roní`1 molti Popoli, e 11 pacífi

eorono на di loro. @cita pia (110111111

dine,â guifa di torrente acerefeeuaíî , paf;

fando da vn luogo all’ altro , equeft’ anno,

che traníîtò Per la Romagna , пишете

uanfî in effa venticinque millaA perfone.

Anglíco Polentaní tocco anch’ egli nel

cuore dall’ effcmplarìtâ di tante díuote

perfone , стенда 11 fuoí cofìumí, Raf. h6..7.

Habbíamo, che Guido Polentani fece

donatíone di ‘molti terreni al diletto [uo

fámíglíáre Gíerondíno G_uízzoli, ñglío di

Lime‘íaV Rauènnaïtefcome per rogo di УЧ

, f tale `_delÍquo‘ntîaim Giouanní, & in parti-'Í

colare duéentocinquanta Tornature di ter-‘-l

rat, ßtuate nel fondo Paolo, e più di tre

y ` ‘- êènŕò Томаты: ‹11‹‘1сп‘а- fruttífeïra in di

псгй‘ 111115111‘И16‘1 Territorio Rauennate ь .

vlFt‘x qu‘eßo “Gí'eron'díno‘ Padre d'A Aitorgío; _

ВСшагсНоо ‚191115?‘to, А1с1Гаг1с1гд ‚ Quiz:

@591°è# Манто; ‚

и Ре:



 

их‘ Ln/iri Каштан. it

n' Per tel'lim'onio del Clementini par. 2.1.4».1 1400. ,.
fio. á’. habbíamo, che quel’t ’ anno la рений?” gm'

fù vniuçrfale er индол Mondo, con 4tal

fitage ‚ `che ¿cmd la :metàifde' vi-uenti.

Cofmato Arcíuefcouo, rinun'tiato, c ’heb

be l’ArciuefcouaclQ,in mano del Pontefi-,J

ce, gli fù forrogato Giouanni di quefìo Giona-„ni

nome il duodecimo dimCafa Megliorati Штифт.

da Solmona, Nipote­ di Cofmato,che dos* f д

po Bonifatio fù creato Pontefice col nome î‘LÃ À

d' lnnocentio VII. Рад. тет. [4o. par. 2'. `

Pietro Grofsi de’ Fioroni fi Parti da штатом,

Mantello dello Stato di Milano, c ilabilì

la {па Stanza in Rauenna , come fi hà da
vna lnueftituramd’alcuni Boni: fatta dal

Vefcouo di Cernia al Contcflabile Ваг

n'

тШа Grofsis cosi pure laêFamiglia Ваш Rm‘ßï'

` {iantiare in кадета, соте pervenne a

rogö di Gio. Andrea Notare Vcroncfe.; »
\A - Y ~ \

Cosi Blaflo Preti daäßolcgna porto la (па Pmi,

habítatíone in. Каната, di quefla Fami-­ ‚

glia-molto fcriue‘il Vizani nell’ ll’toria diBologna. Parimente Bono, detto ancor _

~ д Bonet- ' ­

‚ _ l, к „

т;„j_wg. \ . .



Angol". e

Äbáioß .

Boccardim’ .

Baldmi .

Zinanni .

Ё). Ыбт Nani“

Bonetto figlio di Martino Arigòni Nlila':

nefe pofe la [на habitatione anch’egli in
Rauenna ; tanto fece Giouanni Abbioli­

Medico da Padoua, e Padre di Antonio,t

pur anch' egli Medico, Lo lleffo fecero
Ludouico figlio di Antonio Boccardini,Y

Vitale Pietro Baldrati.

Scriue il Giordani da S. Mauro nel ftio

Compendio di tutte l’ Antichità di Roma

gna, che alfediata la Terra di Meldola fù

liberata da vn Pietro Zinanni con Гайка

de' Fiorentini, quelli toltoli da Siena iuî

ilantiaua, come il сапа dall ' Abbioli, che

cosi fcriue. Zmannr'. Quilt' «venne “da

Хетты! [от huomin'i Опелей ‚ c di but»

ma ron/cicale , mancòquella Са/ам in Nif

1 ~­ vcolà Zmanm’ , ‘Лёша Può Vega l’ anno

„щи, r dumm шиши, смßo »udì
\

A,a porre la (‚ъ/ш 'in Jima, с juni Й mg

Medela, с [ono мни .

fin del Liórr Nona де’ Lußn‘ mummia'

if 9; ‘tf1/fee P11/effet' дат/4515:

Ц:
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‘Ж. l

n».LIBRO DECIMO

nä,

DE’ LVS TR Iîì

RAVENNATIÉ

Н'Атю мгле; e quattrocento;

[im а! mille, e cinquecento.

" Arlo Malatella' fece celebrare Аи. mail

‘ alcuni giuoehi bellifsimí nella

Piazza diCefena,e volle , che

\ folïero Giudici 1i Polenrani.

. ietro Polentani oprò i che Nicolò 4'” ‘403;

Eftenfe, ed altri 11 oollegaffero co1 Papa

contro il Vifconti Duca di Milano: ed in

quella guerra 11 diportò egli egregia'»

mente, Rol. lib. 7.

Opizo Polentani, dopo háuer guet“ Ат r4°4­`

ведете valorofamente per la Republica.~ _ _

Veneta ,` da quella fù creato Senatore con ,oaf'fêïffze‘

tutti li fuoi Polteri , ritornatoál Rauenna, di Raum#

eflentlo morti già 1i fratelli , eccettuatone

 

к AL



д ~ ‘А orafi ritirato in Rauenna , con penfiero ре.

_l rò d’ impadronirfi di Forlì , con l’ aiuto

_. d’ Opizo Polentani. Similmente offerua

" lo citato Scrittore , che s’ incominciorono

’ 74 Lifro Decimo

Ãldrouandino, lo fece vccidcre; e così {од

lo reflò padrone della Città, едино che

Tiranno, nulladimcno gouernò da buon

Principe, facendofi amare da tutti. Ма

ritò Alda figlia diaAldrouandino in, Gi

berto Pio, e Lifa fua figlia in Giouanni

Pio, e Caffandra (из Bafiarda in Ludoui`

co Valirano Dottor Rauennate, Roß М.7.

Affcrifce il Bonolí lib. á’. che Giorgio Or

(Май, per timore di Cecco Ordelaffi ‚

ad vfat' le Corazze di ferro, effendo che

prima di Cuoio fi armauano li Soldati.

An. 1406, lnnocentio Pontefice , ch ’ era Наго Ar-Ã»

cíuefcouo di Raucnna, dimofiraua grand’

amore acl Opizo Polentani. Quelli vc

dendo, che li canonici di S. Gio. Bat.­

tilia erano ridotti ad vn folo ,. procurò,`

¿mmm che fofl'ero Кий introdotti li Padri` Car.'

тишина.’ mclitani, con alcuni patti dcfcritti nel Fa

bri
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De' [аи/171 Raumluft'. ­7)' _

bri mem. [трап 1. tra quali vi ель: in"detta Chiefa folle vna Capella fotto l’in- «1l-r я

uocatione de SS. Clemente, eGirolatiio,l

oue li efercitalfe la cura d’ Anime.da 1vn
17’arocoSecolare.I Vuole il Rofsi‘, che per

opera d’ Opizo .Polentani folle in quelli

tempi Abbate di S. Pietro in-Vincola il D d _ _

Dottore Deliderio зрит-115110 di Gio» SPÍÍÄÍH’uanni. Vedendo in oltre il Polentani le

cole andarlenc fo‘ttofopra , âcagione del

Scifma, li pofe {оно 1а Protcttione della" „д.

Republica Veneta: per lo che,come of-` '

Теша 11 Tonduzzi par. 3. molti Veneti,per вышито, llantiauano in ‘Качения .P

vHabbíarno dal Rofsi lib. 7. Ache atter» “1541321

rato il Callello Barbiano , Manfredo , e -Gordo fratelli, figli di Bertello Gordi ,vennero à porre la loro habitatione in Ra»

uenna. Allò, figlio di Gordo Canonilla,

dopo alcuni anni fù Vicario dell’ArciuelÍ

couo. Mori alli r 3. d’Ottobre Giouan

ni ­Arciuefcouo nollro in Bolognal," nella'

di cui Cattedrale ft‘i Герою, luccedendolifl
" К 2 i T0..

1513212‘,

 



Zn. 14171

Тomafo Ar

(телам.

.4». 14u.

An. 1413..

Bartolomeo

3era ‚1.

if Lióro Decimo

Tomafo Cittadino,l e Canonico Ferrarefe

della Famiglia de’ Perendoli l’ anno 141 t .

Faß. mem. [марта :. Рсг ouuíare à mol­

`to danno Andrea Malatefta Signore (11111

mini, patteggiò con Opizo Polentani di

non riceuere 11 malfattori nef loro Stati,

Clement. par. 2. lib. á’. '

Beatrice Polentani , che molte volte in

abfenza d’ Opizo [по fratello, folito per

paflatempo (Итогам in Venetia, {oleua

reggere 10 Stato; perciò quei‘t' anno con»

cedê â Gio. Galeazzo di poter leuare da

Bagnacauallo gran quantità di vino per

(по feruitio (11 guerra, Ro/. 1112. 7.

Y Mori quelt’ anno D. Bartolomeo Será

fini da Rauenna , primo Priore delle due

Certofe di Pifa; с di Pauia, adopt'ato in

grauifsími affari della C'l'xríf’tianítà da Vr

Ьагю Sello, che «con vn Brcue' chiamollo â

Roma : e da Bonifatio Nono fù mandato

Митю Ар011011с0 à Carlo Sef’to Rê di

Francia . Ad cflo dirette leggonfn alcune"

lettere della Seralica Vergine S. Catarintŕ.­

da



‚. а YT «nuwe-',Äïm

EEe‘Lußri Каштан.

da Siena; con la quale egli hebbe vna fan2

ta familiarità, e da cui fù remito in сед)

alto concetto, che d’effo parlando, cra

4folita chiamarlo l' Angelo di Dío,confor«­
Ame vattella Siluano Raggi Monaco Ca

maldolenfe nelle Vite de’Santi della Tof

сапа , anzi efla Нет: lo propofe , come

.huomo di gran bontà , e valore al men

touato Yrbano Seflo, per Valeriano/nelle

grauifsime turbolenza, che per Мразь

mo Scifma regnauano. Pû egli “Шато-в д

rre delle Prouincie di Tofcana, e Lombar

(Нац morì il primo giorno _di Maggiocon >così grand’ opinione di Santità ‚ nel» ‘

la Certofa di Pauia ‚ che nelle Memorie

di quel Monaftero gli viene attribuito il­

titolo di ¥Beato , Bartolomeo Задам. 4..

‚ up. j. lib. г. up. 15. c V1li.A

.,Opizo Polentani ritornato da Venetia Ат 1414;

Sposo Elifabetta figlia d'Andrea Mala

кеда , c f1 (olennizo-rono le Nozze in Rai»

4 nanna con gran> pompa , Ценит‘. par. з.

{д ¿Con tggtto che капай”: nelle Citta

ч ‘ 'Vn

 

 



7! Liêro диет

,í i” R“ Vn certo mal pellifero di tolle; e di dillil`­`

n latione, che impediua il' refpirare , & il

cibarli ,per lo che molti moriuano. Chiari

ra Atendoli da Cotignola,forella di Sfot’ì

Marylin@ zal, Moglie di Michelino Gatti Rauenna~_>

Gam’ te, oriondo da Bagnacauallo con gran vai

lore liberò il detto f_uo fratello dalle mani

del Rê di Napoli. Mori quell ’ anno'

Francelco Polentani , e lafciò trè 6511110

Cri/Moro le, Beatrice Moglie di Crillofaro Bonde-`

Вопаетапг- mani, Alilia Spofa di Battilla Piccinini Д

олива Lag. cGiouanna Moglie dl Ollalio Lazzari 5,

‘т’ cognominato ‘Mengolo. Opizo Polenta#

‚ g с о в о \ ' ` »_

_PM10 Ramp n1, auantl d1 partire dalla Citta , creo Paof

ai, lo Rafponi ,. liglio di Francefco , Gouernaittlai'î _ "

.tore di Bagnacauallo, e {по Luogotenente

Generale, commandandoli, che vilitalle

_ _ diligentemente Fullgnano, Rufsio, ed 211

tri {пой Callelli , c_'che gli fortillcall'e f

t f и Ко]. lib. «die _

VPeruenuto OpizoPolentani inNenetitî,

м‘ ‘4x5’ Beatrice {на Гогс11а‚‚ the fù Moglie del

Conte di Cuoio, fece delillere Braccio da

' Мое:

.:(..
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МототоСарйапо (11 Gregorio Ponte.. - 5.1». f

Все dalle 1пс0г110п1, ch’ egli .faeeua nel­

Territorio Rauennate . Ritornato poi O'pii

zo a`. vRauenna, `gli (pedi alcuniA Cavalli. s

efxb'endogli `tutto 'quello , ,che gli­ роют:

bifognare: al contrario Braccio Yiconcedè al

Polentani di poter trafportar'e da Forlì à

Rauenna alcune BiadeRol. lib. 7. .

Тгоцап(1011 qu‘elì' annol Opizo Polen- Ад; 1416.

tani ín Bologna, non Hclantlofì di. ßfacò

дCÍO» fcrilfe à Paolo Rafponi Goue‘rnatore"Pa?lo Raf- _

, рот .

di Bagnacauallo , che li preparafïe ad ogm

attentato. Oliafïio figlio d~"OPizo,chein

‚ abfenza del Padre -gouernaua la ста;

1рсс11 alcuni vCaualli â Carlo Машина;`

e fcrifie à Luclouico Manfredi, che gli ree - «fiituifce li ­Fanti mandategli da 100 Padre,I

perche non gli poteua tenere fuori di Ra
uenna, mentre quali tutti gli huomin'i dell

Territorio 4erano occupati nello fcauare n

l’Alueo del Fiume Lamone , effendo in L"

tal funtione Architetto Giouanni Senefes

Raf. leo. _7. шиш рт‘. 3.

Andò



Tw

¿o то man»

Ат г4г7. Andò Opizo Polentani con fua Moglië

Elifabetta, accompagnato da molta No

biltà di Dame , e Caualieri , â Rimini , Per

vifitare fno Cognato Carlo Манжета-„ч ь:

Ан. 1418. Amicitia grande vertiua tra. Nicolä;>`

ваше, 8c Opizo, Polentani , quelli ha'g

nendo pigliata Parilina Машем da. C65;

(ena ,_ volle celebrare le Nozze con granê.
difsima pompa in Rauenna. Suo tzonftie-a"r

to era d' ogn’ anno nella Primauera тат-ь:

dare' al Polentani delle Coturnici da t‘iî‘ç

chiamo, ó’c alcuni altri Vccelli da caccia‘afä

Solennizando poi l’ Effenfe le Nozze .in

. Ferrara, quegli mandò per Michelinmiçîr`

' Lorenzo Gatti alcuni Cauallí, Карий. 735

Ап- 1419» Gentil Manfredi lferilli-z ad Opizo Poyle

lontani, che non (МГ: refugio ad Alberi@v

co Conte di Cunio , poiche fcorfo haueä‘g.

ua il Territorio Faentino , ‘_arrecandoli-fï.

_ molti danni ‘Томики par. 3.

Мат, quell’ anno â Rauenna Martino Quinto §52'

'che feco haueua, allo fcriuere del Caůaiëff

lier _Stefano Parti nelle fue Collettlanee'sC
i i _ 'i del e ‘



De’ L'ußriRdum-nrti. ‘It

delle Famiglie lllullri,Lodouico Palolini, лучшим

figlio di Pietro, per {по Cameriere fecreg fom"

to; Ю il Pontelice con gran pompa ri»

ceuuto in Rauenna da tutta la Nobiltâ , e

Popolo, Verrbiaß М. X. Rol. М. 7.

Temendo il Polentani di qualche lot,i А

tornano da Гной nemici, lcrille :l Paolo ¿"_OMR‘l/l’”

Ralponi , che cullodilfe diligentemente

‚ Polignano . Швей’ anno in Venetia li

ellinfe la Nobilifsima Famiglia de’ Vidi Vidi.

Patritia, in Alidolio Vidi, orionda da Ra

uenna, Ко]. М. 7. c lo сапа dall'Abbioli‘.4 _

Trouandoli la Canonica PortuenfeCommenda,& in решаю Рсаю , come di ' п

fopra habbiamo inlinuato; fcriue il Ре

notti, che à ciò riflettendo Opizo Polen

tani, llabilì inlieme con la Nobiltâ di ri­­`V

correre al Pontefice, acciò folle rellituita

libera. la >Chiela alli Canonici Regolari,

che in elfi viu'euano. Ordinò perciò il

Pontefice all’ Abbate Commendatario,

che rinuncialle la Canonica , e fù conle

‘Ваша 'â Pietro Mini da Bagnacauallo:

' L _ quale



Ан. 1420.

Салаты...

Ринит/е

‘ища alla

Laterontfe .

А”. Iii-'LI'

б
¿fa Libro Decimo

quale, 'à perfuaíione d’ Opizo, e de’Ra

ucnnatí,chiamò alcuni Canonici Regola

ri da Prifonaglía ad officiar la( híefa .

Comparft li Canonici, fù data facoltàA dal

Pontefice â Girolamo Vefcouo di Rimi

ni , di metterli in poflefïo, come fece

quelì’ anno 1420. con folennità , Ó’c al

legrezza (11 tutta la Città.

_ Per mol’trare la Congregatione Latera

nefe la gratítudine , che profeiïaua alla Cit

tà (11 Rauenna, volfe celebrare il fuo Capi- »

tolo Generale quefi' anno in Santa Maria

in Porto , in cui fù eletto Priore d ’ella D.

Galdino de Bardis Piacentino, [otto al di

cui gouerno ,allo fcriuere del Penotti 1th,».

rap. la’. num. 4. crebbe in grandilsima

ílima la Canonica difciplina , con infinito

giubilo (11 tutta la Città di Rauenna, re

giitrando i1 merlefimo : In (до tempore

шт di/ct'plina Canonica in Pennen/i Cat

nobzo шт totiut Popalt Roumrmtenßs in-`

` ¿genti шиш re/î'orutßet: onde la Vergine

Qreca cominciò di nuouo â piouere gratieî,à

e fa’



шламRnut‘nnntil (На

e fauori ‚а prò di chi à lei ricorreua ; ред-‘шитой i

lo che attratti i Popoli dalli ltupendi pro-` ‘ëíí‘fïe'gw

digij', cominciorono â coneorrerui da (пе-

te le parti le genti, che con pietofa carif

tà veniuano dalli figli di Maria abbondan-I

temente [описаний , e fol’tentati, ed anche

in particolare da Opizo Polentaní , & Eli

fabetta {на Moglie, Ro/iniloo.cit. E Gia-@idiom

como de' Safsi, accefo anch' egli di diuo- щ; '

tione verfo Maria , layfciolle la terza parte

delle Valli Communali , Pinot. loo. oit.
come pure Achille Matarelli Raucnnate'Y “tfìifâf‘la‘

gli donò molti beni. Similmente attratti

li Rim'ineli dalla diuotione di Maria , e'

dall' eflempl-arità di vita de' Ромовый,

chiamorono valcuni di­ quefliad officiare

la Canonica di S.La_zaro,Cltm¢nt par. z. canonica-d.'

lio. ó’. @elif anno Nicolò Едете Prin- s' Мат’

cipe di Ferrara permutò la Pauiola in

Argenta con l’Arciuefcouo di Каната.
Rol. lio. 7. - i - -

@elf'anno la Chiefa di SartaMa-ria’ An, 1424,.

Папаша, membro di Santa Mariaç vin

L 2. Cof



Padri de:

Semi. «

Canonica

Porzuenfe .

Ц- _ Liáro Decima

Cofmodim da Pietro Sacrati , che n’ tra.'

Commendatario fù concefla alli Padri

della Religione de’ Бегай. venendo â pi»

Знаю il pollello lo llelfo Generale del

l’ Ordine, Faß. mem. lar. par. 1. Рап

dolfo Мажем, elfendo llato disfatto dal

„Vilconti , li ritirò in Rauenna , ¿Bortoli

lib. á'.

Halabiamo lcritto nella nollra казно

ne , che D. Galdino Priore Portuenfe,

con l’ aiuto fauoreuole di Maria , ricupe

rò la Canonica di S. Bartolomeo fuori di
Mantoua, di Santa­ Margarita nella Dio

eeli di Ferrara,di Santa Maria della Stra

della nel Territorio di Faenza, di S. Ago- ‘

llino nella Dioccli di Forlì , tutti membri

della Congregatione di Maria Рогатые,

„атм, alienati, & impegnati. Regnaua quell'

иеппа .

Ан. 1437.

изэз

anno la pelle in Rauenna.
I Sposòinel corrente anno Ollalio Polen

tani Collanza figlia di Lodouico Meglio

rati da Fermo', Ro/. М. 7. '

Зайдет: il Rolsi 14557.*13'45. mm. (из. `

IW:
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par. z. che per opera delnofiro Arciuef. С ¿_ d,

couo Tomafo fù ltabilita la concordia de’ bel'lïgßlfmf;

beni enfrteotici trâ il Clero, e Popolo Ra- “c

uennate. Confacrò poi egli Nicolò Al-u

bergati Часом di Bologna. i

Pafsò all' altra vita Opizo Polentani, do» 14312

e lafeiò Oltaiio [uo figlio, che venne alle

fecondo Nozze, fpofando Gineura figlia -

di Gio. Galeazzo Manfredi Principe di

Faenza , ‘ïondulzn' par. 3. _впгаьепа M'alatcfia Moglie d’ opizo А“ ‘wf

Polentani vfece Teftamento, e На li Теша; .

monij annoperano Nano Tizzoni, ii-'Nmfíŕ

glio di Gelfo da Agata'secretario già wie i

d’ Opizo morto, Pietro Rofsi, e Cìiouané4

,ni Nото: Morta, volle effer Ероша. in

Santa Maria in Porto. Lafciò ella à Pran- _x

cefca Aldrouandini figlia di (Лопатой Al- Ёжика‘:

drouandini,& adElifabetta figlia di Pao»`

lo Rafponi vn grofio решив; Raf. Itâ. 7.

Venne Yà Rauenna Sigifmondo Imperato- зашит”,

re, e fù riceuuto con molta pompa сынRauennati, & alloggiato da O_Itafio Po; '

l ’lenta

О
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á’í - Libro Decimo

lentani , creato dallo {tefio Caualiere, Raf.

hô. 7. Vecobial. par. z. h5. 1o. .

Sigifmondo Malatelfa c'ò ifuoi fratelАп. 1433.

11 forprefe Cernia , già trè anni auanti

confegnata al PonteficeJ/cochuz. par. 2.

lio. 1 o. Gouernatore di quella, per telli

monio del Caualíer Parti nelle fue Col

Pf" lettanee , fù fatto Antonio Pafolini Ка

N__œlò Рт. uennate, figlio di Nicolò Pafolini. Am
Iim'. . brofiò Fabri Generale dei Camaldolcli

l venne alla vifita de’ luoi Sudditi ‚ e beni

'gnamente fù accolto da Offafio Polentani, _

7 quale gli fece rel’tituire l’ Ofpitale della

Mífericordia , e donò il Tempio di S. Bar»

_ tolomco alli fuoi Religiofi , e fi 111pulò l’ In;

(frumento alla prefenza di Giacomo Raifif

Vicario d’Oflafio, Giacomo Balbi, figli

ржёт, di Giouanni , Francefco lndouini, glio

lndouini, di Benedetto, e сараю, figlio di Budo,

‚‚ ,Dottoridi Legge, Корф. 7. Oprò il noflro

‚— " Рб1сп1ап1‚ che da Forliuefi foffe polig in

libertà il Vefcouo Fra Tomafo Minifiro

Pontificio, Водой 116.5. Vico/ual. par. в.

lio. 1 o. ` D.Gal­



Dr’Lußrl Вашими. _ á’7

D. Galdino fatto Generale de ’ Canoni-3

ci Цитата, vía più li adopraua à l’tabi'-I

lire __in Porto la diuotione di Maria, e la

incomincíata _riforma della Congregatiof

ne; perciò quell’anno operògche D_.Bau- Батат,“

tolomeo Pafolini Bolognele Priorei della МОМ"

Canonica di S. Gio. in Monte li vnilce alla

nollra riformalhìlello fù Soggetto di ra»A

re virtù , e meriti, come riferilce il Rolini

Litri Lat. ‘Тат. a. ll Malini Bolognele

Belag. Рама. Fràl’ altre virtù più cof
picue ,intatta [empre conleruò la virgini-l

tà; dopo la morte inlepolto rellò per mole

‘t

- to tempoil {по Corpo , e la Cша di Bolo

gna tutta vi concorleâ vederlo, epiange#

re la perditafdel {по caro, & ottimo pa»

tritio. Ellendoli dunque tanto affatticato

D. Galdino à prò della [на Religione,do»`

-po'hauer gouernata la Canonica di Рога

to più di dieci anni, mori in quella que~

llo medelimo anno, con ellremo dolore

della Città, dalla quale era infinitamente

-llimato,&_ amato, e però al llato Ритм]:

yi
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Atri accorfe ‘tutto il Popolo , le fugli data

nobile Sepoltura nella Chíefa Portuenfe.

4,., ‚434. Oltaíio Polentani oprò, che fi faceife

C°”‘°'d"“d"” la concordia de' beni enfiteot‘iei tra il.

ßmienßteo- - - ‚

' Clero , e Popolo Rauennate. Seguluano

{репе volte Часа: concordie, perche , со;

titi .

me offerua il Кош 115.7. la maggior parte

del Territorio Rauennate era la Padufa

Valle, che fù donata à gli Arciuefcoui

Rauennati. (Ест la diedero alle (Шей,

ed Elle alli Secolari da bonificare, [tante

che ii riempiua, conducendo li Fiumi, e

_ Torrenti,che in quella sboccauano,terre~

l no dall' Apenino; Pagauano li Secolari

ogn' anno grolfa peníione alle Chiefe, Ye

perche li' fpendeua nelli boniŕicamenti più

di quello non il Í’timaua, effendo troppo

звучит, сга neceffario fminuire le pen»

fio'ni, però fpelfo {сутане delle concor

die. (мерный cui parliamo 5 fù fatta con

G. le condition'i efplicate ne' Commentarij
wolamo '

. Rugim‘. vdel Dottor Girolamo наём; , e’poi'dal

Dottor лакать; imagino, e finalmente

dal



‘Ваши/111 Ramn’noti. l,

Ydal Dottôr Vincenzo Саши-1; ma relìari.;J

doui" alcuni-.capi da concordarli 1:11’ Ar

ciuefcouo Pcrendolo, e Cittadini Kauen:`

nati ,il Senato deputò per quel’to` affare il _

Caualier Giacomo каш , Giouanni‘ di

S. Lorenzo in Campo , il Dottor Giuliano Giuliana

’ ‘’ малыше .

Monaldini ‚ NerinoA Rafponi ï, Штатами,» Raf,
Guiríti, c Matteo Saifoli Cittadini, e Se­¿P°'"'° l

нагой Rauennati, Ruf. 115. я; Guido Al- д; ^
drouandini, figlio di Giacomo,” fi Spo‘sò i

con та de' Malatellza. - ' _ ' .

11 Vífconti fpedì Nicolò Piccinini. а?“ ‘43’

danni della Romagna ,t4 3C all " 1тръзри1грташш „__

fù lda effo анаша Rauenna; e fortementeмам.

`firing'endola ‚ mandòad OftaliogPolentani.;

@C alli Cittadini Ambafçiatori (Нападал-г?

(1011 vnà certa (отита (11 danaro ‚‘ fe nonV

voleuano la guerra ,il che `da nofìri fù
Aiìirnata'cofa .impertinente врет 10 che il.

Piccinini diede îil _guafto ~al Territorio, 3c

‘ 'occupò ll’lfola di Palazzolomubbandoj gli

YArmenti. А Paffando il Fiume [шпоне fo»

pra d_fvn Ponte di legno, da elfo fabricate
f i M` ' con



Зацепит

perdono Ва

gnarauallo .

)fr Ä* t Like шт

ест сет: Botti ,iui‘fù incontrato ‚давить

ceůolLored'aniï ',' “e5 da MalfeoiMolini. inl-y

uiati дан; Veneti in aiuto de’ 'nollrifefea

gui vna crudele battaglia: La vittoria*

rebbe Нага del Veneti, le per difgratia al

Molini non li folle 'abbrnciata la faccia:

Preualendolii della dongiuntura Гашиш);

le Allor Manfredi ïPr‘incipe di Faenza»I

pigliò 1Bagl'taC-anaIlti-Q'lf3: altri Callelli de’

Rauennatis- onde Oll'alio fra tante calami

tà inuolto inuiò Ambalciatori aPiccinino

per la pace, e l" ottenne con quelle con»

_« ditioni, ch’ ello rell'all'e Principe (И Ra»

uenna lotto la Protettione ‚ e fede. di Fi

lippo Duca’di Milano: folletto dilcacciati '

li Veneti", e corrie nemici trattati: ‘gli li
tlèllituilfero liCallelli le‘ttatigli dal' Man-e

Неси : e sborfati follero tre` milla Scudi al

Piccinini. тщеты iti-quello l-Cillalio 'il

ricoríŕlo del Padre--laßiatogli5'di tion Нас

' сагй‘‹тай‘айнй Лёгкий . I Pole .'Prelidio. il

Piccinini in Rauenna, 8e Ollalio* procu

rò cullare da per .tutto l'lnlegne-Venete»

Г 3“ .. _M per



_Piccinini , eliggerivolendoivna [0mm-a ,di

_ De’ LńßriRauennàtt'. .ya

'per Едкий quelle del “Геоид; ртдо ché

aecadê, come .narra lo .Spretiwlth _x. „сей

,mi »marauigliofa ,` mentre che Ilario Car

-retticro Parmegiano , habita-nte 'in Raum»

na, [enza сотшапёгатерю(тающим . -

шоПЪ da ve‘n’aódio рыке fcancellaualç

figure di S.l Marco, tutta la fuaPamiglia

mori, (сушаciò , in Rauenna смыто‘!

furti, ­e le rapine , glifammazzamenti ., 'le

deprefsioni 'de ’ buoni, e perla Мсье info» `

[entita contro la Nobiltâ , era 'quali l‘affare’

to ridotta per (стада Republica» Raum

nate. г ОЁаБо , per t' rimbotifa-rfx ¿il datoflal

Сага твид.

glio/2t ‚.

, . . . . . . , . Solleuot‘en
danaro dalh Villani; quellil con »1;Artm т RMÄMÍ.

alla man'o‘corfero al‘lafPiazza , 'per ricu

. [are ilgpagam‘ento', ша. furono ¿parte 'polli
vvin «fuga , e parte impiccati..»Per tanto vc.

(Запас li-ciaadiai рейсом: affatto la Pa

— ШЁ} _Éfradunorond iniieme всё quali Орг.

_'zo ~Morlaldini 5г'дРгапссГсодГпо,{дампа ‚ Moulant.

Marco Ваты. e _Giacombgil'ombeihelaiâa Ваш, _ _

mari »dallo Spreti Надым, “вымыть ТотЬеБ

м I 2 f Man



Procurano di

dar Нацепил

o’ Veneti .

Porte di l

Panic.

'9e ` шт’ Berlino ё;

Mandoronó cfsi Prancefco Mònaldiui»4

lVenetia ‚ con autorità di confegnare la

Città in mano di quella Republica, con

patto , che foll'erò offeruati gli-antichi

priuilegi ,"'dc efcntioni: concertofsi il­ то:

do, e tempo, che fi doùeua" опешив per

il confegno della Città. Pù` fccrctamente

auuifato Ollafio, che gli voleuanol'euare

il dominio: lperciò ritrouandofi ablente

con alcuni ŕiuoi-v amici , per caufa ,della _peq

1105, fe ne venne nella Città , e radunato

il'Con‘feglio de’ Nobili ,-pregolli â didi,
che fe­ non voleuano> il di lui gouerno vo

lentieri-Al’ hau-rebbe rinuntiato; ma folli

riípoilo, che altro Principe non плева

п0‚':с11?с11о‚-е preg'auano Iddio, che lo
vvolatile (сайтам, Spreul liLz. Roßlik);

Vecchia( par. `2. h6. и. Seriue Stefano

Bcneu‘entano ,' clic il “(есть-1011901!!!“

fa la' Città di Каштана` al fuo’dominio,

commando, che le Porte fatte già dal Rê

f Рта-110111 vPauia , ch ‘Тесто in ап'а, fol;

(ero riportate in Panini’ e tolto vn Dario,

.59m
_„ i.

'~‘ s _en Á;

f
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‘дат Íríbufo mutuo ‘trâ quella du'cNarid.

.11i ,'... di pagare сто danaro, paffando h' l

Raucnn'au' per Pauía, e li Paucíî per Ra

uenna. ' " '

In quelli teoîpx‘ {цена 011015 Ргёпд

'ccfco ß yríueríuaY vnf' Chr’íßò crocíHHöçCbfi/ivmim

'di cui {críuono­ Tómafo Tomaí par, 1. "Mom"

вара-‘о’. Раба mm.' ju. par. 1. che da vn

`Giuclczo con _vn coltcllo ncl сонма ст

.píámcntc ferito, vcrsô míracolofgmcnte

copia grandc‘dí Ганзы, rcllando {што

bile, per Сашу, il fàexfílego . Il Popolo :n (A

pregò, inlìcmc col (Видео, il Crociñß'o A

oltraggíato ‘â concedergli> il moto ',K clel‘y gl“

фасуют, Li-conuertì con tutt; lafua î
` Famiglia, -Qucßo Chrillo fù concofl’o dà j ,

Papa .Paolo Secondo à Беды“) теща y., Il, _,

îImperatore. nel paffaggio, ch lei fccopßr

Raucnna 1’ anno 1468., Habbíamo pure ­ .

`dal Топай ,ßhc víucuaïßernardino (fl-»albi Впиши”

. . . ‘. » . с 1b'.huomo {plcndldlfsxmo ,_ e molto Штате gîg’fgaißf

пена; Сапе Romana, e Gíouanni ‚Каш‘

elóqugntg ‘Зайцы? ’
x Y :l ;`э3.1;›_.

‚
'

\

S. France/co.



Beato Afn

биде,

L. 1439. "

Venuto de ’

Veneti .

94 Lißro днём ~ ‘

‘Fù [таты-аса dalla­ canonici dipor

to dal Pontefice la celebre Canonica della

Carità di Venetia, e quella di S. Bartolo!

meo fuori di Mantoua. ll Tonduzzi par. 3.- _

aiierifce , che il Manfredi non тешил} li

lCalizelli al Polentani , per снёс: [lato ciò

conelufo [сига fua ‘арии. Mori quell'

anno il Beato Ambrolio Fabri Generale

de' Camaldoleihdifcendente dalla Fanti-_

glia de’ Trauerfari, 'huomo _di gran dot

trina,'e (атм, Раб, mem. [ми par., 1.

„Hauendo li Veneti {сайта la congiura'

*de’Rauennati contro il Polentani ,e la’iro часта di >fottometterli al di'loro (То

mini?, ma‘ndoœno (от? la condotta di..Y

Prancefc’oA Мошны cinquecento Fanti

‘рев Маге. ntilïporto тесные, in tempo,

'che‘abfente ii trouauœoflalio dalla Città,

ïungn‘olti [пой amici. ’Era {leitet/conecta

_l Пагода congíuratßfehe' .li _Soldati-1 'Genil'.

точа: notte ,v e‘ii nafcondelïerq‘lnel‘co'n

пемза; Santa> магий) пощада’. @Fal

fgp’igotto Вова Aqaßalia, Cla.’ ‘ern (ОВЦ)

» ' ‘ А aprirfi



De' Кишат.‘ 9;

âprirfi s'ůl'Albamel qual tempo li {мы

Ьопо trouati Кий -li congiurati , d: irri-pa

dronitifi dellafPort'a'fgridato hanrebbono';

твид/{па il Читы che era ‘сайд rita­

Мыс, fe li Soldati",

da~ - f ' _

tadiní,'irno de’ quà'
­alla` Città ,faffcre'nilo 'vederli vienire' gran

`numero diß'Soldat-i : .Giò fa‘putofi‘fi diede

all’Armi, dc accorfero'â cullodire le muß

га. Tuttauia il Monaldini pre'gaua ,_ dè

с1огсаиа‚'9!1с lo..­la’{cialfero introdurre li

Soldativ nella Città , ma tutto ‘тётю;

Finalmente vno? ‘di ь Час-НЕЁ li -ac'co'fiò' alle

mura', e diffe, .chïefs'i erano ­venuti, per

liberare’ la Cittâaedonarli‘la libertà, Clie

taleprouarebbono fatto la Protettione Увы

neta . Benebe Francefcol non ne riportafl'e

per tal- propofìa 'cofa {засветила ogni

modo ferŕno vicino alla" Porta афиши:

di 'dentro da gli amici-la concordata fols'

leuatione. Efiendofi in tanto-ffafputo nella

Città, clic li Veneti erano [око la Porta,

в- par- Í
\.

Нимфа

Mvnaldini.
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`

parte delli Cittadini заденет eolâ ‚ eOPÃZQMO- te in Piazza, oue Opizo Monaldini eir

"um" condato da gran moltitudine con ardente

difcorfo efortò il Popolo ad introdurre li

Veneti, nell’vdirli ciò da gli айвой ‚ sfo

derata ,da non sò chi , la Spada,fû minae

ciato Орём, per lo c_he sì grande rada-Í

nanzali diieiolfe v,e ciafcheduno ie ne fug

gi alle proprie Cafe. Per tanto стечет

do Opi'zo, che il tutto fi farebbe топе:

Íeiato [орта di lui, la notte le ne partì

dalla Città con alcuni pochi фанат, с

решению al Ronco , fù da certi Villani

рейс, e eonc'lotto in Forlì, сие sforzato

дат tormenti confeisò il tutto , con li

e‘ompliei :'del che ne ‚Юане auuiio ad

Oßalîo Polentani, che (сыто fece earce

¿Mdm Bal- rare Matteo Balbi, eGíacomo Tombefi д

stiamo quali .'Coůantemente ii difeíero: Vno di

T°"""‘ß~ вы, benehepigliato hauefïe dalle mani

del¿ Carnelîce -il Veleno , foprauifle , nul

ladimeno però Ifù садит, e l’ altro cru-_ l

(Штук: 561105 09120 Monaldiní con
d’. .r _ “y
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grofià fomma d’ oro eorruppe le Guardie

di Forlì , con confentimento dell’ Orde

Пай-1 , come oiierua il Bonoli lio..y. per far

eofa grata alli Veneti ,e fe ne fuggì à Ve

netiamue già era arriuato [uo fratello cony

li Soldati: mà fù da Giouanni Pifagnoli,

il quale anch’ egli era bandito dalla Patria,

¿à perfuafione d’ Ollalio, vccifo prodito

riamente. In quello _medeiimo tempo

Giacomo Каш Caualiere , e Dottore~diG,-_„„„,lo

Legge, chiamato dallo Spre'ti CittadinolM/î‘

dignifsimo, mentre che apprelfo Oftaiio

s` ingegnaua di ritirare alcuni dalle loro
empietà , fù crudelmente vecifo: ­e ciò fe»,

gui , mentre che dal Cortile d.' Oiiaffio fo

ne ritornaua [ul principio della notte à

Cafa, accompagnato da Сень Tizzoni, Gaf@ Tag:

c Pettino Melio; Trattolo da та parte т"

alcuni, l’ некого nella Piazza. Martel­

lino fù pollo prigione, per Тафта, che

haueffe corrifpondenza/còi Venetiani,

спеть all’ hora venuta da Venetia та.

certa ßrmata nel Porto del Sauio; та

N dopo



Batti/io

Piccinini .

pf Liëro Decimo

dopo molti tormenti fù ritrouato innocerh

te 't .nulladimeno però>> Ы ‚ sbandito dalla

Patria. Ancora Ванта, figlio di Git»

uanni Piccinini, huomo ricchifsimo, ve».

nuto in'fofpetto, che fauorifle li Veneti ,­ _

fù confinato nel Callello S. Pietro, соте.

già haueuano'fatto di Giouanni {по figlio.:
Così pure Oflalio­ ‚шамана tanti altri

Nobili Cittadini. Dal che efacetbati per»­

forono tutti антипатий al commen.

do'Vcneto. Quello loro penficro com»`

mun'icorono a Nano ACarlone Veneto ,.

folito venirfene à ­Rauenna per caufa di

Mercantia, fedelifsimo alli Veneti, e caro

alli Rauennati. Effendofi accordato il tut»

to. fù {радею Donatol Donati Generale

delle Gale‘rc con та Squadra , {абы-ю

сои Nano, nel Porto Raucnnate . Entro»

рт‘, ¿M_ rono li Veneti per Porta Anaftafia_,e (и.

fla/i4 .
bito furono 1fpiegati li Зимней diS.Мпо.

co, e con Trombe , ­e Tamburi fù dal Ре;

polo, e Soldati acclamato il nome Vene

to. ll Polentani ciò ‘мню, vedendo non.

" ‘ ` ` hauen
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bauer forze di difcacciar li Veneti, beni-Í

gnamcnte riceuê il 4Donati , e gli efpofè,

che quello Наивна operato contro la Re­,

Publica , l’ haueua сдавайте per forza fat-v

tagli dal “(есть ew Piccinini; à cui т“. ‚

роГс il Donati, che Halle pur di buon ’,a

animo, che la Republica Íolo deflderaua, '

di acquiliare la [ua vecchia beneuoll‘znza.,t

e di mantenerlo in polio. ¿_Li congiunti;

ínfofpettitimhe Oiiallo douefle continua-f
re ad eifel-e yloro Principe, ricorfero дают;

паю ‚ dal quale perA Legato _fù imliatol

Giacomo Antonio Marcello , _che marne:­

Dittatorc con /fomma autorità (шпоне go!

встаете, e mantenere 0114150 Mln-£6119;

e растем-10 cò i Cittadini ‚ e porre 11‚шс—_

toin pace. Vedendoi Cittadini огнист

fa farli con conüeglio d’ Gita-llo; стенде

inclina-ti all' obbedienza , e dominio della

Republica , & in particolare li Borghegiafv

ni ,prcgorono {репе volte Marcello, â im?`r

ler del tutto leuare il dominio ad Ollsaiivo,V ‘

Per tanto â queiio effetto f1, radunorcmçpigt

' N 2 nella
д
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nella Chiefadello Spirito Santo , `­per di

battere frà di loro il tutto; ma Marcelle a .

che per guardia , e tutela d’ Ollalio era

fiato mandato, hora con piaceuoli paro

le, hora con minaccie quietò ogni сей,

aiferendo, elfer venuto à difendere Olla»

биде à conferuare la reputatione dellal

[из Republica. Vedendo li Cittadini tan»V

ta integrità , e bontà in quell’ huomo,

l' aeelatnorono Principe , e Padre della

Patria. 'Mà eil'o con vn' Editto prohi

bl il parlarne . Penetrato in tanto dal

Piccinini, ста-Б ribellata la Città di Ra

uenna , di notte tempo, e d' improuifo

l5’ aifalì , та con vn tiro auuifato Marcel

lo дат Soldati , che cuilodiuano ‘Porta’

Adriana, vi accorfe còi fuoi, e temendo

di tradimento nella Città , dillribuì da

per tutto buone guardie; riufcendo così

vano al Piccinini il {по attentato. Ritro

пандой in Piazza Marcello circondato

dalli Cittadini, prefane вы l' «сайте, '

di ngogo difiere, volet~ уйму: iotto l’ im:

_ Patin



De’ трактами. to l..A

perio Veneto: e voleuano vn' altray volta '

acclamar Marcello lor Principe, ma fi.

cordatifi della prohibitione, raffrenorono

li loro ardenti defidcrij. Polio ogni cofa

in quiete , frâ. pochi giorni i Capi della

contraria fattione, che mofirauano di fa

`uorire il Polentani , abboccatifi con Mar

cello gli fignificorono effere in loro pote

На di dat la Città in mano di chi li Роне

piacciuto, anche' con morte dello fleffo

‘

Тетдпо li

Нацепил“ di

Principe, a' quali rifpoie Миссис, снег: мандате ~'

egli fiato mandato , perшатание il Prin.

cipe nella {па Sede, c dominio. Dopo

>quef’to partì Marcello, accompagnato dal

Principe, e da tutta la Città , nè f1 poteuav

contenere il Polentani dalle lagrime ,con

fiderando la perdita , ch’ ei faceua , ó’c

hauendo fignificato â Marcello di voler

vcnirfene à Venetia frâ quindici giorni -,

chiamatolo da‘vna parte, de alla реет

di dieci Cittadini più affcttionati ad Olla.;

lio gli diffe, (e tu non ti affettioni il tuo _

209019, certamenteд le partirai , per-A

’ л у’, derai

аудио il P0:

humm'.
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derai il Dominio della Citta , tanto più,

che 11 Principi círconuicini defiderano la

tua deprefsione, così; non obbedendo al

confcglio datoli ‚ auuenne.

gnŕâígïw _Gineura` Conforto d' (Жабо ‚ e Sorel@w

„дудит: la d’Alitorgio Manfredi 11 trasferì â Veg ~

netia con alcune Gentildonne : Oßalio ‚

amandola, ò pure perche folle innamora..

to d' vn’ altra Dama, che con la Moglie

r'itrouauali, vi andò ancor' elio. Dimo-Y

rando per tanto Olìalio in Venetiai più

principali ,e nobili Cittadini {iimando op»

portuna l’ occalione,corfero tutti â pren»,

der l.’ armi, e tutta la Città commofl'cro,

mentre il ­Popolo era intento à celebrar la

Fœlia di S. Mattia Apol’tolo. Сiò feguì
Аи. 1441. l.’anno~i44r. Da tutti chiamauali $.Mar-­

IR y v s l с o ‘,

dans? co, ye tutti dtchlarauanli volere foggiace»

"f “l” "т- re fotto l' impero Veneto. Subito .per let»

и. . . ­

tere, & Ambafclatori fe ne diede parte

` a'lySenato Veneto, ­che vedendo cosi af

fettionati li Rauennati , promife >di riceuc‘

rela Città. ‘(сию ciò.ç dialli noliri [i rietńê

piro



Фе‘ Lußri Realmonte'. Lt o;

pirono di confolatione , e di giubilo , e

fpedirono nuoui Ambafciatori alDoge di

quella Republica ,che furono Biagio Ab

bate dello Spirito Santo, Giacomo Balbi Gfagamo

Dottor di Legge ", Giuliano Monaldini,y Ёж“ Mu,

e Prancefco del Sale, con lettere (щи. пашт

Francefco

' сыпей, che volelfcro Ofiafio , con {по tie-Isole. f.

figlio Girolamo, e (Наста (ua Moglie

cnnfinare in perpetuo nel Regno di Can

dia ,one morirono.l Così dopo сеточна

ranta anni di вошло terminò la (rafa

Polentani il (uo dominio in Raue'nna ь

Non però над efiinta la выдавшем

tani ,mentre fi. hà, che li ContiBellenta» ведем.

ni da Carpi defcendono da vn Giouanni

Polentani, figlio di( Lamberto, all’ hora

quando fù difcacciato дат Cugini da Cer

‘ ада , come li hà da vn’ Elogio publico

nel Palazzo Pretorio di Reggio', fatto

l’ anno 1446. fopra il Caualier Zaccaria

Bellentani Nobile di Modena-,e Carpi. _

@d quarte bot Iußgue placent ‘Кадмий: aftit

f‘. Etendue Спурт!“ див/ш 24:11:01“ Ё ¿j

г на
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Hic ‘Talenten ‘тиф [inguine genti:

Natur, eue Autores, мы. inra tenant ‚

Incline: cfu; duplicatie tempore Вм/и:

Illini фиат: evndigue [вбить

и: licei in шт «mrtatir premia non fini.

_ Nane арт! Eßenfex premie digna при.

‚Ищи, L' Armi della Famiglia Polentani crd
“шт vn’Aquila parte bianca in campo ecru--­

1eme parte rolia in campo dorato.y Oe

tennero gli Ambafciatori molte gratie dal

Senato; cioè, c' haurebbono procurato ,

che l’Arciuefcouo штампе in' Нацеп

_na , e che rifarciffe la Metropolitana , 8c

il Palazzo Arciuefcouale. Haurebbono

in oltre _ricuperato Rufsio, e Bagnacaual-l

lo della giurifdittione. de' Rauennati ‚ c

che alleggeriti gli. haurebbero da tanti pe

li: Sarebbono ffate demolite le Saline vi~`

cine alla Città , che infcttauano l’aria:

haurebbero habilitati li Rauennati â poter
portare il loro Formento, one gli pareflie

- ne ` luoghi fudditi alla Republica; 8c acciò

che fi abbolifïe ogni memoria d' O_fìafioi



да’илиRaummìn‘. '13 5‘

li vendeliero tutti 11 di lui beni. Finalt'nel‘l»l

te s’ introdurrebbero nella Città gliEbrei,

acciò fofiero [occorli li bifognoii con

l’ imprelìito. Correua voce molt' anni __

ammi la perdita da dominio ас’ Ро1сп- ‚51:53:33;

tani, che alle Calende di Marzo , c ‚пенистые

Рс11а della Dedicatione della Chiefa di'

S. Giouanni Eua'ngelilìa per Porta Ana--v

Ptafxa douer efier tolta loro la Sede', c

Dominio, cofa Штата per" profetiaïdallí

i’telsi Polentani: però la notte‘auanti‘, 8:

‘il giorno della i’tella »Peña cuiiodiuano con

guardie la (Мирона; non concedendo

ad alcuno l’ ingrelfo, c mafsitne‘a'lli Fo»`

„шт, quelio деизма-(омывают A'li _ "

Veneti, che la chiufero del 1timo;v per lo if" ум”

ф: fù detta Porta Serrara. I

' `НаЬЬ1ато già inlinuato , la Fami»

glia Bellentani da Carpi-"encre la lieilaß'nm'mfè

che la Polentani ;Ldella quale hoggidì vi.

nono Monlignor Aleflandro, Flaminio, e "‘

GiotBattilla fratelli 5 dichiarati Gentil»I

ligotnini di Camera del не di Polonia;

.O ' ` a _N°
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e Nobili di quel Regno l’ anno i657.`

c. Scrifie il Doge di Venetia à Nicolò

Memo,cl1e col nome di Proueditore reg

geua la Città, ordinandolí, che alla pre

(сига del Senato Rauennate foifero eletti

не, 8c altri не dallo {ИГО , che di trè

in,trê Mefi foffero. di Magilirato, e fi

chiamalfero sapiente: «d ‘vtt/ia, il che fù

eíeguito lprontamente . Promulgò molte

Leggi per lofbeti publico con il confulto

мы. di Сиеста-Веды; Giuliano малышня,
Mon ld`n'. . . . . . . .

AmÉm-Í‘ Omitiolo Artufini, Giacomo Guiritti, e

Веранда Ferondi.

-- llflfomaiipgr. в. lo Sp-reti par.' 2. & il

_ _ _ Veochiazzani piengJtó, и. atteilanmche
.melf ilîHUge di Venetia ритма: il Monaldi»

ni d' vna buona ricognitione, e gli furono

вещица tutti li funi beni da Vittore вы.

"­­"= Proilsditoreî. »__ ,: `

` ` fQHerua Дары „che in quef’ti tempi

Заяц di Ra

11871214

’ Porte di Ra- камина ¿rfa зада-патина mOitê PCHC, ап- ‘

“enna о

H'iatterandouifi Porta di Santa Maria in Род

полет. ßerlaa’msifdetta dalla Famiglia de' Po-1 '

‘с,
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{ìerlì yŕuî vie‘ínço habitent@ Рита di Pomil

кисой dem, pere-he ini TeodoricoНад vń‘ PalaZZmPcmeUdouì ,molti Marg;

mi fatti veníreda Кета della Cafe РЕП

tîanazfla Torre Maxígadofa.: 1301—2201;

25a: {Рона S. Магазин! :‚ Yrfleína‘Èdi S.- E13-g

lippen ь e Tremidnllagï‘ Тише (рейс; foro-2

lío da Veneti (так; fuorich'e‘ l-‘Z'Adríai

na {Утешь di S. Mamma, e‘Gazafs с

ne Ревёт vn’ altrà verfo la Rocca , «the>

acl‘imandorono Porta Nuoua. д . 5 « г

- Li `Veneti, mcxßrarflàgrati alli Rat--l

neonati; gli xeorìeeâercmo molte'preroga

tiue: variorono le Leggi Munícípali , rié

ducc'ndole áfl 'vfo Veneto. Fù fpedíto per

Prouodiŕvore Vittore Пеший, con dordiaxle

di fortjfïíìcare. la Città , e ,temendo il Sena-i

to dello Sforza, И тапддчтРгсБёЕщёй

quattrocento завит) ‘‚ e molte" Маш-з:

Tanto più, che il Manfredi ,per la‘ßíottë

d' (Жабо ‚ e di Gíneura‘pretendeua la '

Città Каната ‚ 8c vnl plleîń‘oxenlïoni
‚ ‘ О 2, I Рас

ройа‘гРопа мышь-‘ь Torre de’ Pif).I - д; '
\­..‘Z

.ai Í;



Матча

tenta di[or

prendeteRa -

_uë'ïmdo

Сад: mirano

lvj'o .

1 и’ Шт Байт
l’atténtatol Fece eglidnafeondere alcuni

vvaloroli Soldati fotto. Fafci di S‘poiche»

poile fopra di vn Carro , quale иена

condurli da vn contadino bene inllru‘ito,

e ful far del giorno снеге (otto Porta,

Adriana Ё indi fermatoft ful Pontencon

pretelio di rottura ,doueiïe dar tempo 2111

Soldati d’ vfcire , 8C impadronirû della*

Porta," ill Carro da lontano doueua effer

feguitato da quattrocento Caualli dal Bel

гоне, che (lar doueua nafcolio nella Vil
la di Taurelia; dopo (диет farebbe venu-l

to poi tutto il Crollo dell' Eflereito la

116112 notte; 3C accioche le cole palfaliß

roben’e, l' vn l' altro f1 doueuano 21101

fare di~ `ciò , che fuccedeua: Si partirono

dunque da Faenza ad vn’ hora di notte,
e giunti alD Raifanara ‘lì rifolfero ripofare

alquantofMentre ogn’ vno era nel più

profondo formo , li Caualli eominciorono

â calcitrare trâ di loro; dellati'li 11 Solda­s

ti, vcorreua'no quà, e lâ fenz‘ ordine,co§

fe fofleroè prouoeati alla pu

l» mena;

gna-s 3C ‚
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щепа: le mani l'vno contro l' altro, pai.;

"Sò tal АНОНИМ .saldati Capita;

ni, 8c allo apparir del giorno non li vid#

de altro , che (тёще, e ferite, 8c .ogn’i

то attonito, e llzupido mir-aua il compaq'

gno, пе fapendo , che dire, e che fare.

fe ne ritornorono à Faenza. Cola degna

di marauiglia ii fù, che neffuno morì an#

zi al Belzone, al qual’ era Шью cauato

vn'occhio, la mattina rimelfo fubito nel.

filo fluogo , diuenne perfettamente fano.’ ‘

Fù in oltre ананасе, che (enza вливает.

fone »iC-apitani, e Soldati «haueuano на di

loro швам: gli habiti ,8c armi ,in modo.'

che li Nobilí ii уйдет ricoperti con le

» Уст 'delli ,più зонта Soldati, e quelli ydel-_A

le più ricche ,in tutto il fatto morirono

folo quattro ~­Caualli. ‘IonduÃÁi par. 3.

Roß h6. 7. Lo Spreti narra »hauer ardito

il »caio dalli асы Faentini,& in partico-1A

lare dal Belzone, da Federico Principe

/диво: ' А’
a’ Vrbino, e -da ­Antoiiio Caualier Napo~ '

нац "



Terri .

Ат 1443.

r lo Liáro гнёта

- f Habbiamo per tellimonio del Capitan
Gio. Радист, Vche Francefeo della Tor'

re, per (мешай: ciuili nate trà la Nobil

та diPiorenza ,fi portò inlieme con Achil#

le {по figlio à {tantiare in Callroccaro»

quello ellendo facoltofo de’ beni di fortnr

na , pensò d’ impadronirfi della Terra ‚ 8c

à quello effetto gli fù mandato dalli Faen

tini vn groflo d’ huomini 5 mà [coperto il

fatto da quelli di dentro, chiamorono li'

eirconuicini in~ loro aiuto. Segui grande

mortalità d ’ ambe le parti, e coflretto fù

Achille à ritirarli , e lo fece in Ferrarav

con foo Nipote; oue fù vccifo; dal che

тоне il Игрою‘, pofe la lua Stanza in

нацепив. Quella Famiglia della ITorre

vien Штата , che lia quella della Bella

Fiorentina, della quale (Ейске Fanuceio

Campani, 6c Vgolino Verini Poeta Ein-`

гетто. l ' l

Per tanto li Veneti hauendo Prefidia

ta Rauenna , procurorono ricmpirla- i

d’habitanti, che per li continui pallatl

dilOl'.'
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dilordini era poco1 habítata'; onde tutti
i quelli, che 'in elfa li ritirauano ,_ erano

elentati per' dicci anni da ogni pefo, el ga~

bella. Rillororonoil Borgo di iporta‘Vr» 1 f

Папа, e quello di Porta Adriana. Ellen»

do il Territorio tutto ripieno di Spine,

ed incolto, in breue lo гейш ferti'lilsimo;

Adi ciò fù data tla cura â Bernardino Laz-r

zaro. Quella Fai-miglia de' yLazzari fù

poiy per vn tal Mengolo detta de’Mengo- Мелкий.

li, Roß há. 7. ч‘ "
Nicolò MemmoT Proueditore, e Po- Ат ,444,

'della di Rauenna ricordò â Fra'ncefco

Fofcari Doge di Venetia ,quanto li era

adoprato, e quanto hauellfe patito Ft'an-` Fumer“,

eelco Испытай-63150 di Giuliano à prò Метит‘.

della Republica; perciò il Doge Alo creò

Prefetto , lin che ville , del Magillrato

delli danni dati. Quell' anno il Ponte- мимо};

lice fece venire li Padri Minori Offer- fffuamidi

uanti nel Commento di S. Mamma. грим"

Ritrouandoli Podellâ, e Proueditore

di Rauenna. Benedetto Mula, il Doge li \

" ` lcrille
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alla Vergine .

fín Lifro Decimo

ИШЬ; che per Popolare maggiormeritê

la Città, coneedeffe altri dieci anni d ' ед

fentione à chi veniil'e ad habitarla, Raf.

[if 7. Mandò pure la Republica due mil­`

la Scudi al detto Mula, acciò gli oflerifce

à di lei nome alla Vergine Greca, elo feg

ce con grandifsima Solennità , accompa.;

gnato da tutto il Popolo , come fcriue

D. Pietro Nani Patritio Veneto. Così

_ pure il Sommo Ponteßce donò alla Ca»A

дебатам

0

дн. i445.

nonica Portuenfe la tanto celebre Chie~

fa , e Canonica di S. Lorenzo in Сейма,

Penot. h6. a. con tutti li [под beni, & {Ъ

Callello di (Папино, pollo frà imola ‚. e

Faenza, e l’Alpi 5 datopoi in. enfiteufn

da Portuenlî alli Manfredi per opera di

Seballiano Pafolini da Faenza .

Oflerua il Fabri met». fno. pai-x. che

Tomafo пеню Arciuefcouo {терпение al

Concilio diCollanza ,. oui hebbe line il

Sciima di trè Pontefici , ,de al Concilio

Fiorentino э nel quale, dopo il Cardinal

Prelidente , e Legato , primo nominato

" ‘ тай
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auanti tutti gli' altri Areiuefcoui , e Prela‘.;>`

ti'fù il понес Arciuefcouo. Ville nella di;Í

gnità d' Ptt'ciuel'eouof‘trentaqua-ttroS anni ,I

I e morì quell’ anno alli vinti­ .dP-Ottobre“

in Perraramue fù fepolto nella Chiefa di:

S. Domenico. Gli fù с1аюрет Suec'eflore напоит

Bartolomeo Ronal-.ella Cittadino Ferraro»- Атташ

(e Vefeouo d "Adriagfev bene dal Popolo,

e Cle-ro era fiato eletto Biagio fdi S. Vitto»

ria Abbate dello Spirito Santo f !‘ `

и creditori ~del «polmoni дыши we '

fatta inllanza d’ effere foddisfatti alla Reli

publica Veneta ,ellaordínò ày Nicolò San

nuti Pode'llà di Камина, сЬсцЦЧшдаю‘ ilf

credito loro gli foddisfaeelïeìdopo'íïc’ lao-l

иене venduti li beni’delfPolentatii‘; llïn'oíi

fico ‘Areiùefcbuofdiede â.L можноЕдкий?

Principe di: Вышвырни, eî Lug‘tgL-,ey

la Villa' di; S.- Botitor-:Re/Á may. дьпа'згёцмд

Regno тушит: in наметит Аи. „4:1.

мамаш di rnolti ; видный. y. ; дэт‘бъ ‘г

(дней"мышата-126111210‘бйвепёдлт im#

шпик). э C’mo.

.Ll VP> dal



114 Liôro .

¿al ¿Cardinal Filippo Зажав} dar Lione.,

fra-tellogermähotdi имевшим Pan-v

refute.` impiegato in gra-ui maneggi indi»v

uetfe '

{по .Commenfale ,"efentandolo con ‘trè

VSeruitori dalle Самца‘, Dati), fondo di

Маис, 8c Valtripelì ,come fi legge nel Pri- _.:

uilegio _dato in Monte Puleh. gli умней

Agolio 1462. Рйтыю facoltofmcome »li
t «l и ­ vederle gli Diacetti‘di’SfSeuero pdg. .a3-S7.

Fanturci .

e- diede Iin шаман molti beni à сипай, »_

onde hebbe la Famiglia del Corno per;

Магде tempo; Librd d’ inuelliture deli

loro diretto dominio. .Pom peo Scipione`

Dolli nella lua Cronologia delle Famiglie =

Nobili di Bologna attelia~,.che Antonio,

dcttogAntoncllo, di (новаций Fantucci

Giolirando nellI annox449. con altriCa-v.

“alieni ,_ hebbe il Premio 5 e l' anno le»

guente partì-‘da Bologna , per caula di>

.-.Statoidc andòxon’ Pietro [по fratello ,con
v -„ ,_ сё"; 501501150? t Giacomo ad ilïiabitare in;

' _L_u

Paffl .dal Moñdosrche perciò 'itt-ri» ­

conofclmfmo de’ fuoi meriti lo dichiarò А
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ъйгбтой‘ ad" 'ola,'e finalmente in Ril* ‘ .l „à
l i ' L,... ‘ ‘i '

испив.‘ 'f и .. ~

Sigifmondo Мадам Venancio> dalla

Lombardia con l‘e'fre Truppe Графа le >

.Chiefe cli S. Агентам ЕгРСЫГе , e di .N
8. Завет delli loro pretioli Marmi, Gien: ,faïfegidîrß

. pana. 116. 9. 11 nollro Rofsîil‘vuole però, P"€“`°f’ М‘"

che ll Abbate Commendatario 1i пласт: m'

al dettoМашем per cento Ducati d’ oro,

volendo egli abbellire­ la Chiefa di' S. Fran

cefco di Rimini,pereiò li кадета fpediì

rono Gio. Francefco Braccio , @c .Antonio Gio. Fm
l ,Y .l . у ‚- ­ ~ \ - «левшам.

Calbi al Doge di Venetia, accio ordinal; Атомы.

fc ,che le dette Chiefe- non follero danneg. ы.

giate, e ne facèf'le ­`commando efprelfo 'a

Stefano Triuiíani родам di Rauenna,

anzi‘il'Doge hauendo intefmche ­il Coti"

uento di СЫН: folle Наго dato al Clero

di Rimini, fcrille à Benedetto Veniero,

che non Зретхсис11`с‚ che alcuno ne pi

gliafle il рондо; laonde il Устно afle

гад vna buona tiortione d’entrate lf an- g

no', per ушек, alli Camaldolenfi, il Ю. А„_ ‚452,

P `2. Нате



по’ . алыми ‘elli

м 14,4. наши? Commendatario,.o;9tl

_ tennero pure 11‘Саша1с1о1еп11 l'Abbatiz

di' S. SeuerofFalt. тырит. 'l

Аи. 1457. »Quelli anno l'a Republica Veneta det
_ terminò di erig'gere la Roccia,lv la-„dicu'í

5:11" ’We ,im naman роамьспеаша (ы ш.
litro Arciuefcouo , e~~ Pietro Giorgi РодеЬ

lià di Rauenna vi mile та Moneta> d' oro,
ша 'dVargento-,ůe та di metallo: Ri» i

male atterrat'a í'ui ilaßllieladi ,'S. Andrea,

fabricata delli бы: 4 e‘_Chiámoronola-Rott

_ca -Bt'anealeone",` la'cinfero di mura mer@

Мс; fiancheggiata da più Baloardi, ein»

- cpnrlata da Follaacon Cittadella, 3c Ar»

metía/_». i Rifeceto апсье1еёмагазс1е11а=с1ь

д; гдЕтдььиепдайчъгсб pigliata шита

' .della Grecia „molti dellihabitantiäquek

yle Città andarono à Venetia, та 11 Vene»

щ tutto-‘intenti à Popolare Капелла , in

ella gli mandorono. Annouerafifrà que»

Висит iii 11..Во1с1с1т1з‚ согретый Запайка-(ь

' cioè NicolòaPad-re di eLadislao a 6h@

Maggio. Padre del Caualier Stefanoi 11Р‹:11с5г1ш1‚ь
" ­­ i «t Y совпав
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coghominati сшит,Затишье-‚сне

comprorono Cafe ‚ e Polfefsioni д La (Не: '

tadella fù data ad habitai'e alli рощей con `

molte fabriche . Accrefcerono an'cora lli è

Yeneti'lalßittì» ,i 8c aaumlenltorono Íil nu- '

тега-‚Авт ставит Ы maaien ,' che

Ra'uennaìandaua ricuperando il primiero

\,

lplendot‘e, Raf. hb.' 7. `Monaldino figlio Mmmm

d.’ Gpizo Monaldini, `111101110 dottilsimo, Mmmm»

peril {по merito fù llimato'molto dalla

Republtcrvenea .- и д _l ~ ’ll :Cardinal Belfarione‘Coinmendataë-An- 14s9~

rio diâûiouannilìuangelilia, introdulfe __ _

~ in quella ' (Él-:info4 li «Canonici di S.. Salua- -

tore ,di` Bologna?,­ атаман- tutti li benig' 4530108".

â чист .piut‘e Anto'nio Calbi дампа Chie-4 Amant»

12:61:55:бйогушёп'таиго nella Villa di-C‘u’"

Cenleda,'con li fuoi,('ampi, Ruß h5. 7.

Già introdotti in-S. Шестой: Vincola li

Monaci' 'Ca'maldolenlin lfurono lq'uel’t ' ari-i

n'o ’confirm ati incl", pòlï’elfor dal Pontefice ,'

' Еретика poi di tal '.luyogò -nonifilsâ quan-t

do leguide, ellende hora nelle mani-.de‘Y Abba



îr! ’ »LiŕroiDm‘M .'l‘:

Abbau' Commendatarij protein-porc; Fail

mm. lin'. par. 1. ' ‚ ‚ ' .f „

Scrifle in quelli tanpi le lllorie di. Rai

uenna Вещи-10 Spreti ‚ figlio del Dotta-1

re Ваши-10 ‚ e Padre del Dottor Vrbano,

_che fù Vicario di Кадета, del Dottore

Gio. Battillza,_e di Girolamo: O`uello Do

liderio fù mandato `Ambafeiatore dalla

Città à Nicolò Qginto Pontefice , 5c al

Collegio de’ Cardinali , »acciò folle con

Hrmata la concordia trâ _gli.Ecclelîalìici.,

@Popolo Rauennatc. Vennero â Kauen
па trecento Fanti nelll Ellate di ‘quell’

anno, che andauano â foccorrerc Tet-raA

Santa ‚ cento mandati. dalla Sorella di

k,; >lìrtimcefco. Sforza. Наедине dal Pontefi

'ï"""¿'ce., che furono benifsimo папаша: `a¢­

colti ydalli Rjauet'inatí.;­

ET Ellendo PodcllâîdiRaucnna Шедший

Faller , Bartolomeo таю Arciuelcouo t

eiacquillzd â 'forza di' Armi la Citta di Vi'

шефа, 'occupata da'Anuerfo Conte д'Ан

guilera, гид: mlb', [an par. x. .Et inten:Í

~ " f dendo
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dendo il Senato Veneto' quant’ пне fa- ­ f

I‘Gbbq llato allai-.'Cittâgilfare sboccare il

Идёте-(11 Raflanarain Pò, fcriffe à Gio»

uanni Ранах‘ , Clie ne'dalle efatta inforf '

тайме. _ >­ „щ ` 'LA f

L’Arciuelcouonollra , ellcodo llatolm. M6.,

fatto Cardinale, per la Юта, che faceua
della' Città , yvolle ellrŕichiatmtoT Сardi

nel di Каната, Faß. wenn. [вираж 2. ­­`

Pù egli dichiarato Legato perßCoronar

Нематода Rd ‘61Маро11.чВеЕс1ея-1о{939111650

Spreti, с Gio. Karimi , спеша АтЬа- сито.

feiatori per la Republica Наделите, ot~ д"

tennero dal Водой“ ’Venetia ,. che oom
mandafle àVitallLandi 'Podellà di Ramen--A

na', accioe'he folle' бывшие vn- Prefetto à

qual {Еж/0511: Ат, perche folleto bene

amminillratc t' Conñrmate alcune Leggi

della Città, ch’ “саване gli Acquedotti,

detti Finmicelli, e fabricalleui {орта de’

Molini: che il Lupanare, ch’ era vicino

à-S. Domenico , folle >’ttalport'ato in та

parte più устанешь Città, Rol-15h75
_' f' . Scri­

: ­ .tà



т Lißro Decimo
l it». 146i. Scriuono il Tonduzzi м. 3. 3c il Cle-î:

mentini par. 2. lib. 9.' che li Celenati por» ч

~ torono à Rauenna l’oro, dc'argento, 8c

ogni cola pretiola apprello gli amici,per

tema d’ Allorgio Manfredi Padrone dì '

4.. _. _ Faenza, che intimata gli haueua la guet-1

ra.

~ Ellendo morto Francefco Monaldini.

Clirilloforo Mauro , Doge di Venetia.;

fcrilfe à Pietro Grimani Podelià di Rai

- uenna ,cheilMagilìrato polïeduto gia dal.

oregano M0, Padre folfe confegnato à Gregorio [по 114

щит. f gliuolo, volendoli con ciò molli-are grata

' la Republica alla CalasMonaldini di elfa

benemerita, Rol. lib. 71411 Tomai par. 1.`
Pandolfi)

Mengen, ‘olferua ‚ elle.l fiori/f nell’~~_Arm`i Рамень‘:

Стат? Mengoli fotto il Dominio di Siena , e Gia
Pari/ini. _ W . _. . ' . -. .

como Parilini in Poelia: Viueua in чист

l’titempi ilCanonico Francelco Monaldi­ д ‘1

ni figlio di Pietro, Dottore allai Штата;
Arbor. Fam.' 2 '_i is ­ zv

4i. i463. t.. Elfendoii trouata ben {cru-ita la Reptil

blica .di успеть i'n‘tutte. le fue guerre `da"c

7.2.41. ' GÍO.



De’ Lia/Ira’ Каштан.‘ и i.

Gio;­ Ванта Grolsi ‚ il Doge Cl'iril'l‘òl'o­` Giv- шт:

ro Mauro efentò ello , e li (под defcen- Groß; °

denti, e lauoratori in perpetuo da ogni

Dario, e Taglione, dichiarandolo Calte‘li»

lano della Rocca , c Cittadella, finita clic

folle Итак: Gouernatore dell’ Armi del
Ila Città, nella qual Carica continuòv lino

alla morte; come appare dalle Patenti, e

Lettere Duèali. Nelle Scritture publiche

vien chiamato il Cìntel’tabile Ванта Аид,“

orafa. Così Andrea Гас {щепа fù Ca- Grogï.

pitano di Fanti, e dopo bauer feruito in '

molti luoghi la Republica', gli fù data la

Cullodia di Радона, nella quale fermolsi

lungo tempo, e per lí [пой buoni porta;

meryi ottenne vn Priuilegiodi Nobiltà

della detta Città .
Ellendo nata difcordia trav il Pontefice, м‘ ‘464'

& yil R‘êdi Napoli , il Papa mandò per

[по Amba’fciatore' il ‘понга Arciuefc'ouo,

‚ che compofe il tutto. ll Doge di Venetia

eommandò à Giouanni Mocenigo Pode

llà di Каната, che lioll'erualiero li patti,

Q econ» '
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e conditioni fatte con gli Ebrei, Roß “Ь. 7.

_ Fioriuano in quelli tempi in Armi Alber

Mmmm’ to Monaldini, c Giulio fuo fratello', figli

di Pietro, Arb. Fam. ‘ ‚ `

’ Hauendo ottenuto il Pontefice, per la

morte di Malatella nouello la Città di

` Cefena la riformò, e vi llabilì vn Conle

glio di 96. huomini, на quali vi era Lo

Loqo'uicoga- douico Pafolini Rauennate, figlio di Nif

шт" colò (così fcriue il Caualier Parti nelle

Collettanee ) Quelli nuouamente pian

tò la Famiglia Palolini in Cefena.

Morì Cecco Ordelaflî Signore di For»

lì, con lofpetto d' eller Наго auuelenato

' dal fratello Pino. Циан-сшитым mal:

trattare le Famiglie amiche di Cecco, из}

Bifolfi Wn- le quali vi fù quella delli Bifolci , tenuta

‘ÍÍZÃÍÍZ‘I' dal Bonoli há. g. trà le Principali di For

lì', (Melli li elellero Rauenna per loro

' Stanza, abfentandoli da Forli _. Sempre

applicata la Republica al bene della Cit-f

tà , Chrilloforo Mauro Doge imp_ofeà Ni

An. 1465.

An. :466.

colòGiulìiniani lîodeßàr, che non per?,

mettelle



ûe’bußriRaummitì. 1:3
щепы: , che da Rauenna ­folleto tolti

Marmi, Ref lib. 7. V l

Pallando 'per Rauenna Federico Impe- М И“

ratore ‘verlo Roma nel Mele di Вестис
bre, fù riceuuto con gran pompa, 8c hol#il _

поте da Rauennati , e portolsi _con gran le

guito di Principi, e Titolati â riueri‘re

l' Ima-gine di Maria Greca , alla quale, in'

fegno d' humilifsimo óllequio donò срав

tro milla Scudi , e per maggiormente

honoraire Maria volle creare »alcuni Conti',
- . . . Cauiiii‘erìfat.'

e Caualicri , e furono Gio. Franeefco Brac- „- d,hdm.

- Cl°> Doff“ “Мазь Gio. Abbiolì Me- ‘"

dico, Ollalio, ó’c Herino Ralponi, Bano-_

lomeo, e Balbo (Шей), Opizo Aldrouan

dini,Ollalio Raili, Romualdo Safsi ‚Маь- _

teo Balbi , Tadeo del Corno , Malatell'a

Monaldini, Pietro Piccinini, Francelco»

Mario , Bernardino /Artulini , Guidarellq
Guidarelli, e Pietro Fioroni ,coggnomína-`

to Grolsi , figlio del Capitano Andrea

(irolsi, pur anch' egli Capitano di’ Са

ualli in leruitio della Republica Veneta,

Q 2’ che



Marco Grof

Ли

124- Liëro Decimo .

che morì nella Città diBrelcia, &.,lieb»'

be due Egli, cioè Marco,­che [свой Ь Re­

publica ancor' egli per Capitano .di Ca

ualli, nelle Guerre' di Romagna, e Lom

bardia, e rellò morto nel fatto d ’Armi

C’fmGWlÍì’ di Vicenza, e Cefare Capitano di Fante.

ria, e poi Gouernatore nelle Piazze di

' Lombardia , спеша poi vecchio li riduf

Таем del

ACarnot ' ‘

Орт Aldro

uandim'. ‚

ft; alla 'Patria ‚ afsignandoli la Republica

vn’ annua penlione lino alla morte.` У

ll fopradetto Tadeo del Corno, lfiglio

di Bernardino fù fatto ancora Caualiere

da Mafsimiliano Imperatore, (по Confi

виси da Federico Terzo lmperato're ,che

gli conferì amplifsimi Priuilegi di creare

мотай , e Giudici ordinarij per l’Vniuer-i

fo, di legitimare ballardi, & hebbe per

Moglie Pantalilea della Ro'uere- t

ll Clementini par. a. oflerua, che,Ga‘­

leotto Мамина Sposò Violante {Эфа del

Caualier Opizo Aldrouandini, e [окна

di Elilabettaa Moglie di Roberto Mala-_
‘деда! А ч ‘ —
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„Ritornando Federico’daRoma di nuo- А”. i469»

uo pafsò per Rauenna ,je creò Conte in

perpetuo, e; luoi de_fcendenîi, Fran‘ccfco

Viz‘anhr figlio `.di Melçhioret_,~Cittadinol. _

Bolognefe, venuto ad habitare in Kauen-j.

naigli anni ранам сЬе-Гй buon" Soldato;` ‘

e‘Pretore di ,Faenza ­molt ` anni Rol. 116.7.

Pompeo Vizani difcorre molto della Nog
biltà diquelta' Famiglia,~sì come Scipio-l

‹

Vizftni .

Francefco /

ne Ridolfi . Volle pur anche quella voltaFt’dßffwIm-Í
_ _. _ . . ­ . ' паштет

lf" lmperatoreriuerire la >Vergine отсидит“.

e :gli ofler‘ìï cinque milla Scudi,come telli-4

lical’ietro Nani, e con vn’ amplifsimo

Priuilegio conlirmò’ tutti gli altri Priui:

legi de' fuoi Antecellori. .

Doge di Venetia ellende il Mori; or-¿M I47°­Í

dinò à Zaccaria Barbari Podellà di Канва:

na, che leualle li Portici da quelle Cafe,

per li quali ofeure rendeuanli le Strade;
Rol. “6.7. L’ Arciuefcouo quell’anno vene о '

dè il Callello d’ Oriolo à Carlo Manfre-v

di , fondaz@ par. 3. Habbiamo, per te­`I

Rimonio delCarrara nel fno manufcritto

della



иб Libro Duim

КОШ- ‹1с11а Famiglia de' Rofsi, che quella dill'

cacciata da Parma l’ anno i404. habi

talle prima in' Ferrara , poi in Argenta»

indi ponelle la lua Stanza in Кашица

l quell’ anno.

A11. 147;. ‘ Nicolò _Settecallelli ritirols‘i pur anch*

Джут‘ egli in ­Rauenna quell' anno, come appa~

re da vn Priuilegio concelloli -dalli Ve
netiani, nel quale viene onorato Ycon titoli i

riguardeuoli di Ser, 8: altri .'

A11. i474. Nicolò Marcello Doge (путайте:

loddisfare alle dimande de '“ Rauennati

ferilfe âFrancefco Diedi Podellâ, che non

{он}: venduta la `tauola (Газете, che li

trouaua nella Metro стана. Hanendoin

telo ilDiedi, che i Manfredi Signore di

Faenza gli anni antecedenti à víua forza

Само di haueua fatto tralportare le biade in Faen

Стёпа, za ,che nella Villa di Cortina haueua rac

мы“, ж. colte Matteo Artulinifflîglio di yGitiuan

'"ßm* niArtulini, e Monaldino Monaldini . ll'

Родам ordinò, che tutti' -li raccolti de’

Faentini di quell’ anno lul нацепила-11

' ". ` ‘ depo



De' вмятин: и;

dcpolitalleroapprello Matteo Artulini,e _

cheli diuidellero poi „а quelli, e’ hav

uelleroy patito danno da CarloManfredí,

il diedi fratello Galeotto maluedutoдавно

lie-ra ritirato in Rauenna, 'l'onduZpMu р

Per заедаю del Rofsi 216.7. habbiamo , che

\ ‘in Rauenna morxfle Nicolò Soderino Са

ualier Fiorentino выдаю dalla Patria per

fofpetto di congiura contro il .Principe

\ Medici, e lu {срыве in S. Francef’co. Si»

milmente , che il Conuento di S. Vitale

e iorando ni {ото пс11"стга:с‚ас1
ililîagnza de’ Rîgilenâati, il Pontelice l’ ag

‘и

gregò alla Congregatione di Santa Giulli~ am? a запт

na di Радона delli Monaci di S. Benedetto. jâ'gâze'f’“ d'

Vrbano Spreti Canoníco,e Dottore di gni, 14ga,"

Legge, l-iglio di Deliderio ,t :llendo Vica- ,if “n” ‘ш’

rio di Bartolomeo Arciuefcouo, rínuntiò `

tal’ Vfiitio à Matteo Tofetti, Rol. lib, 7.

Bartolomeo Arciu'efcouo , dopo снёс An. 147e.

даю mandato [Чинно Apollolico` alla '

Città di Siena , tumultuante nelleмешке,

8c ottenute tutte le Cariche, e Gouerni

_ _ delloL
)



.Filiatio Ar

‚ ciuefcouo .

An. 1477

Ruucunati

тенета

Багдад.

'1M Liôr'olßioitîlìÓy _

dello Stato Eccleliallico, morì quell' ein:

no alli due di Marzo, e fù lepolto in

S. Clemente di Roma con vn ' Elogio ri-e

ferito dal Fabri mm. [ю рт z. Suo Suc

cellore fù Filiatio Rouarella di lui Nipote,

Solleuatoli il Popolo di Faenza~ contro

Carlo Manfredi, iRauennati vi lpediro'

- no due Squadre d’ huomini armati con

та Bombarda grolla ,che sbarrata alcune

volte,f`ù aperto il muro , e prefa la Città,

'8C acclamato Galeotto Principe. Quelli

per mollrarli grato alli beneficij riccuuti

' dalli Canoniei di Santa Maria in Porto

Ane/loft:

Raiji .

apprello a' quali eliliato llettmprocurò,

che gli folle concello il Mona

ta :xtra Mitros, che fù dalli llelsi offitia»`

ta con gran lode, de efemplarità, Ton

par. 3. Allerilce il Clementinipnr. z.'

che Laura figlia d‘Anallalio Каш Ra

uennate fù Moglie di Galeotto Malatef

flla.v Quell’ anno era Auditordi Rota

inRoma il Dottore Vrbano Spre'ti.. ` Ga.

ero, cy

Chiela di Santa Maria dell'Angelo, det- "
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Galeotto Manfredi hauendo fatto por» A». 1479

tarea Faenza li raccolti d’ alcuni Ratten»l

nati, Onfredo Giulliniani Podellà fece lo

llello â molti Faentini, Rol. lib. 7. Ellen»

„do poi in Rauenna vn grollo Prclidio diA

` Veneti, fù leuato, vedendo едете aggrat

uata la Città. Brunoro Zampelco, figlio

d’ Antonello, e di Calfandra Pignatta Те

nente di trentaquattro Squadre , fù fatto

Caualiere da Roberto Malatella Genera

le di Santa Chiefa, Vncbiazpanì par. г.

lib. 13. Il Bonoli lib. 9. afferma. , che li

Bifolci, 3c altri Fuorufciti, morto Orde- Мот;

laffo Principe di Forlì, lolleuoronfo il Po» `

polo contro :l Sinibaldo {по figliuolo.

Preparauali in Rauenna Vittouaglia , e Аи. 1421.

Munitioni per la Guerra da farli contro il "

Duca di Ferrara,per hauer molellato ef

lo 11 confini de’ Rauennati. Per tanto An. ,482,

l’ anno (сдаете е1Тет1о Podellà Bernat-_

‹1о‚ВетЬо‚Грес11гопо 1 Veneti quali quaté
tro milla Rauennati alla prela di Bagna-l Вашим“

ajfediato да.’

cauallo , che non potè elfer sforzato, ef- Mmm.

E lendo



Guido Stri»

дот .

Antonio Cin

la e

Martiпо

Toma/io .

14H0 1483.

Ranennafur

tißrata д

r3 о Цбт Decimo

fendo ben Prelidiato di Perrareli , e Расп

tini: Abbandonata da порт quella im»

prefa, folo prelero Fulignano, e Lugo.

Intanto hauendo allediato pure li Veneti

il Callello Zagnolo , & Argenta, gli fù

mandato foccorlo da Rauennati lotto la

{сома di Chrilloforo Pacini, Cbrillofo­

ro Riuio, e Giulio Задает. >In quelli

medelimi tempi AntonioCinta, e Marti

no Tomalio hauendo data la Città di Co

macchio in mano delli Veneti, li ritircro

no in Rauenna. ll Podellâ Bembo amico

de’ Letterari rifece ilL Sepolcro di Dante

Poeta.~Fù lpedito al Doge di Venetia il

Caualier Malatella Monaldini per gli

emergenti della Степь-1,16. del Può. _

Dal Pontefice fù domandata alli Ver`

neri Каната, inlieme con l’altre'Cittâ,

che pofledeuano nella Romagna,comc di

lua giurifditione ; efsi, in vece di venire

all' atto della rellitutione, la fortilicoro

no,coronando le mura di Torrioni , à qua

‚НЕЁ dato il nome di quelli Родам, e

Pro~
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Proueditori , che li faceuano fabricate:

Zancana fù chiamata Ydal Padella An

drea Zancani. Leggia da Andrea Legge.

Si corle quell’ anno il Palio folito di Da» дышим;

malco verde nella Solennità della) Pella днище’

61 S. Vitale da Caualli. фей’ anno put

rela Diuotifsima Lucretia Malatella Ri
I ­minele donò alla Vergine Greca quel

grande , e ricco Tenimento di Gualdo

«(Нога polleduto da Pandolfo Fanrucci ) Pandolfi

Fатлас! .

con obligo a' Canonici di celebrare nella

loro Chiefa ‘та Mella quotidiana, e due

Oflicij l’ anno per l’ anima de'luoi De

fonti, volendo спев lepolta nella Cap

pella della Hella-Vergine, come li Alegge

nel [по Tellamenfo . Al` Senato Veneto

furono inuiati con molte commi'lsioni , co

me> ne’ Libri del Publico ,~ Gio: Ванта _ _,

Guidarelli, e Pietro Lunardi. . ` Ы’

Íll Doge Gio. Mocenigo clentò la Ca» Ан, 1434.

поп1са Portuenle da ogni Datio , e Ga

bclla, e lo llello fece il Doge Chrillofo

rro Mauro. Per opera de' Veneti leguì la

R z pace
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Ватт _ pace trâ Rauennati,e Bagnacaualleli. La

I Republica fece rellaurare il Palazzo del

laß“ Publicm'e lallricare la Piazza, oue Риго

no'eollocate due Colonne, Торга quella

vicino al Palazzo vi fù pollo vn Leone

con l’ lnlegna di S. Marco , е nell' altral

` S. Apollinare Protettore della Città , ope

_ ra di Pietro Lombardi, & hauendo 11

' centiati li Soldati del Conte Giouanni Al.

drouandinijiglio del Conte Opizo, che

in ltutte le guerre della Republica feruito

liauea di Ca itano di Balellrieri, per ri

munerare il uo valore ,la Republica , ben

che dimoralfe in Rauenna , gli allegnò

vn’ annua prouilione. A Venetia furono

MMM-„4. mandati Monaldino Monaldini , & Aloilio

É’l’lífw‘f‘ Callelli . ›

’ f'tScriueilBQnoli lil. 1e. che Antonio

Ап- i486. Ordelalli Capitano de’Veneti trattcneuafi

' `in'Rauenna „alpirando al Dominio di For

gf’g'ß‘fm” lì, de â _quello effetto lpedì Antonio But
a г i- . . . . .

trighelli {по amictlsimo, con lettere di

вене aluoipartiali 5 ma fù eliliato inlieme

con‘.

Se"
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l con D. Mercuriale Вставшие Rauenna

te, Vrac/rial, par. z. lió. 14.; Andarono `

Ambafciatori à Venetia il Caualíer Ma­`

мена Monaldi’ni , e Pietro Lunardi. Lu'

I-lauendo quell’ anno li Veneti rotta Am ,487.,

la guerra còi Fiorentini, (oliti preualerli

del valore de ' Rauennati , alfoldorono vn

grolfo numero di' quelli, benchedi lì â

'poco fù conclufa la pace ,`R0/. lr6. 7. Tro

' (Ша Spreti .

пацан АтьаГсйагогс in Venetia Gio. Васг âj‘r’ëfa’fiß“

.. .
,_

Furono introdotti nel Conuento di An, „за,

S. Mamma li Padri Minori Оша-папа: 1Í“d"M‘"‘."

i ‚ ‚ полётам”.

del loro Grdine era Fra Bernardino РЫБ '

по, che Predicaua con tal (рыке, che all.

follauali nelle Chiele il Popolo, per НЕЁ

‘ lo. Operò quelli, che {снеге аисты:

gli Ebrei dalla Città , с procuró , che fof

fe fomminillrator da huomini pij, e dall'.

Arciuefcouo fufficiente denaro , per erigq

gere il Monte della Pietà, Ro] lib'. 7. .

Leggo ne’ LibriÍ del Publico , che il . _

Magillrato de’ Зап?) ангара quattro Meli, ‘

ed ’



Molinella

Monaldim' .

Nicolò Pafo­

lim' .

134. Libro Decimo

ed era conllituito di Гей Nobili ,. quattro

eletti dal General Confeglio , c due dal

Podellì . Fù inuiato Ambafciatore à Ve

netia Bialio Bondemani, e poco dopo il

Caualíer Malatella Monaldini , e volendo

quelli ripatriare, in [по luogo vi andò

Nicolò Pafolini, figlio di Pafolino, Liů.

Pub.

Ellendo Prelidente in Rauenna per la

Republica Veneta Girolamo Donati, ri

An. 1490.

Malmo wc

cbio . '

An. 1491.`Y

Caualleria

Нашими .

_ fece da fondamenti il Molino, hora detto

vecchio, ponendoV Кий vna bellifsima in

fcrittione, che pur hoggidì >vi fi legge.

Gio. Battilla Spreti,e Bialio Preti поца

uanli Ambafciatori in Venetia. t

» Seguita,'che fù [лупа il Pontefice,

e li Venetiani, quelli in aiuto gli fpediro

no vn Grollo di Caualleria Rauennate; li

come loccorfero Ferdinando Rd di Na

poli, contro à `Carlo Rê di Francia. Et

il Contarini, col confenfo del Senato,

con Caualleria, e Fanteria Капитан: ri

сирен) а1 Pupillo Allore Manfredi il tol

togli
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togli da Faentini. Eiïendo poi Podellà (11

Rauenna Marco Bragadino , eonliderando

elfen' Piccola la Chíefa (11 S. Mar'co in

Piazza, la fece più grande , Ro/. lib. 7.

Hauenclo 11 Rauennati eretto il Monte Ап- 1492

della Pietà, fpedirono alla Republica Ve- dell“

neta per Ambafciatori il Dottore Gio. Bat

tilta Spreti , @e il Medico Gelfo Tizzoni,

acciò ottenefl'ero , che ÍofTero del tutto

dif'cacciati gli Ebrei dalla Città, oueto gli »

fofle prohibito il dare in preftito il de

naro . Decretò il Senato in oltre , che`

foiîe deilrutta la Sinagoga, Ниша vicino Sinagoga. de

‚ . « . . . . gli Ebre: de~

al Tempio Maggiore. Viueua in (дней: шит,

tempi Cccchino Martinelli Medico Ra

uennate celeberrimo, fratello d'Andrea;

pur Medico lìimatifsimo. Li nollri Гре

с11гопо al Senato nuouamente Ambafcia

tori 'il Dottor Pompilio Preti, e Pietro gvvîpilio

'e z.

СЫР/а ­di

S. Marta .

,Lunardi , ed ottennero, che fofl'ero fmi- Риты.

nuire le (ат: ‚ che pagana la Città, Per шт“

mantenimento- de’ Soldati, Raf. 11b. 7,
Lì Veneti mandorono foecorfo di Sol­l Ап- 1494

dati
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Сито dati allo Sforza contro à Carlo Её di Pfau;

Таты/Е. cia lotto il commando di Gurlino Tom
I beli, chiamato dal Кой? Cittadino Nobi.

lilsimo, e valorolifsimo Soldato, е ‘di

molta gloria alla Patria . Quelli пена

battaglia data vicino al Fiume Таню, li

diportò con Гетто valore , e peruenne al
Icolmo della gloria Militare; lo [lello fe.

ce lotto Nouarra. lniiiando pure i Vene,-­

ti gente in Гессен-Го delli Pifani contro al.

li> Fiorentini, fù accompagnato Gurlino

Gio-Fabri» da Giouanni Fabri Rauennate, Capita.

Girolamo . . .

видимы, no di valore non' ordinario , e che nella

guerra tanto fù celebre. ‘Ниша pure in

quelli tempi Girolamo Guaccimani Ca

pitano di granv valore, Raf. М. 7.

an. 1495. Riceueua [empre via più dal Mariano

Y _ Patrocinio nuoui lumi dello fplendore pri-.

micro la Canonica Решивший, e 352111:

ueuano li Canoici dato principio â rimetô

tere la fabrica, che non li pote` effettuare,

elfendo che la Republica Veneta la repu

tò данной. alla Città ,potendo in occalionc

\

` di
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di виска feruire di ricouro,e difela ёЫсд

mici: Che però il Conliglio de' dieci com

mandò, che folle gettata à terra tutta la

Canonica , eeeettuatone alcune Camere .

Sforzati dunque li Portuenli à rif-ab» t

briearli nuoua Canonica , comprorono li» ‚Змий

to dentro la Città nel luogo detto Шаг: drilling;

za maggiore {пасте con­ la Chiela di шт"

S. Seuerino dalli Расы Cama-ldoleli , eA

l' anno (свисте, ottenuta, vc’ hebbero la ¿à 1496

licenza di fabbricare (ellendo Podellà di ' l

Raucnna Andrea {висте} .gianni con.

inlin-ito giubilo , & allegrezzadel Popo

lo le prime fondamenta alliag. d "Agollo,

Viueua, per заедаю del Roisi, Fra Gia#>`

como Battilla Aloili Rauennate Eremita- сдаст.

no di S. Agollino , Lettore., e Teologo ‘щ’

nel Conuento di S. Stefano in Venetia,

lodato molto da Girolamo Romano nelle

fue Статей: , e da elfo detto Водог

сштш. Gli anni addietro pur ville Fra

Mauro Maeftro in Teologia ‚ Soggetto di Fm Mam .

molte lettere, e 'buono llllorico . Quelli .
_, 2 S i {Сбив
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fcriil’e 1‘ 111011: della Patria , conforme at»

гена Girolamo Roisi.

Diuennc Gurlino Capitano Genera-ie

La”. `1499. de’ Pilani, dalla di‘cui prudenza ,. confe’»
"'"h’w‘ giîime valore­ clipendeua ‘ogni colla. Som

miniůroro'no i 'noßrli alla Republiea buona'

{omt'na (11 давал). Битва мидий-111921

' uenna due milla' Soldati Veneti, (Федю,

пе531апдо1а^С1иг1ъ fà fpeciixo Gio. Battißa

Gm Emi/la; Spreti ,e Biagio PrefitDottore (11 Legge, à

вене. _ dolerfene col Senato ,dal quale fù ordinato

Bugmpm" àTroiloiMalipiero (11 prouedere al tut-to.

Еда condecorata la Patria oltreY ‘limí

talí'l'iuòtñinird' Armi , (1э altri Soggetti

riguardeuoli . ~ Tale fù Pietro Топка, che

. ~ f айвы-Наташа de’ Tomañ, ciotatodi tam»

52mg? felicità 'cli menioria,cl'ie fù шатающий

Mmm.; „шага: ваши: 3e - acclamato íuperíore

дну-„111111311 à (fa-mende Greco» „al Ré

@iwf-â мамаш, à Simonedc, е Миша

¿eroi-onde lmeritatamente per yantorretta-’fatina

- fù dettov Pietro della Memoria : fů ‘egli in

~ olirefsoggfeeto letteratiísimon fece pom#

.. ‚ ‘L y А ‘.,4

Q
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pa de' Гной rari talenti nelle Vninerlità di

Padoua, Bologna , Рам, Ferrara, Pila.,

eP-il’coia. ln ать: leißggrai publico’.

c llimatilsimo Interprete :o-Dallardit-cui

Scuola ушком Girolamo Bottigella da

Pauia , e Gio. Maria- Riminaldi Ferrarele,

che ambedue nella .profelsione Legaleiriu

«lcirono ASoggetti eccellentilsimi лоси; соп

dotto con nobili триад; al (оттоле!

fDuca di Рота-вида, e di 'quello di

утешься?’ , lelle nell¿Accademie­ di

Grimfuald , e 'di Vittembe'rg'fcon >grau

lua gloriaye fama ,» elite però Adal .,Rè de.'

Romani fù grandementellimaro,efaubé ‘ 4 e

rito. vDi quelli ~­-vedeli г allc.- Stampe i :un

lfl'ratrato De Pandit: vn" altro intitolato

шрифтам [um: due «Compendij ‚Ь:

gali_,vno di- Legge Сiuile,e l’altro (151113

Canonico: 8c vn’ Opufcolo ,.il quale in

titolò La Fenice: in quello inlegna il nio

do, e regola di far-buona memoria , e
racconta molte'cofe» da yello recitare, c

reputati miracoli: leggendoli (ригам?

с S 2 te

n .a ­ `
пс-ь" ì „c .

un.; .
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ffm. чао.

Vincenzo

Pietro De.

Dati о

Bernardino

Cani .

Тата/‘а

Tomar'.

Lióro’ÍDuim

te, che 'dita vna Prcdica, fubito la reci

taua, Ганга шиш: vna parola , e che

`auanti l’ Imperatore Mafsimiliano, oltre

le Sentenze di tutto il lus Canonico, c

Ciuile, 'recitò' anche ventimilla Conclu

lioni de’ Canonilli, e Leggilli, e _ Ряда:

fette milla Propolitioni , e Setenze di

Libri Sacri.v Finalmente , pieno di gloria,

finì di viuere l’anno tyco. nell ’ Accade"

mia di Vittemberg , lalciato iui erede del

la lua fama vn figlio, detto Vincenzo,

Lcggilla anch’ egli inligne ,_ e Conligliere

di quel Duca. Quelli poi morì in Roma",

alla cui morte interuenne il Dottor Pie'

-tro Donati, che ancor'ello {ай pafsò all'al~

‘Сайта ДаГСЕап‘дО gran grido delle fue ra

"re virtù, Raf: lr6. 7. Fab. шт. [4o. par. z.

=z‘;_.ill'§l»`omai ïriferifce, che fiori' in Legge,

e Рыба ïBernardino Catti ," che (сняв

molte Quellionidi Legge; & in Poelia

molti' Libri .f Egli - fù -l ’ {пиетета _de ‘ ver»

_lì vfïlngnei, ei fù celebratilsimo nel com»

porte :in чижа rima. Così Tomafo То

" maiу.
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mai Protonotario Apoßolico,V Poeta , &

Oratore da non hauer molti pari. Di più

lo citato Tomai nella parte quarta affe

rifee; che Fra Gio. Agoi‘rino figlio del

Caualier Gio. Tomafo Baroncelli, апсид- Baroncelli.

do Procuratore Generale dell’ Ordine de’

Serui, morì: Ей egli Teologo eelebratif

vfinto, e fcriffe la vita del Cardi-nal S.Pie».

tro Damiano: Di più, che famofo Pre-3

dieatore riufeì nello {ИГО Ordine Fra Тет‘,

Teoi-ilo Scappueeini , che compofe quel ‘трикт

Libretto intitolatov AE/creìtio Spirituale: e B r M_

Рга Bernardino Guerrini della Religione съест?

di S. Domenico, gran Teologo , che pu»

blieò alcuni Sermoni (орта la Nafcita di -

Giesû С hrilio, t3: vn breue Compendio,

--oue {Меди il modo di Predieare. I

Ricauo dal С lementini para. IÓ. и.

che Pandolfo Malatelia oiïeruandó, che

il Duca Valentino baileua hormai ricu- '

lperata tutta la Romagna, inuiò il Попо

re Opizo Monaldini Rauennate al Sena- Отдай

пан im.

to Veneto , per ôttener licenza di` poter
_ в l far



Argentina

Aldrouandù

ni .

France/iro

.Monaldini .

.`

Gurlino

Таты]; .

Lz'iiiano .

‘14a .Lióro Decima .

far gente ne’fuoi Stati. «Morì чистая,

no Argentina Натирать Moglie del

Сатане: Mainardi, lafciando tutti li lupi

beni al Monte della Pietà , & in partico»

lare la Cala, oue di prelente li troua il

detto Monte, :9c-wma Mella' la Settimana

all’ Altare Y del Crocclìllo in. Duomo, co

me appare dal Rogito di Gregorio Rug

gini . Dall’ Arbore'de’ Monaldini ricatto,

clic Francelco Monaldini, figlio d'Alber

to „ritrouandoli nelRcgno di Napoli, 6c

hauendo in più occalionimollratoil [по

valore Militare., fù creatoConte можно,

inricognitione de' (пой vvirtuoli ludorin

Vedendo Пусан! da per tutto grand’

,apparato . di Guerre , статorono (вши.

по Tombeli, e Liuiano alla Patria, per

Бонами: certi polli. Задом, che fù

la „fortiâcatiom , crelccndo via più la

guerra trâ Fiorentini, e Pifani: da quelli

ilTombeli fù nuovamente creato loro Ca

pitano Generale. Вяжет) ellendo en»

trato сопим) cinquanta milla Combat

tenti
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tenti nel' Pclloponefo , attaccò Месса: ,

cullodita da Antonio Fabri Навели-ат, ‚мот

che refillê per molto tempo à gli allalti мы‘

del Turco, e l’ haurebbe llancano affatto,

le alcune Nani venute, non Ahrmellrro fat.

to monete da [noi polli li Матвей , 10

che fù cagione , che la Città cadclle nel

le mani dell’ lnimico , rimanendo il Fa»

bri trucidato. Prcla quella, fubito attac»

cò il Turco altre Città, доне fù fpedito

Стило ‚. che le liberò dall.’ alledio , prele

molte Nani nemiche , e `ricuperò alcune

Città-,8c Кой.‘ Hauendo poi attaccatav la
Città di Cefalonia., nel. dat' ’laI Scalata al

muro, {обета con alcuni Nobili Veneti,

rcllò Гейш in tal.` maniera , che (Лиепае

inhabilealla застежка; 115.6’. ‘Пивца in G. n
quelli tempi Gio. ватка Matarelli Filofo- AQZÃ'ÍIÍÍÍI“

‘Еще Dottore: Morì Bartolomeo Aliprandi,

ò PrandiI figlio di Giouanni, la' di cui `An- дитяти.

tenati li за‘, che traggono l'. origine da

Milano,come dall‘Arbore della Famiglia:

Pù fepolto il detto Bartolomeo lotto il
-` ` A ' Por



„ai` шт ведёт

Portico di S. Apollinare: Huomo egli fù

di graniapere, e dottrina , e molto ado

prato ne’ maneggi della Patria.

Рампы Ritrouo` ne’ Libri della Commnnitâ,

мы” ich` era eommeilo il Pafeolo a’ polledenri

de' Battiami par via di Bollettini ¿maar à

Ã forte,come идей [otto l’anno 1486’. cioè

â Сhriltoforo Porti per cento Capi d' Ani.

mali; à Pietro Pignatta per cento , â Marco

ágäulòpafm Ruboli per (ската; âNieolò Pafolinidueento cinquanta otto; â Franceieo Rafi

poni per quindici. Similmente li eaua фат _

Rogiti di Nicolò Ciceo Notaro di Rauëna,

лом. che Antonio Rota dafBergamoрой la [un

habitatione circa â чистtempi in кассам:

Qielìa Famiglia Rota ~l'iabbían'io снеге la

Hella , che quella del Caualier Gio Ванта.

Коса da Bergamo, come per publico те.

Prato del Cöfeglio di Bergamo fotto l ’ anno

,_1 656. Rogato Bartolomeo Pat-ina , ¿cAn

drea Ghirardelli Câcellieri di quella Città a'

Jj'ìne del Lz'êrn Бейте же’ Lußri Kamafun' ‚ ^

'di D. Sera/fno Farfa/ini Kme/ante. 7

1.14
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‚ ‘ " “ д 14;
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Anno mille; с cinquecento, [in

‘ @ltornato alla Patria Gurlino'y

i ¿if Tombeli morì quell’anno; ждёт"

‘A ' Y e fù lepolto con вымытыми
pompa nella-Chiela di S.Ni­. Tmb'ß’

colò, alli di lui.. figli jla Re@

 

publica , per i meri-ti del. Padre, alfegnò

vn’ annuo llipendio; li come alle 5315:

vna congrua Dore. Sentendo i Veneti,

che il Duca Valentino era hurmai diner

nuto padfone (Нита la Romagna , lpe-v

dirono in Rauenna , рек‘ maggior _licurez~

za della {тещ mille Fanti, e cinquecento o

Сжат. In ella s'cra ritirato Guidobal

do Duca d’ ‘Ныне, perduto c’ hebbe lo

Statg



Antonia

Franchini .

Sepolcro di

PietraA Tra-­

нет/Эти . '

цд’ Цбт Vnám'ma

Stato ‚ llßuatogli dal detto Valcntino: Ser '

uiua di V'icìgrio all’yArciuefcouo vAntoni()

Franchini пота Сййдйпо ‚ c Canonico

Mcgropnlitano., clcgnamcntc commnndato

da Girolamo Rofsi ‚ c da Gio. Pictro Рег

retti: compofc egli l’llioria, e Gcneolo

gia‘fdclla Famiglia dc' Trauerfari., Opera,

che dal :laminato Parmi fù poi data al»

le Stamp¢. Eiicndo’cgli amantifsimo del»

l'Antichitâ , rfortòr Aldiandro Prouin

ciale dcll'Ordinc Cmnclit‘anmchc эрг“;

[6 i’Arca di Pietro Traucrfari , collocata>

’ ncHa. Chicfa "cli S. Gio. Ванта . Rims@7

uorono il Cadauero quaii апсога tutto ini

micro-¿on тщета in capo, четко ¿"vna

figata cli più' colori , con Scarpe, e

Gmciali di comme dorato ‚ e con fron

di'asdièllauro di ¿apra fparfcui,~& vn :Cin

gnlò, in ljçui »,'in саваны’: Greco, legge;-y
l папа‘ qncßc parois: ­ ‚ ‚

ацтека/940132000: 519513014“: Magnarum

i [шефами Зацепит: lf’róirvnu/ìßìwz.

:a ¿j? 58:62” @u/fifqf, Дли: fv/¿n щита;

ncl
.Ul ¿
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nel tocearlo , che fecero, tutto liirifolfe in

cenere, non rimanendo altro, che l'olla

(ротам, Rol. lib. ó’. Fué. тет/ас. par. 1.

Забив il Tonduzzi par. 3. che li Ус;

neti impadronitiii del Caßello накате,

perfuali da Guido Pafolini, che gli ha- самоир

- lifti.

иена ligniiîcato, effet' bramoli li Faentim .

An. 1503'.

di [сношений al loro dominio, i'cola‘i f

s’ inuiorono con grollo‘EHercito , та 4ve

dutaui poca Акробате, ii ritirorono dal

l' imprefa, [e bene poi li Faentini'eonfb

gnorono’poco dopo à Nicolò Balbi Pro~`

ueditore Veneto la-Rocca di Valdilamo

\ ~ , ­ ›„ Уептршйаъ

ne, e non ando guar: , che s impadrom- „И, Рит.

rono poi di Faenza.

Vuole il Cïlementini pans. che Pan»

clolfo Malateliamandaffe il Сaualier ОРЗ-5 от ‚Ме

. . . . nald1m,oue­

zo Монашки ‚ onero Aldrouand1ni,eome то Aldrouan
fcriuono altri, alla Republica Veneta,perß'h""' ‘i

ottener da quella Attiglieria , per poterli

difendere , e mantenere in pollelfo del

dominio della Città di Rimini; ma ‘уедешь

do di non poter ottenere e'ofa alcuna,

Т 2 con

Y
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Stato , ‘штоф dal detto ValentinoÍ Ser'

Antonia _ uiua di Vicario all’Areiuefcouo rAntonio

Ритм" Franchini право ACittadino ‚ e Canonico

Metropolitano, degnamente commendato

da Girolamo Roísi ‚ e da Gio. Pietro Per»

retti: compofe egli l’lßoria, e Geneolo

‘ gía‘iclella Famiglia de.' Trauerfari, Opera,

che dal nominato Ferretti fù poi data al»

le Stampe. Eflendo’egli amantifsimo del

l'Antichitâ , efortòl Aleffandro Prouin

Sepolcro ¿i ciale dell'Ordine Carmelitanmchc зря-56

Pierre Tra-fe: l’Arca di Pietro .Trauerfarí , colloeatal

нет/ш” ' nella Chiefa ` (И 8. Gio. Ванта . Ritro-î

вагоне il Cadauero quali ancora tutto in'-`

изматывает in capo', „тю ¿wm

«elle rigata di più colori , con Scarpe, e

Отведай cli eorame dorato, e con fron

аь ‚(папаша di Борю fparfeui,­& vn Cin

дыр, in tcui-,in carattere Greco, legge.

' папа‘ quelle parole: j

идти/Читаем”: Stemma/.t Magnarum

3 д? ищущим {Катит Йхбдпщидфтс

: _* no дети „ту: ‚3 [engr "tf/(osy ‚афиши.

rn t nel
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nel toccarlo , che fecero, tutto iìtrifolfe in

cenere, non rimanendo altro, che l' опа

Ípolpate, Rol. 115.8’. FaàmcmJ/ac. par. 1.

Scriue il Tonduzzi par. 3. che li Vi:->

neri impadronitiiì del Calìello di Ките,

perfuaiì da Guido Pafolini, che gli ha-` аморф
ueua Взываю, offer bramolì li Faentini lfm’

di {ottometterii al loro dominid‘. fcolàs’inuiorono con groilo‘EHet-cito , та ve

dutaui роса difpoiitione, fi ritirorono dalä

l' ímprefa, fc bene poi li Paentiniv confì~

gnorono/poco dopo à Nicolò Balbi Pro'

“сайте Veneto las-Rocca di Valdilamo- _

ne, e non andò guari , che s’ impadroniätono poi di Faenza. Y y

An. xgog'.y

Vuole ilClementini рапг. che Pam

dolfo Malatcfiamanclafic il Caualier Орг; 017520 М

. . . . „дыме, vue

z-o Монашки: , ouero Aldronandlnl ,come r9 ‚идти.

fcriuono altri, alla Republica Veneta , рвёт“

ottener da quella Artiglicria , per poterli

difendere , e mantenere in poifeßo del

dominio della Città di Rimini', ша veden

do cli non poter ottenere c'ofa alcuna,

T 2. con
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conelufe la vendita di Rimini con gli iiefsi

Veneti. _

p Fù fpedito da Venetia efprefi‘o ordine

â Giorgio Родам di Rauenna, che opraf

fev foire rimediato al pericolo,che minac

ciaua la Chiefa Metropolitana, come ef

fettiuamente efeguì .

Битому:- Li Rufsiani ottennero dalla Republica,

ждем" che loro Vicario депеш: eiier (empre vn

Cittadino Rauennate, e che l’appel'latio
ne folle al Magil’trato della detta (,ittai.I

Laonde la Republica gli diede Iper Vica

rio фей’ anno il Dottor Gio. Ванта

быть ‘ Spreti. Girolamo Lunardi, figlio di Fran

Lmrdi. ceico, fpedito dalla Città alla Republica,

ottenne, che li (ШТ: principio à mettere

il Fiume di Rafanara in Pò: 8c infie»

me ‚ che li denari , quali li fpendcuano nel

far correre li Ран) nelle Рейс de’ SS. Vi»

tale, & Apollinare, foff'ero impiegati in

фей’ opera ‚801. М. ó’. л '

Ridotto, c’ hebbero il fontuofo Clau*

Иго lí Portgenfi â perfettione della loro
i i“ точа
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nuouâ YCanonica dentro la Città , lo con» C‘f'fvm'ci _

{эстетство alla loro Madre , collocando if! .m

mezo ad effo la {на Santifsima imagine,

[colpita in marmo , c quelì’ anno чепце.

ro ad habitarlanrafportandoui con gran

давят pompa , c_concorfo di tutta la

Città , la Sacra Imagine di Maria Greca, ~

e la c-ollocorono nella Cappeiletta, poco ra.

lungi dalle Camere Варан ‚ al [uo dini:

no Nome dedicata. ` f

Narrali dal Vizani fihi. che чаев’ ап- Ан. 1504.

‘по nel Meli: cli Decembre fpuntò quali щ‘ шт“?

' n """ a оvna пиона Primauera, fpiranclo vn ’Aria

tanto Гоше, che,cominciorono gli Arbo

ri â germogliare, e fiorire. Nell’ утаю

giorno di qucß'anno cominciò di notte

tempo à tremare la terra , e durò qua'a Imam».

rama giorni il terremoto, fentendoii ogni

giorno. (Цвет, anno la Beata Margari

ta, che già era venuta ad habitare пена £35.54”

Città, e (Батон-ша‘ in vna (afa `compra-- i

tagli da ­Andrea Orioli Villano ricco, (по

Difcepolo, `mori. Profctizò ella il Sacco,

_ __ - „_ _ _ __ che



ФИФ? M? 1 Eifendo Podeilâ AGiacomo TriuifaniJi `

‚ итал mR

f1 fo Lißro Vнайдёт};

che diedero li Franceli à Raucnna `; dal

fno Corpo efalaua odore di Paradifo, e

fù fepolta in S. Apollinare nuouo in vn

Sepolcro ignobile, ch’ апсиде poi direc»

cato, Andrea Orioli'p'ejnsò folle ciò ас

caduto, perche la Santa volefle elfere in

im ’. altropiù honoreuole .Sepolcro accol.

tagpereiò рта: il {по Corpo in vn Sacco,

e colocollo [орта d’ vn’Aíino‘, pregando

Iddio, e la Уступы-Фе faceiie andare

l' Afino ‚доп: la Santa voleua eflere fepol»

m3, li portò il Giumento- nellav Villa di4

S. Pancratio, poco lungi dalla (lhiefa,&

elïendogià fatta notte,iì radunò vn gran

(Выше numero di­ Витые, e доне Часа
I Re lì formorono., {ай fi portò l'Aiinelln,

dal che conofcendo il buon’ huomo vo

ler in quel luogo снеге Sepolta , lì fermò ’

dandogli (гроши , e fnbito iparirono le

Luceiole. ' „ f

„enna о
fecero quell' anno in Rauenna (пассы

bellifsitni, ~con grandilsima джута , à

' cagio-A
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cagione d’ elfer [tato per trê anni Gene

rale de’` Veneti Nicolò Vriini. Si colle

gorono il Papa, Ludouico не di Francia,

e Mafsimiliano Imperatore contro alli Ve

пей ‚. рссч'йсирсгатс` la'Romagna , Rol.

М. á’. t Шиша Antonio Suzzi, huomo di

gran Юта , figlio’ d'ìändìea, è Padre _di
Ludouieo - ‚ come da ' lgl’ lzni’trumenti `tlcl

сайт lidia. h ' "_ ` ­­

‘- Ellendoli in copia grande multiplicati A”. ‚508.

li Siccari, & i Ladri, il Senato eleggelm

vn Magiůrat-o ’di „защит Gentilhuo» Written“

mini, малышамdi Giuůitia; che con 'www'

Гемма autorità fpiment-aua l’ eíierminio

di colioroziVeniua 'ogn' anno ‘слышна!
general Confeglio 5- li >radunana ­due volte ‘

il giorno, ai (попе deila Campana tiene»I

ua groffo Prelidin thv Soldati nella ffÍPiaz~

za э haucualil `proprio Secretario , e cò i

Зам) `eleggetia‘ gli Vfiìciali Горн li tij,

8e ent-ratedella Communità, Rol. ‘М. r.

(Диен ’ antío ‚ per lo Vigintiquaitrouirato,

nel general соте-5110 furono eletti Dot». ' ,af f

tore '

о
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‚тщись‘ tore Bernardino Tizzoni , Giouanni del

идиша. Sale ,Guido Catti , il Dottore Pietro Prana

` cefco Tomai, PafolinoPaÍolini , Andrea~

Calbi, Rafpon-e Каравай, il Dottore Gio.

‘ Pietro Confitlatí , Andrea Guerrini, Obi

zo Выпавший, il Dottore Gio. _ ваша:

Зргей ‚ il Dottore Martino Al’toiij ‚ il Dot

Atot'eGiaBattiiìa Guidarelli , Gio. Ванта

Guizzardi, Bellino Ponciarini , Lorenzo
5 ­:la Porto, GiaconioPignatta, Girolamo

. Rachi, Opizo Monaldini , il Dottore (Нас

’ como Lunardi, il Conte Cefare Piccini

ai, e Gio. Antonio Artufini.­ Ц .‚

` Penetrataíî dalliVeneti'la già eletta Led

_gam che Giulio Secondo foife per pail@

re nella Romagna , fortfiiìcorono molto be»

«ne la сигма Rauenna, li come ogni al

tra 'âfloroifoggettaï in quel’te iparti: e {pe-_

di-rono con Макай 'dieeimillalsoldati , che

da та borafca furono' [ommerfe nel Ma

„м 050. re , ‘R0/t likt?. In чист tempi Шайтана

f_“îfígß 410- 1аэРасгЕа ‚- per t'eiiixñonid del' Fabri., Fra

„321’‚„.3°”" Gio; BattiiìaAlouijiij Agoßiniano lita-uen»L

I ein: Расе,
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nate , celebre Сюита ,e Scrittore inligne,

che теша elle: chiamato , Renm- Аи

¿ußinianiOrdinit Illu/Infor. ж д‘

f Conforme riferilce il топит; ,l Giu- Ат 1509“

lio Secondo creò {по седеть "Francefco

Maria della' Rouere Duca 'd' Vrbiino; e lo _

‘рей Inella Romagna con 'vn Звено Eifer.. . „_
/

cito , per {сядет-На al fno DòminiofAli‘ 'Í ‚ ‘д '

1 ' incontro .li Veneti , per dífe'nderla , man»

dorono Gíouanni Greco, e Marco Grofsi> Mm
y О

figlio'del Caualier Pietro Сход}, с Colla` СИЛЕ.

di Giacomaccio , Rauennati , jcòn ducento

Сapelletti , per incontrare laïCaualleria di

Gio, Vitelli, che danneggiaua il Territo;

rio'Rauennate. Attaecata4 la zuffa, гена

prigione lo Нет) Giouan‘ni Greco , che

del tutto fù. disfa'tto . GliEccleliallici , pi- 1

gliato , с ÈhebberQÃ’Rufsio ,troltorono l ’ ЕЁ’

(«можно Faenza ,ma ‘vedendo difficiw

le l’ imprefa , procurorono fd* haueŕla’ per?

intelligenza, c così corruppero di- dentro ­

' ottocentòfhuomini -, Capi de’ quali -, eprin

cipali ‘(Нижний furono ~' Nicolò ¿Cenni

V de .
l
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. ас. gi ’ intima-nt; at Alanna@ Parolini.'

(истцов li loro adlierenti fo-lleuorono

ilPopolo, e (шёпот mano de gliiEc~ у

- ; ‚диатез la Città. Il. Legato» Pontificio

Азиат donò ad Aleflandro Pafolini moltibeni del

hmm" Manfredi., che gli furono confirman dal».

lo {ieifo Pontefice. Цвета Famiglia del:

É‘l’i’fifß-:Ãî Pafoliniin Faenza terminò in ­Lilxdoßieo

ш. Pafolini `Vefcono di Segna, già Generale.

dell’ Ordine Camaldolefe, ed e` (срыве: in

«f '_'Faenza inl-S. Защите, татам. 3.

.l Prcfo da gli Eccleiia-iiici il шасть di

Киша, e la‘Cittâ di Faenza , (решите

~ Ambafciatori à' PietraLandi , & мы. /

секс Marcello'Podeßà di Каната, acciò

gli rimctteiiero la Città nelle mani , il' che

fù da loro ricufato.. Atticinatoli il Duca

con l’ Впереди), piantò li= {под alloggia

menti 'vicino à. Santa Maria >in Rotonda ,

e tentò Гране volte di dare la fcalata,Y mit

fù- valorofamente da пода-Е reipintoi tot»

mentauano però di continuo gl’ inimici

» la Città con Свинопас’: ingaan, occaiiofi

` — i ne
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ne’ aecaclê ,_ che ' da та YItalia di 'Cannone

fù ‘спаса r terra I'Vtinadi òtf'i'idmoue _

eraëio ripâîe Попа: del не гтсвёогбёо l Tn.'

Vedendo li Veni‘e'ti '1с"<ёо(&› адрес tuttoA

«fidare 'alla peggio, determinofòno dii re­a

Шиш‘: al Pontefice tutto quellp,~cl1e pol»l

fedeuano nella Romagna, purchefoifero ‚ч

filafciaii it манежи; »i1 meto; «kann _prigioni geen> lf'afíuluti'onfeidalle‘ûenfure;

il 'the prome'fl'ogli, ref_ìituiriin'o'Í Rauenna R‘u‘fânîpf'î

al'P-apa Di quella fù creato per Legato ,To ' a

il‘Cardińal-FraficefcoiAlidolij ï, banche fol

felnelfm'eäelîmo‘ìempo legatóïdifîßòlof _ e

gna. f-‘Aq'tieiìi'li-ïRaiíetit‘tatiè Ípe'tiironó ред i‘fà‘f ""f‘j‘fï‘à;

(dei Ambafci‘areii Pietri; Dona-ri, ev Gia: Pff‘ffñ'ëfìlïí

Ванта СОИСПЁТОПО :laplibů ёжит

_ratione della-Gitti мышата: со,“ Мимо

Rituìï'egli' ‚Штоф Girolamoменя stai _menge l Инты f_petiir'ono `

¿init-Senatori al PontŕE’eEQeioè-ÉFi-f Filippo Gor.

lippëfi Gandia?eßPafoliŕio‘îiPafèlíni д figlio” ¿fauna _

ói' шага; ada die attaining-il 'peruana Ра/аипг.

con m'ciltea‘pt‘erogaiiueä‘eei 'inêpátít‘iëolj‘àreïi

V z _ che

y ‚
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v»che la ,Republica Rauennate yfoil'e padrona

_ 0 выше ЧпсНщсЬс polledeua-no -liPolenf

"" "i" f j teni. Cefarejcon vn Бит) Ellercito чай

to; Jctîln‘la _ Militia del, Re di Francia, d ’Arai

gona, c del Pontefice _fi era Брито, ver-fo

имама. Nel (по E_flercito‘rifplendeuâ

„панд;мяшщёешпдо anche caro â

g’jfn’ìì’ŕ’. Celan) Сырной отьебдкшсапатеб
­glio di битве: А #anni l.' imperatore

...v ._ donòynvaliellmper lofbenferuito «lakef
'i ‘ -` _, fqprel’cato nelle ­guerre contro ìalli lVene-

iti., Attaccata.- dall ' _imperatore Padoue. ,

naanigfelìogono‘il lor. valore-,Filippo мм

штат ria Aldrsißatfů'ni Capitanodiadema Ca@

,ůîíìlfcf "g чаш 1еавёевёяя Pietro. Manitu».fratello

ï ’ Cßîpitanqdi trecento Fanfíafzßi quelli va~

lor-ofi Campioni molto lodàuali Штрек-э

шиш,„вещание: ддтзхб wi“ @l

" " Pontefice э tbmnvíb dfi-.togliete Шпиц

. l' О .fC-l: l" ’

.. 9533125;ьепвьатРМЮФЕОзРЛЁРРФМщ“

~ Aldgqngnçlinijcichímatp „dat fù

. фашистёгёььтяъййч“Ст“
’ за}; I s Ч}- v



шедшими: ‘uz

РФФИ? GÍOPgiG ZBUOna, 'figlio di Paoî Giorgio za

llq inliîitvui quellzf anno nel lfuo Teitameri- шт"

то ‚ rogito', Gig», выдав: Mengoli ,wn Tf'lus

Patronato _fono l; inuocat‘íone c1118.i Apol~i

limi-ç' ti: È...f.­,=;-.i 'ifi'.- ч‘ ' it, a _ ‚3 .

Кареты,Vizani М. . y.. che il llega»I

t0 migliaia › с f hebbe it pofrafrp'» dana cit.

lâ» rfâ‘ïîgk ат, соц «Cerchi l e смеши
Е“? ‚4563; .bï’lat'cc't-A , фойе‘! de

углей `ifi Мишень: della Piaz

Z9 д la ,fwn tra(portare ¿nel сайте .dei

i

. Palazzo de vgli AAntiani .di'Bol/ogriaïa nè

« Y Мог} чист @Unûieperteiiimoi'iib kiel Ап- 13102

.leuatp .prima ,chale page :tra li Veneti,

P‘Ílìîßficç foifnfennehiufaz." t, кг в’ 25‘!

-t ­ а \ ь o“ ’i ` I ma,

qgst ‚2 дбпощтр ,Spreu-aight: di ßeli- agit?.

l то, e fratello del Dottore .Gioi Batti
К.

Alia?, liuomp __dqttif‘simg >nelle.Li'nglite‘cìirii»

\ e

t

и душем’; „Similmente ,îcbeiaviuena l

и fanatics» Маши va-laroßßimia (sapin, graaf»
„n . i ‚ e at’ . - ,`«'« ‚ . . ï. ,Y d‘gl‘n’o

no dellaÍ` gbiefa, ,eg‘ Republica Fiorentina, _ ‚

- ~. ` \ . . -_ amiam
‘teilig-¿intaì non Nicolo Manim‘ìîidal‘ïlßm mm'. "

‘ ч. »l .,_l ~ . ­ _ ‚

¿.-ilg'znsi ~ , мы)‘: `



s

'i ‘на’ @like Издаёт if l

hebbe in “На: l’ origine la Famigla de'

Manini . ll Pontefice , per“смойте mag'

ропщет: la guerra contro il Duca’ 'di

Ferrara, fx пафос“) in -Bologna (Ван:

An. _um quale quelt’anno alli vintitre` di Pebra

Ё'ЁЮЁЁЖД ro (i trasferì in Каната c'o'n quindici

т- I .Cardinali , fù ritenuto con ребра , "8C if#

девица del Popolo, & ановёйато nella

_Canoniemdi Зайка‘ Maria in Pbrtoî’iui,

напр dalla _diuotione îv’eì‘ftä"Máfi‘iíaç БЬЕ

;ea ‚ celebró­ conigran'f giubilo авто cuo'

’me all’ Altare della Cappelletta {caprino-A

„minata 5, etdopo , ‘затылок, e gloria

eiia Vergine, creò Cardinali , nó’

1:1. if Мёд сыграй (оподгйгетйб dal‘Rofsi_,`e dal
y“ 1lîtlbri inem.’ par; 1. e 'dai Tomar para".

' Cosi hauendo contemplato il difegno , e

Жатка della Canonica‘Ãe СЕМЬ , che ì

insultar voleuphofi Portuenii ',ivollfe

-_ mnóorreruit anch@ ¿ma iron :qii’e'llò Äai бай‘.

¿gfâr тю ‘дпвдёггтб'ёвгчв @i Мёд‘???
k _ " Р etindulgenza @Plenaria iàfätutti'iqiielli , 38115.

"J‘ " ждет ydonaro',@aiutato-"â portare quail

У 'arieh'. _ " бревна



r fù opera di Bernardino 'Panella Rauenna~

ваг-щ: шита. mfg l

Вводы: materia per la dettaPabbtica , ¿of

me habbiamo fcritto nella noůra Relario~

lniinlinualsimo, che quali tutti l'i

Marmi, e Pietre' ‚ c'. bora eonllitniicono.

la пиона Canonica di Porto.,ffi prefere'

1dalla Canonica «смыть: ne"‘pafïati Se

coli сараем di chique gran Clanllri; e

che il (Новое дсИщРЕагпа della Chiefa
`Bernardino

_ . A Tauella.

гс. ll РОМСНСС , per метаноле, andfollI

fene à pefcare nel Mare.: ‘Лёше da el'l'o`
poi alcune Chiefe ,gli concefle molte lin-Í i

àalgenze: Ammirò in oltre molto laTa

uola dell’ Altare terzo ‘di S. Domenico,

орта. Baldicorc Carrari , e vMatteo (no Carme'

figlio, Pittori Rauennati ftimatifsimi in Ртт'

quei tempi. »

Nel “Гипс , ch' ei fece la Ch'iefa di

S. Apollinare in (laffe , come [сбив il

Fabri man. fac. par. 1. battendo intefo1

che (otto l’ Altare ‚Бито псГтсго d’ el;

(a, dedicato alla Vergine, у’ era тронь.
:zo>­ di langue-di Martiri, perñcensV _

ti ­
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tilicarliy di ciò, ealò dentro del Pozzo i

[uo Annello , che vedendolo снег tutto

infanguinato., lo laiciò affatto cadere nep

loliellot Seco haueua il Pontefice il Cary

dinal Franeefco Soderino ,al quale com

mife, che dal'luogo (отката, one gia~

сеча uil Corpo `.di S. xi‘\pollin'are,l lo» trail'

Титане рогсаГЕс nel vacuo, oh’ ê (этом Tribuna

APM" dell t' Altare Maggio-re ‘,'fcollocandolo ini

entrowornl Arca di lMarmo . Di чист.

Traslatione тонет, che ogn ’ то fe ne сс

ЬЪуаНс 1а memoria alli due d’ Aprile,

concedendo in quel giorno indulgenza di
cento giorni ,z Fab; тип. lac. par. 1. lnx

tanto il Duca di Ferrara, vénitoicol Кг di

Francia, prep'a'i‘aùaii ad vn’ afp‘ra guerra ,

disfece egli l' Armata Veneta vieino 'à

Alberto, ’ed il reliante delle» Nan-i ‘li

атомом] Porto âììauennate .' Ritor

Стишат- nato difbel nuouo in-Rauenna il Ponteii-A

do in Rauen- ’

m, ce alloggiò in S.Vitale; e fù {суйте dal'
Cardinale -Alidolio 5 che 'ritirauaii da ` Bolo»I

gna., già prefa СЫН: Pfam-:elke coniignata

\ _I da



‚
_ _ _,.

Ваши/М Ramónáti. 161’
da вы in mano del выстави. Il Cari-‘u

dinale querelò il Duca d ' Vrbino . aïleren..

do ,che per caufa {на ii Роне регдщавсн
_ logna ,il che rifaputoii dal Duca, voleua­

giuitíŕicarli apprefio il Pontefice, che non '

volle (сыто, anzi lof’difcaeciò da fe con

лесть: parole . Eíafperato per lo rigore

del Papa il Duca Valentino, hauendo Га

puto, che il Cardinale депеша andarlene

à pranfo rla matti-na col Pontefice, пси‘;

vfcire, ch’A ei faceua дата Cafa, di -Brti-­

nora Zampefeo , clac l’ alloggiaua , e che

di ‘ржет: ê delli `Coti-ti Rota, ‘1’ incon- сшг ‚чаи.

erò , ed {ватагой ¿nel niezo l de* Soldati,

e тыкать: ’fl corteggiaua , e cuiìodi-v

nano, fe gli accofì'ô , come .fe gli Jiroleíïe

.parl-are d" interefsi (сетей, e prefa la bri

glia della Mula,che caualcaua,’lo feti con

duplicato colpo, per lo che caddè â ter

ra: Lo рои-тошно! fuoi in Cafa d'Anto». я???” 0‘1

nio Сaualli .‚ dal lquale gli ‘fù >dato vn '

Chriiio ín­ mano, 6c efortato à (offrire

_generofamente lla morte.I Pù -íepolto nella
у 1 Me»
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Metropolitana vicino al pulpito.`I 'Quello

Chrillo pur oggi ‘li conferua nella Cala

‘Отшив са- d’ Agol’tino Сжат Caualiere di S.. Ste~

u“ '° fano. 11 Pontefice, per la _morte di cosi

riguardeuole Cardinale, (свита per ope

ra d' vnv Hglio di [uo fratello , due bore

dopo la morte ii dipartì .vet-fo Roma, .›

creando {по Capitanv Generale contro alli

Francell 111.`агс11па1с Giouanni ­de ’ Medi,

ci , Ro/. М. I. томит par. ­1. ‘Тетрада. _

Chri/,mim par. 2. 11 Fabri mem/4r. par. 1'. „жатве,

еще. che vn Croeefiffo ,fe' hoggidì li conferua.

„nel Monallero delle Monache del Corpus

Domini , e che prim’ era nell’ Ol'p‘itale

di S. (Найти, miracolofamente aprì glir

occhi, e tutto li fchiodò, per correggere

alcuni malfattori , ch’ entrarono> nello Spe

dale di S. Giufeppe, con licurezza di non

effet' veduti , nè tiptel; da alcuno, e da.`

indi in poi hà [empre operati molti mira-7

coli, e.` gratie Morì quel gran Dottore

шарами, di Legge Bialio Preti, lìglio’ di Giacomo,

lafciando nel fuofrellamento, che li edi­`

` _, ñcaife _
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На“: _1а‘СаррсНа della Croce'nello Spi

rito Santo, e che celebraiiero due'Meff

(e la Settimana in perpetuo.

Целей’ anno, allo fcriue‘re di Tomalo

Tomai pane. ed afierifeelaauerlo {сито

Cefare ‘Усти

`raccontare dal Caualiereßefare Serupoli, M_

lelle in Rauenna Ii «на: ‘nell’ hora di

теге giorno due -, ò trè vol-te il Sole di

colore fanguigno', ln oltre , che dimoran

do vn' huomo nella [на сена. di notte

tempo [спада vna gran voce chiamati-t

топе perciò lo fguardmvidjde vna gran

moltitudine di Demonij infortinal huma

na, che combatteuano frà Adi loro: Scon

giurò egli vno di“ loro da ‘parte di I"Dio, _'

acciò gli dieelie , che eofa era dinotata

da quelio': св]? rifpofe , ‘пой andiamo à

ruinare la Citta di Rauenna , ’fe Dio ne

lo permetterà, per- li molti peccati de’

Cittadini. Quelio-forfe vpermife Iddio,

acciò faputolo , ii emendallero, Preliata

da efsi à ciò роса fede, profeguirono nel

le lgro ревёт: орегайопй; per lo che

' Х z Iddio
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164. Liho Издаёт ‘

llddio» lgli puni con quel crudelifsimo Sac-î».

‚со, che тяги-{тешь

Monsù di Pois, Игрок: di Lodonico

Rê. di Francia , e `Generale del {по Eifer.

cito ‚ dopo bauer liberata Bologna dall'

анаша, procuraua di dar la battaglia all’

Effercito Pontificio, che la fuggiua , co

nofcend'oli inferiore (1110129; perciò ii

Енисей, prima di _riportarii in Francia,

_volle attaccare Каната, con {регалиями

facilmente prenderla., ò .pur {щ chiamar

ui falla (Ища 1’ ЕПЪгсйо ‹1с1`РотеЕсс ,e

- cosi dargli battaglia . Ciòintefo da gli

(Летней?

R'ußïo .

Eccleliaihci, e Spagnuoli ‚ loro collegati,

inuiorono â Каната - Marc’ Antonio Cor’

Мята, Pietro dicagiiro',~ ed 'altriCapi

пай con [сайта Ъиотйпйд' Armi, cen~_` `
to Cauallfi Leggieri ‚ e feicento Fanti ­Spa

gnuoli,con promeffe maggior {освоив

fo, occorrendo: Per tanto il Fois con een»

to Canelli Aliati, e mille, e cinquecento ‘

Fanti attaccô il Callello di Rufs-io‘, e lo, '

preie , vccidenclo dueçnto de gli habitantië
y IQ’
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il тешите-511-1сс„с„`рг151оп1 , poi inuiofsi
verfo Rauenna :_ ­Pallato il Montone , 11

fermò tra quelli , ed il Ronco. La notte

feguente con. 1 ' Artiglieria cominciò à bat

„теге il~ Torrione , chiamato Колесный

tuato tra il_Fium¢„Roneo,-e Porta Adriad

na, penfandodi fpaccareil muro, e di

prendere la Città 'atlanti 11 штампе l’ Ef:

­fercito Pontificio in aiuto . La Giouentù

Rauennate pregò il Colonna- â-co'ntentar- t

11, che folie 1„ellatrla _prima vdell-_inerzia [of мою/а.

ßenere _li primi Eaifaltigfîdi che la _come

' piacque, collocandola alla (Мой del mu» ‹

ro _vicino allafPor'ta. Yd__i S. Mamma , che

‘типографий; l’ l_irrimico : perlo com

tinuobattçredel Qannune ,la muraglia

aprì vnafboeça. di ¿trenta _piedi di larghez

2аЕ111ъ1‘1а12аг0а1 di dentro vn теперь:

по, pet-¿ricoprire l' apertura della brec

_cia , che fù (empre магната, e difefa _da

_ _nollri con fummo­ardire , e valore, rifpitniy

ygendo'fempre Нашей, ogni qualyolq

ìtia 11 .prelentauano all’allalto. Perf le' dif?
— Y ‘l L _ñcok

I
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неона ‚ che идиша di dentro , 'non -ůl 'peil

dette d’ animo Calione ,lmà (151116 15801

dati in trè Squadre , cioè ­in Germani,

Рыжей, ed Канадой; gli fece da ef`si prei»

fentare triplieata Sea-lata al muro, ma con
pari ‘valore da тай-{июнь vrefpinti . ln?

Бито Gfof- coraggiuanoli Rauennati MarcoÚroisi, к

Rafael, figlio del Caua'lier PietrorGrofsi , Raff'ae»

шут“ le Rafponi, iigli‘o‘di Paolo -, ed il Colon

И na lHelio, chiamatnui dalli Spa‘gnuoli ln

‘Т tal emergen-te furono/da queiii contro

gl’ inimici fcagliati molti'fuoc'hi aetificia# "

ii, da quali furono maggiormente ripŕefsi ‚

nell’ alialto i Енисей ¿Tra Каштан?
vi ‘оба ‘ v_n'a iemina , che [empre v'vit-_iltiteiiff'

te combatte .. А ватт-две: двигавша

fece lo sbaro» ватмане! Cannone, det»

самим. to смешна, pol’to vicino à Porta Gaz

za nel muro della Città, ritnirando' per

Eaneo l’ inimico, che dana lav Scalata.

Fù si grande la liragge,fche ii riempi la

Folia di Садит‘, П Combattimento

durò cinque hore continueffnellequali a

zt, ‘ ' 'funk `



Юг’ Lußri Каштан: '1f7`

{швом dati цапфе fierifsimi airain. u

Francefe diíperato di poter pigliare lai`

Città, fi ritirò.' Решено‘ lpiù di Гетто.‘

Fanti- Francefi ',-fcon'f molta-Caualieria-.f

Trà le Perfone riguardeuoli morte , vi fu-­

rono il Generale dell’ Artíglieria, Cettel­

lio 'Collineoen De'- Ranennatiy morirono

` Gio. Ванта Bezzi, che volendo штреки» Gio, pampa

re, che vn Soldato nemico, non*- leuaile дн"

lo­ Stendardo dal muro,­'con'eifo abbraœ­

ciofsí , e cadette »nella Foffa, percoffo daV

vn colpo di Cannonea'çAleffandro Guic- лишат

cicli, figlio di Girondino; Pietro Monal» Gummi'

dini ,‚ iiglio. di _Malateita , perdendoui in `

oltre vn’occlaio Amonio,-P'ritelli.Á :i '
yLí капами vedendd‘aperto “шито?” `

e l’ inimico preparato à nuoui ангин, veì:

dendo la poca Monitione rimaůaui, e _fa

pendo eiïcr poco lontano l' Eiiercito Pon-‘i

tiEcio , radunorono il .Confeglím @c iui

determinoronofdi fofpendere con qualche

artificio l’ ínimico, per dar tempoal foe»`­A

" corfu d' auuicinarli. Laonde mandorono;

69°.
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па .

Pandolfi:

Fantucci.

' Heat-gli ,Y

‚ V
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due Senatori al Cardinale S.> Setie'rinòl,"
che difcelî dal muro vicino val' Porta -Adr'iaàTl

na , quali fubito incontraronli nelle Spie ,

dalle `quali interrogati, oue‘follero in_uía.

ti; rifpofero ‚ â parlare al Gardina‘l S. Se

uerino di `eofe grau'il'sime:> Furono ad ci»

io condotti , e'fatte le douute cerimonie;

Pandolfo Fantucci 'fauellandoïgli efpofe

Ilaf'diu‘oti‘one antica диктата verfo’

lilv nome Francefe, che per elsi haurebbel

ro depolitata la Cittàk1 nelle loro mani ‚

~ »ma à ciò серпу-лаге il Colonna , nulladi

meno efsi снеге fiati mandati per ligni

chei Rauennati haueuano'deter

minato îdi conlignargli‘la ста. nelle ma#`

ni, perciò deftllzeifero dall’ï ailalto’pü' '_

no, e’ haueiiero effettuato il loro 'inten'

то. ' A quelïi rifpofe il'Cardinale , che li

Franceli non` erano venuti ad abbattere la'

Città per odiol contro li Rauennati , mi

per vendicarft dell' ingiurie несшие da

Giulio Secondo Pontelice , e della di lui

ingratitudine °, haiaer’ egli, con . 1’ aiuto clel

- ’ luo
l.

f.
\

La..ma...
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[по Rêacqitiliateztante Citrix; считай

hauere riuoltate l‘Armi eöntrodleilo.

Communicò il tutto il Cardinale al Fois,

ed alli Capitani Primari ',ticcretamente ,

quali tutti conuennermehe li cbiamaiiero f

gli Ambalciatori {с fe gli richiedeflero li

Mandati di Procura: lnt'errogati perciò

[e gli haueuano, rifpofero di nò, acciò

dalli Spagnuoli, 3c Eccleiiaftiei npn gli

folleto intercetti; per tanto elsí (гонят:

ro il modo, col quale gli li doueuaî dare

la Città-'che conlignata gli farebbe Наш

nelle mani. Li Primati dell" Effereito ne

mico, giudicandoyelae in (‘пенса-11:50:10

non li doueua caminata alla cieca , fecero

accompagnare i noliri Ambalciatorida vn

- Irombetta', e da vn Nipote del-Cardina

le,quali accoliandoli alle mura della Città

intendeiiero dalli Cittadini il шиш: con

вы patteggia'ilero il modo, che li doue

ua tenere nella_refa,&‘aeciò, che li Spa

gnuoli non ß accorgeliero di ciò, veliiro

no gli Atltbafeiatori-eonl ltabito Francefe.

Y Teme.
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"I'emerono li понг? ,t che 12: ШЫМЬЁМ

itati con член’) habito, non farebbero ‘1192

ti riceuuti: pure li ap'profsimoròm al mii»

гонг‘: beneìli manifelloronq cònfiegxi

amici ‚ furono‘тщета ‘мешкам:
Accorgendoii il Tròmbeítta `effec?burla@

con li Francefi‘g'ëfe en? fanllôë di [пыжа Ё
Cardinale", @c falli Principali dell""Ellhtsrei»l

‘ to, e gli папа ill шайб Dä'fii‘ran‘çtlíiìbat»

tuto confe'glio ',‘alcuniudjaáuämfehuaí

MÍ@ li ‘девай ‘51:11?- eil'ere‘ndb ‘fin

particolare il Nipote; 'del смышлена

аРРПШО “садит; conforme quelli .hantai-y

uwvlprwedutoń Iii-:tanto cominciefsifâ

­vederle il Soccorfo PontiEciœel'ßXliHcem
dcua'da Forlì , Ve: paтаю» il 'Viti ,1Q-'alvicino этажей); Li Francefi 'uon'gndi

píglibmnò l’ Armi , e‘coininctoŕono.; d

combattere, cda bedfagliare дети . Da
(laiterie radunati li Cìapiiida f 'efti‘fû­ 'di

battuto “,- )fedi­ doueuaff‘dar I_’fßafialro alla

(fitta, ò pureA combattere l? Ellercito-a‘tt»

filiatio, ch’era фланге miglia dalla США

ì Y- мат-м Y' lon»

¿_
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lontanoîl nelaluogo dettoi'l lvft'altnaz'zo.1J

Li Pontilîcij _:penfarono poter pall'are per

la~Pigneta-,°~ ed entrare `nella Città, e così

sforzare li Franceli à partire dallaRloma.

gna , per la penuria de’ urinaria-8i fermò

tutto _il giorno .nel luog'tîlgiòfdettoouel
trincierolsi la nottev eonwna rptofondifsiè

ma.fofia . eLi Gittadinipin tanto сдаешь;

al 't'nur'o armati, ed bebberoaeampo 1 gli,.

Ambafciatori‘già (opranominati 6.’ entran

re nella Сittâ. Fois» vedendo-f,” che non

iiiaccollanaril Бассейн,d'eterminòb .um att-_,

‚ eine rd’attaeearloa'clm pe‘ròlà flotte¿filmÀ

bttictìafopra.~­ ilrVitiWD Bonte.; ’Sul far‘fdeli‘

giorno, palloni ‘Горда l'aÁ‘Fariteriaina , ed`~ il relltante 213611220.“роГс'ёчпа.

Squadra clI ‘Alìati rincontro dellarecittâ

nella ripa Fiume fottolil commando

di Nicco Alegri, acciòifn opponelle д fel`

per fortei-.li Rauennati folleto vfciti. Per

prelidio del Ponte vi collocò Paris Scoti

con mille Fanti: Indi вывод due Зона,

dronirdi Fanteria , e di Cau'alleria fotroafil‘î

.e . 2. соте



17:- ­« шаVndm‘mcommandó d ' Alberto .Dubaï lh’ Батат: ‚‘

edel Pì‘íncípef'dl' Normandíä’ff-vácińofà i

quali ottomilla Guafconí ‚ con cinquemillá V

Fanti ltaliám‘ fotto il commando di Fede@

rí'co‘ßazolßâc altri cinqucmillawrà Sa»

дний], e Caualli leggíeri. Dopo 'quelli

feg-nina tutto l'il'Gx‘oflo деп’ Е1Гсгс1ю„

prollefo {оно la ripa del Fiume in forma

dïi mezz lunag‘fotto la dírettíone del Pa

lilla, c del CardinaleiS. Seuerino : egli

poi :on trenta delli più forti correua quà ‚

е lâ, animando iSoldatl' alla pugna . Рев-ь- ._

седана 1’Е11сгс1ю il Cannone, e :on tal:

fuma , :à (попе di Tzombe, e dj Tam

{таланты 1’ Ellercito Енисей: вони-о

del Pontificio , alloggiato lontano dalla

ripa del Fiume circa Знай}: Trim»
oicrfato era. quelli con vmmïoíiïay zfsai p'mî ‘

food'a; ,i che tuttolil‘vcírcońèauä» lafcíätoui „

però тьма, penpom vfciŕe s‘ueouvs»,Í

battere: Auńifato accollarlî li Енисей‘;

¿ifpofeßin coral gui-fa г Verfo la ripa dell

Fiume поноса т Squadronefdŕß‘ortzze

у › » 1x ï
COM’„z
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сшйшапдаю"да Fabritio Colonna , cd

»vniti’â quelli erano Ícimilla Fanti.'` Il [es `

condo Squadrone. ch ' era di Caualli Aliaf‘

' ti ‚ teneua appreffo quattromilla'*‘Fanti.

И ван‘ altra parte даты-ша il terzo Squaf

_ drone lotto il eommandondi Caruaiale

Spâgnuolmâ cui fullegniuano li Caualli

_ ведёт: ifottn il commando del Principe

di Рейна , ed ill Navarra cufiodiua il

Cannone e Cosi Squadronato “ртам

l’ alfalto dell ' ínimico. I.' то ‚ с l’ al- ‘

lro'lîffereito trauagliò l‘ inimico per più _

di due here continue col Cannone, e con

elfo molto .danneggiò il Prancele , per

hauerlo'collocato in Ею più eminente, il

¿he "засадой Duca di Ferrara, fece соц-ь

duree auantir ilu гетто delA Cannone da

quellapanewdou’ erano li влетят,

che :baranda nelîCampo Eccleliaûico,

1i fece .gran danno, тамаде nell' Infini ’

teria, ch ’ era dilie’l'a per rterra (otto l' Ar;

gine del 'Fiume . ll Colonna пастора-6

ai gran диезе della '-Caualleriaf," pregò Ail

_ ж 't _Nag­
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N_auarra â combattere , .queilo’fpœtzò

ilali lui conliglio , come „шпицем

fatto, quando fù .efortato da ’attac-c

care lîinimieo ь quandd'paifaua »iLFIumeJ

Еды-десна .di rabbia il Colonna, vedend‘o‘f

tantal Ниве: dreœìmhoa Soldati „nè

Масть ëpiù - vree fuori colf-find,

(Брода 'a'df Шань!‘мы„dopamine

egli.­ combattuto ,aft-irlpŕeföadal _Etica di

Ferrara , con Pa'dnlp'ë, e'nlr'il‘tPrincipe >di

Pefcara: dal Cané

none infierno con'AńtonioLeualfe нажив.

gm ‘Mr’ ll Nauart'a'rtiòvßdendmffccń rialza»

re 'l ’ ашйшегй , ­ che'. “масштаб ters»
ra ,l ed incontrò 'l inimicu con vn

gio, e valore sì'ìg'ra‘ndmda паштеты‘! i

pari, e con ciò vattacco‘fsirima {завидной

:tuffa tra 'quelle due Nazioni. di natura,

edi ' _genio così Майна, e tanto-inol

tmfsitil Машка cò ‚1411053 che penctrò

мнет delCampu inimico. Li Guai»

МЫШЬ hauendo occupato il? Corno

*verlo ripaa'tlelsFinmer-attaceurono con

may; l
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Rowman' . и;

grand’ impeto la Fantería‘fltalíana ,j che

mifer'oglin {азид/1 accorfé l’ Alegri con Angri.

,vn groflo »di С ава11сг1а ,f e'ne reflò mor.

_toçínßeme coni (noi figliuoli», Ёросо

dopo il" Nauatfra fllellocfn fatto prigione.

~Hauenclo glislìc’C-‘lcfiaůicißpcrdutc con

molta gente quail :uwet 12.1п1е3пс511т1

ßimmhoe'çnfbcllißí"затаилan‘za . Calla'

_ тыл ‚роща.fopimmre ‚зак lä Лёши:Ь

«aix-‘f бравший; il тёща cori »sl 134511150:

gdinanza.,Шттитаном'­ elle: v‘viltà

¿oŕíofàäßchei идиш} I ’ attaché' ’con wngrof;

Ь шмыг 'alla coda ,wenn rimaíë’moa

Shauna@ з ЬСОГСЁЫ‘ЗЁЪ; Lò‘ l’ l:j liòglíó‘

засыпь ßen-5to da am Soldato-kon* vn'Alla;
r:lâ-.gli 4gfioaòt gridare qèflvelîïois {гиена

ììoßaßkiégint ' die Spn'gn‘aß: ft seguita 1а`с11

lt1i""n"tortei liobbcro tempo totalmente di

œitirarß iYSpag-.nuoli , „хватается t' Fran

c'eíî padroni clelâfampo, el del (.f'annone.

Nella zufì'a, cliïïexlurò'ïpíù си. Гс! ъогсдчй

рёпгопо da quindici milla huomíní, e pîû

lit quaranta Capi у rimanendo ~ la terra

оды alla'
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allagata d’ vn Mar di langue. ll Cardi»

nale Gio. de’ Medici Legato Apoltolieo,

con ellempio proprio della fua‘caritâ;

mai li volle partire dal confellare‘li feriti,

_ e raccommandargli I'Ànima , che però

fù fatto prigione dal Gonzaga , e da elfo

condotto al Cardinale S. Seuerino Торга

vn Cauallo Traeio:` @elli poi l' anno

[свисте egli crawled, quando fù vdichia­­

rato Pontefice , andando à prenderel il pol

Íeflo âS.' Gio. Laterano. Li Ratlem'tati,l

vedendo disfatta l' Elfercito auliliario ,

ее! aperto il muro della Città, “60:10:0

no il Confeglio, nel quale interuenneMar»

co Antonio Colonna ,_ -e fentendo,cl1eìil

parere de ’ Principali era г _di ~.­ renderli, all '

inimícoe, fi -dppofe egli', à ‘ciò ,f aflerendo‘ l

Franceli eflerllanchi , 8c indeboliti 651503»

ze, per la morte di tanti valoroli Capita'.

ni_,~»,e Soldati.; inf oltre, che| fe гей li fof- _

[ел-шпор gli farebbero4 (Летай li patti _,

efe pure gli olferuafferoi Capi, nunzio

farebbero l»i Soldati запад; Xedenîä

3 и. ц



'Tía L'ußri шиши: rif;

“elfo ila perfeu’eranza .nel-la- prefá :rifolutio-l

ne, ñ Митю‘, eel dirgli, ell" elfo fi (ач

rebbe ritirato eò i funi-¿nella (Íittaclella,`

ed iui li farebbe дама „per lo' che fi di
fciolfe il­ Cotigrelfo. Alle§due lioredi

notte матом nuoua'mentfeilCońfeglio,

dal quale fpedironlî quattro ,Senatori al

Cardinale­ S. Seuerino, e furono il Medi
co Lorenzo Tomai, Pietro Donati, Орда ¿2E-fw To'

zo Monaldini, ed Anallalîo Сена}; con Pfff” D0'

ordine di pattegg'iare à "nome del­ Publico : gli; M0.

Che i Francelì riceueifero la Città а по- сед

me della Chiefa Romana, falui4 gli huo- lim'.

mini, Soldati, e robba: Che foifero con- Ref.. .1t-RagY

firmati i Priuileg-i Aconcefsigli A’da Giulio “тм

Secondo ,quando vltimamente ricuperol

la : `Obligòronfi , in oltre ,di pagare per

tributo mille Scudi: Addimandorono` la

facoltà di poter trafportare gli Animali,

ed'. altre сок: пс1 Territorio Rauennate li~­y

beramente: Diipiùa che niuno entralle

nella Città , fuoríche Aïlfonfo Duca di

Ferrara, с Pandolfo Malatella: Cheli--A

yZ ' p mil~ l
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т11те11ге folle conflrmato 11У13ш11Ц115Ъ

trouíraìo, чтет della Città „Ьro dan' fuffifcienti'alímen-tí all'd Elfenc'ìm

Fran'ttcfc. Tutta 'ciò ft‘z‘> llabilíto ynella­ Nilo.

la di Gattinellßlontan'ò dallatÍCíì’tàp-¿loêliì _

ci Stadíj' , 'vicino 'al' Piume "Momma, la@

Ílcffa'notte. Per ofl'ctuarénquamìa halló»,

d ‚ nano promeffo per parte loro ,Vlí Nollri

' _ inuíorono Íubíto moltefVít'touaglít-z all'I

Effercíto Francefc, е `la mattina а Ьпоп? .

“ ` - hora` Proflroronole Portc'dellaCittâ peo

` serra; má â penaeŕa ancor giornóf, che 11 `

Franceli in numero, oltre due milla ё per
`11 muro diroccato entrorono nella ' Città; Y

` ed 'il {едете Vper leßPoljte', volendo „ven-'ß

ëîcam- la топей Ро1$зт1Гего à fatztouilíÍ

Сíttà , fomentando 11 Cittadina' ,andò gli

{форинт il denaro nafeoůo: Attaoco»l

юно in molti luoghi- tlella 'Città 11 fuoco.>

. La YGínuentût fe gli oppofelmà попы fuf»

Насте, ‚рее reprimere’ così iímpleruoíb'

furore». l Booth' , е le' Реют, {псевдоис

per commandamemo Colonna y nella

‚1 д ‘ сапа,
f.



@e Дал?!‘катит. I7';

Città, {раните- разд rutnnref mugíua#

по; onde .daper-.tutto non iiI „щиты a

yedeuano, che. miferie . Piû-ßrlldeli d-‘iogni

` _. ltro nel danneggiare {Заметая-опа li

‘ `molte C-hicfe', ie partîcolea'tpenteia СЧР’

Guafeoni,­e 4li Рваный. La `Mobilta‘ però

Francefe iii [сделавшие guardia aku@

Мошка) feminiief, ,edfinïparticolare delle

Monache. .Rubborono il Sacro' Monte»

vlin'latl’ „датам! Ппото ‚Жана .dal/iti»

:tore Arciuefcouo', come .nella _prima-Parq

же .habbiamo Днём), .di valore adi ‘trentafei‘

milla ¿Scudi-„Nn ,SoldatogïGnafqone-_rapì amif

1i rca., 4d ‘.-a‘rgento ‚ -оцс ï Econferuauaníi 3mi»

El* .olla de?­ Santi , e .gettò «per ...terra le Sas

.lere vRe'liquie,smalïâ- Ipena Aera vlcito fuori

di lChiefa ., ».ch’ -vno della Лета lNatio,­

ne A'l’fvccife‘a e l _

астма-сын ЮгсБссь «che ниспадает: la

vriempi'_fconfïle Sacre Ofsa . Vn Soldato

çGermano `di лайте, ­entrato rnella Chic-’1

.faz (11/8. Gio. Ванта , gettò per terra il

пашет .

e запишешь Sacramento_,per ruhbarelaPi

:n __ Z a leide,

’ Arca l’ hebbe,l Pietro штабы’ I



FM Pima (еще ,dal che molanl Fra Pietro (Бювет-

Gio. лот y ni lRofsi(._Éarmelitano , fgridòf lo (вешаю;

чист tremante, ­e {lupido {Настю glie

la rellituì : ripolloui dal Padre nuouametv

te il Sзабыто Sacramento , accompagna

to da _alcuni con Torcie'мы: ‚ Майора!

il muro aperto _della Città ,` lo. .portò ~arl

Alfonfo Duca di Ferrara ,- lontano dalla.

Città due miglia ,vicino al Montone ,iche

lo сома-116 con ‘molta ‚успевайте :egli

вышита ancora apprelfo di fe molti fan

ciulli, e Donne Rauennati‘.- Difcefero‘ da

; Ferrara per ‘матом Реп-нищее! сие

"’ тпй'соп ­Barche nel Наивно г, che per-Í-`
uenifua fino alla Cbiefa dell’l’lnnuntiataÍ

' nel Borgo di Porta Adrianaf',lfuronozda

' ` ­lint) delle Padelle,.e d’altrc

. " rimanendo così lamifer'aCit»

tà d' ogni (по hauere fpoa‘gliastaiî av ‘Per tellimonio di Pietro îBembi, bab

biamo, che "due Barche cariche di ricche

Spoglio del Duca di Ferrara , nell’ Ней-с

fuori del gorro, Кашица ., furono pi

" д’ ‘ " l фат

— .



` De.ì LußriRdumluti. _ nl’ 1.

gliatc da due Устюге. *Il `­Colonna q`uâtî'f :a t ‘ aan

tro giorni continui fù combattuto entró

la Roeca , е giaceua quali dal Cannonel

atterrato il­ più forte Torrione, ed inco»

mínciato il vicino ad eífermsbaragliatol

e pcrforato ‚ >.dal :thev сайгаков arrcfe. il

Colonna , con раскат‘ di condurifcco 11 Ванн

gaglio. Poco dopo Giulio Vitelliollellano venutaglí-l meno la fVittonaglía;

_priuo d’ogni foccorfo, confeggnò la Кос.

`ca alli -Francelì con li llelsifpatti., e con

ditioni. Quella lìraggcetì` grande fù far.;`

витражи: 'ida- alcuni {prodigijnìNapquo

in;RauennaîA vn „Punto can vn (Sott-no> nel

capp., con 111111»,- е'рг1ио`с11Ьгасс1а ‚ 11

pindí hauei‘ua d' Aquila. con, 'vn’ocehio

.nal,gíno~ctzl1itbY cra - er'mafrocüto, e nel >ffnet-i’

Zonda-_laporta bauma om ’ pfrlnn @Grecot

' Nn; сыпать-параша con

lgran “тарана gettò per tenta la» Sacmi.'

fanta Qltia, quale da fc Raffa .in contí~

`"nente: 'falìlopra cl’ vna Colonna, e fù чед

ъдчёёаг-мфчвхёщешеъёа ¿man In quella

" д ‘ „ш
‘671 „4'
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Спасет], inSc‘ofbm‘mi‘ “правда {udò (швее: -Di queůo анис-ъ

nimcnto miracolofo %n’anno iuí aìli dos?Y

dici d’Aprils (c nc eclebra' folcnnífsíma

la memoria: .L’ Altar: Idi 'qucíìo ё in gran

icńerationc f-cifemlo anche Priuilegíatn

ogní'gíurno per 17 Amímc ‘ас? Defontïf;

cczlebra'ndoúí МЫТЬ, семейном, снеdi "Gregorio Tcrzodccîm'o'. Così la mii

moloîîfsim’a 'Imagina , ¿ma la yfM-adonnai

миомам del Задом, сои tcrrorc di tutti {над fang'
Sudan. 4 su: засов’ к.

na„péf1o¿;cheëmnincíòdàl »Pqpräloi Ran

ucnnnne-â`1en¢ríì=in „симметрию.

Ema.; .c'ïcyahchsœon ¿progŕcîïó а. тггсщроё

ßïataîrïlicn'ta mme. Адиабата-дана ‘ста.

Carli) ‘Рам ¿Hh-ua ‚ che Ail' 'Duca di

mm пе] гасещзассо Jëifek 'in perform" ’le

l. {Ел/рот. 'Gaïa' шифона‘. НаЬЬшпоиЬепеНа

Gia тишайшим‘ ЩТЁКМЁШОЬРЁЮ. ¿Batt-má

Rafa. — ïRota@ccnfmz’ffî 1:33:пызшоврпднотсц

la .Chiti-"a .di S; kDomenico fMafgg'íorc'íń

151арзщ Alliiq. ëífMàggŕö v171iezcnïgcáfc*gò' .ü

А из I . Оп’



l beni di fortuna.’ {Газ} ’pure alli 7.¿diMagè

Dc’i‘fLußri'Rcruhnäti. Alg.

Confeglionume'rofo ditquaranta Senato-ï

ri nella'l Cahiefa‘dif S.‘5eltiarm", регион;

poterli­ radunare nella lolita ­Sala-del PIJ-Ii

blico , cilendo Нага ‘diroccata nel Sacco#

lnfelfo il Dottore?~` Bernardino Читай}

all' hora PriorefdiÍMagillrato, `con effi#
cace ," tgcïleloqucntevdiloorfql'eforrò' tutti;Y ‘_ _

alla pace commune ,- & ;а1 ben publico.

Dal Senato poi," fono-grani pene fi de»A

we» «he шаг чистки? стат ...aa ‚
топе , per.Lrel`ocilla`riìtdalliïpatimmnir _

{она-а, ветшают-тю giorni um@
fero ripatriare , âafinea'cliè la V"fiittàtnot'a

rel-laffe риги. 1li-Cittadini, com ’fera-dif

gio .non ' тамаде‘? vine a per ‘lli ‘Моём

del Popolof, ll radtinò di тёща Н‘ С 0114

foglio nella (идет Chick', той)‘ di

cinquanta Senatori, dal 'quale fùl concello'
— di poter vendere 'il' Vinov alla minuta , fen

z'a pagare „зашит Dario , parto-però;

che fe li .Bot-allievi регтайм) del vVino

dentro la Città, Развито ш Ducato per

Car»



Uña/io Raf.

pom’.

Pietro Do~

mm' .

Rafaela ~

Валют .

Magißrato

de’ Sami .

Ch.’ cllcndoirn

134;. штштатCarrot" Di nuouo' pure alli: 1 7. f_‘fàcltinatô

“Сельдь vïliin'tci'uèn'ncro 7'z.'y Senato.`

riac" {labilito fù , che'o'gn‘i .Configlierc «l0-_ ‚

ucfl'e dare, ò pagare Туи" huomo, pet,` [ca

uarc il luogo ¿letto la Batteria , e соткой

facendo ГОП: pt‘iuo вещного del Confëifl

glio: c' per efporre le-mifcric alfPonteiice,`

nelle'qu’ali ritrouaualiyla Città , furono

eletti. Ollalio Raljponí', e 'PietroY Donati,

редис; fù deputato in {по

luogo `~Raffäele" Карбид; ch’ anco‘r’ egli

fŕnfofài ,tc vi fù inuiato‘ Antonio Benoli

Archicliacono' di Каната . ll Confeglio

alli 5o. di Maggio nuouainente li conuo­

ФАЗЫ quale fi venne атеизмом del Ma

gtlìt‘tttó ¿le’tS'au-ij',l'c für, Confirmato quel@ï

lo'de’l» Vigintitàuatfcróuirato di сшита.

ЕЁ: Gli Ambafciatori Ípedití à Roma ot

tennero dal Pontefice, che li Cittadini

folfct‘ofatti -Callcllani della Rocca ‚ & im:

piegati »in honoreuoli Cariche, per tifarlì -

de"danní patiti .- Che il Conuento di

_8. Mamma, c’ haueua `l’et-uito d’ albergo
' a Ргапч



т
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â Praneefî Ест: â fatto atterrato , 6c alli

Frati“, che l'> habitauano folle eonceHa la

Chiefa di S. Apollinare nuouo dentro la

Città, e che foíïero Scommunícati tutti

quelli, c’ haueuano robba de’ Капеллан,

‘тощи in oeeealìone del Saeco. Auantí,

che detti Ambafeiatori lì partiflero da

Roma, il Papa gli eommandò, ehe/folle

aperta Porta Anafìafîa, fattaferrare nuo«­l

набат: dal Colonna, e vi lì fabbricaffe

vn Terrapíeno è

Per tanto il ‘теша , с‘ hauea itt'onÍì-J

визга à Francelì la .Rocca 5 radunate al~l

quante Truppe 1Spagnucile , 8c Italiane',f

ottenute dal Duca d ’,Vrbino la rícuperò.l

Li Rauennatí` ricordeuoli della fede rotta

da Нашей, ancor’ efsi il fimile fecero

сои elsif, poiche pigliorono quattro Capí-y

tani, ch’ erano nella Rocca, e gli feppel

lirono víui fino alla сена ‚ e fcorticorono

viuo vn (Знайте, e lo райкоме! TQr­`
rione, chiamato di Pompolìa. ч _

ll Duca di Ferrara, pentítod’` bauer
i _ Aa 'A molla



и“ ‚штатами

molla guerra al Ponteñce, li. portò à Ко:

ma, ma infofpet'tito d’ effet* Eittoprígíœ

ne, fe ne fuggì, ed il Pontefice conce».

pendo nuoua'fperanza di riàcquillare Perl

rara ‚ â quell’ effetto {ред} il Duca d " Vr

bino con vn’ Effet-cito alla' volta di Ra

`uenua , oue li trattenne'con grande incomi

modo della Città alcuni giorni з e l’ ag

grauio i tanto più crebbe, per‘eller venuti

1i Veneti in loccorfo alla prefa di Ferrara .

Li pouet‘i Rauennati in tante miferíe

Этапы, e'trauagliatidalla pelle, non~ha~

ueu‘ano con'che viuere. Per rimediare à

Pim" D0' tanti difordini , il Senato inuiò Pietro Do

пай lАид/гало сет nati , 8: Anallzafw Celini. ­_al Cardinal Si»

s
gifmondo Gonzaga, Vicario" del. РOme»

Все nella Romagna , che. in vece Ydidarui

rimedio , ëeoi'n‘maiidò 'te cheA l1' f рощей Ra»

uennati pagaíïero ilSalario' à trecento cinv

quanta Стат, ch’ erano di Prefidio in

Bologna. ' '

Congregato il Сonfeglio, li confit'mò`

il Dottore Bernardino Oliueri da Forlì in

' Ро
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РодёМ c ‘Vicario delle Gabe'llei’, ‘delle

Caufe Criminali, cCiuili: e furono {РФ

Giacomi

(Ей il DottorefGiacomoMorandi, e- Gioi Миш -

Antonio Artuiini al Legato, che‘rirroua.. Анюта Ат.
_Ivi

nali 1in Bologna, ¿acciò comtnandalïc, `che

alla‘Cíttà foire pagato il Datio del ‘tranll

to del Sale. l ' ‘ л '

Era Gouernatore della. Città il Соте

Ercole Marefcotti Bolognefe, che ­vnito

сё i Cittadini procuraua di dar fclìo alle

cofe, perciò cflendofi nuouamente Ílabi.

lita la Sala del Palazzo, iui il congrego

tono li Senatori , 8c in efl'o fù creato Те

fotierc Girolamo vMcnghini . Ríufcendodifficile la radunanza ' del Confe'glio , fi

determinò, che per darne auuifo , ii do

небе íuonare la Campana del Publico',

e mancandouí qualcheduno d’ interucni~

re, РОЩ: condannato in dieci Soldipee

volta , canon pagando folle priuo di tutti

gli vflicíjßc anche del Ballott'are: Che

ogni Ivolta , che foflc llato radunato il

Confeglio, il douciiero notare li nomi dc'V

А а 2 V0



Pietro Gio.

Вт!“ .

Magìßrato

\ ¿i сайта .

Romualdo

Süß .

и: ­ Lióro тщета ~

Votantiabienti, e poi nomi'narli ad yno

ad то. Di più ii clecretò douerli eleg

gere voo, che contradiceifeiâ tutto queL

lo, che Голе Rato propoito-tfe queiìa vol-à

ta fù eletto il Dottor. Pietro Giouanni

Bifolci. '

Il numero delli Senatori era di cento­

Швей , obligato ogni volta , che il doueua

creare il nuouo мафию de’ Sauij , di

гадина-В. Si come dal medelîmo Confe

glio ii eleggeufa ogni volta" il Magiitrato

del Vigintiquattrouirato di (Нанта ‚ c

perciò al-li zo. Ottobre congregatoii, fue

rono eletti di queito: il Caualier Romual

do Баш ¿il Dottor Gio. .Battißa Spreu',

“Панов Gio. Pietro Bifolci, il’Dottore

Pietro >Antonio Conficlatí ,« il . Dottore

Giacomo Morandi 5. il Dottore Bernardi

no Саш , il Medico Pritello Pritelli, ii

Medien Pietro Maria Tomar', il­­ Conte

Cefare Picinini ‚ Raffaele Rafponi, il Dot

tore Lorenzo‘Guerrini, Nano Tizzoni,

Daneiio Lauredani, Bartolomeo Franchi

КН,`
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111,11‘ Dottore Opizó Monaldini, Gíaco!

mo Манто, il' Dottor `(Наймете da

Porto', -ilDottor Gio. Ванта Guizzam

di „Sebaltiano Aldrouandini, Vrficino Lus;

narcli, Paolo Иволга, il Поспешайте-Н
lamo Menghini, SilaiòneA Ceriíola , e Loë

douico Bonoli, tutti Senatori: e dopo ,‘

conforme il folito, andorono tutti li Se.

natori alla Chiefa dellolspirito $ато‚&

ini ii celebrò {olennemente la Meffa , e li

cantò il Te Deum laudamus.

Alli 2.4. Apoi d' Ottobre fi congregó

nuouamente il Confeglio , numerofo di

ÍeÍlantadueSenator'i, e viii determinò di

Prouedere à.. danni „dati dalli Енисей а1

Sacro 'Montez furono dcputatirßà (рейд

il #('aualier Marc'Antonio Braccio, Pie- ïifimv‘;

tro Donati, e Gio. Antonio Artufini : e Gif-¿Amonio

Proueditore'iopra alla рейс Oliafìo Raf- âgflffihaf ч

poni. Giudice dell’ Appellatione , e Vi­ pom).

carin delle Gabelle fù Aeletto Rainaldo Ра

bri. ‘ "

Е perche, come habbiamo detto , il

` Magi



OFm/io Raf

рот .

Gio. Antonio

Attu/ini.

Pietro Du

pfui.

-1'90 “Libro ИздаётMagil’trato de" Sauij 'veniua' elettci (Ы

Confeglío per Ballottatione , in elfo alli

a 5. Nouembre , ft decretò ,che per li аппет

nire ii faceffe per ellrattione 5- e perciò tut

ti li Senatori furonofpolli in vn Boffolo.

Per poter poi rialzare quella-pitre del

muro, gettata â terra dal Cannone Fran­‘

“Гс, fù taffato ciafcheduno Senatore, con

condítione, che s’ alcuno hauelle repu

gnato allo sborfo, folle priuo del luogo

del Confeglio.

­' Effendo venuto â vilitare il Contien

to di S Vitale il Padre Giouanni Monaco

Cafsinefe, vertendo alcune differenze tra

la Città', fe Ili- Monaci, circa il Pafcolo

della Pígn'eta ‚В шит di'fqueßa congiun

tura ,» per comporre ­il tutto amicheuol

mente; e perciò â quello effetto furono­

eletti dal Publico il Dottore Ollalio Ralf

poni , Gio. Antonio Artulini , e' Pietro
Donati con ampia autorità­ in» quello af»,

fare

Nel Confeglio celebrato alli 15'.' di

. .Neuem



Dc’Lu/îri Kaufman'. 19!

Nouembre furono eletti Oitaiio Ral'ponù' ‚ д ‘

Giuiiiniano da' Porto> ‚ e Gentil Mifero@ehi,per ricuperare li Beni della Commu~

nità: e Proueditori fopra li Dati) il Dot- "'

tore Martino Artufini, il DottorlPietro

Maria Tomai, e Pietro Donati. >Vi dei

terminorono in oltre, per lI auuenire di

creare li Giudici (орта 1сгсаи1с delli dan

ni dati con ampla facoltà, >lio/u', с Libri

del Publica. ‘ 4
­Alïonto, che fù al? Sommo Рощи-Ъ An. 1513.

cato Leone- Decimoiíl’v Senato ._vi [pedi

per' Ambaiciatorí di сову-амидов: , e

df.,obbe€lienza­il Dottoraollîaiio RafPO' Raf.

ni,t il ‘Dottor­ Giacomo Morandi ,‘ Pietro Сито Мо

Donati., e­ Gio.- Antonio Artuiini’: lìfpo»a D0.

lli ,che .furono da вы li {опа com'plimen- ”G“,”`­A .

_ ‚ , . ` ‚ ю. ntomo

t1', ottennero dal Pontefice l autorita di Anußm'.

diroccareiil (Á'onuento di S. Mamma, e

di conlignare a Padri Minori Offeruanti

'la Chicfa di S. Apollinare lnuouo , e la

Parochia di S. Saluatore , che ii doueua
vatterrare ‚ per fabbricare il Conuento alli

detti
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detti Padri, folle trafportata in S. Apol-I

Ниже, da. doue 'poi fù trasferita. in Santa ¿l

Barbara. -‚ i .'

Non voglio tralafciare ‘cli notare qui,

come riferifce il ÍRofsi IMJ’. pag. 643. &

il Vadingo ша. 7.a». 14.91. num. 50.

(рыщет: пед detto Conuento di S. Mam@­

fo'ma habitò nel 14.8 7. il Beato Bernardi

' ' по da Рс1гг1‘Ргапс11сапо/ dell' OHeruan-j

za , huotno yeramente Apoliolico, quale

hauendo Predicato nella Сatedrale di Ra

uenna trè volte , perfuafe 1’ errettione del

Sacro Monte di Pietà; il [спрайт delle

Donne di malauita in vn’ angolo della.

'_ Città 5 abbrucciò in publicaI Piazza vna .

man“, di Carte da Giuocare , & .vn gran

fafcio d’ abbellimenti donnefchi. `

Nota curiofamente'con altri il Vefco;

uo Tofsignano Haß. Scraplv. Rclig. h6. 1."

fol. X5. Bauer. tom. I. pag. 3o.*num. 39.’

che quello inferuorato Spirito, pregliffe

la riforma Сapuccina , mentre diffe, Sun#

de [gw рапида: , qui non gu/ínóunt mora'

" _ “т,

\
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im; dem' 'vidant Bumm .Franci/cum`

herum т Ordine придти”: ‚ c li анис:

tjò, nale-endo, anni trentauno dopoggla [на

morte час“? Ordine nella Perfona` del

P. Pra Matteo da Ваше primo Padre, e

Generale di quello.

Per le milerie caufate dal Sacco li vnié

rono più di cento cinquanta huomini

d ’ Armi, che allaltando li Nobili , li sfor-l

zauano colle minaccie à sborfare il дева.

ro, c' haueuano , dal che erano cagiona.

te continue vccilioni . Molti per quello

abbandonauano le proprie Cafe ‚ trasfe

пандой altroue, tra quelli vi furono Mar- маптб `

tino Strozzi Dottore di Legge, Antonio ‘23233145

Abbiofi Medieo,eF1`loiofo штате. шар?” 7

Radunato allí 23. di Gennaro il Соп

~feglio, vi decretó, che Написав elcg~`

gere l’ Eilimatorc {орта le Мегалит, e

che per Scrutínio ft депеш: eleggere il

ITeforiere. in oltre fù cancella autorità

al Саванс: Marc ’ Antonio Braccio d 'am

pliare, e periettionare il Conuento delle
«‘ Bi! l MwA '

l .

vini



‘159i Идти Vndm'mo' e

Monache del Corpus Domini; 8c aiiegna»

22:57“: 0°: (‘масон fù' la Chieia di S.Sebaitiano alv

° Сопаспю de' Parochi , nella quale tutti:

Éadunauanfi, e `'poi procefsionalmente ari'

dauano vicendeuolmente in (Иней: Chic»~`

fe à celebrare li Diuini Oflicij. `

Non potendoii più­ dallafCíttä foppon

tare gli aggrauij impolti dalla Sede Брод;

italica, hauendo il Pontefice accrefc-iuto

di contributions altriniille Scudi ,_ Бревно:

надавила}: fpediti младше, che ii {пацана irr

‘52:20 „м legna, Raffaele Кафель e Pietro Dona

ми. ti.V acciò gli efirneiie da iimilpefo. Di

più det'kerminoi‘si,` che per i" шпана-с iil

Giudice dell' Appellatione. folie tenuto à

leggere. 1’ inilzituta alla (Невский Kauen» f
nate ‚ e che per iouuenimen'to del Sa»-I

cro Monte'­ gli fi concedeiie il: Dario

del Traniito'dt'el Sale. Сеткой gli Am»

bit'ioii fù iiatuitof; che niuno; роют: far
ì y .. le „мсье, lfot’to pena della priuatione

' del Confeglio per dieci anni ,ge- che il Ma-l

{зет/о di di» gil’trato def Sauij денет: eíììre peri ' aune?.r
mParfam. ‚(д 1 и;; „мы -— .

mit



De’ LußriВыйти?. Ё,

nit’èicohiiituito di dodici Perlone ,cioègdi

due 'Nobili узнавай, di dueNob-ili ido»J

nei ‚‘ di quattro altri Nobili, e di quattro

del Popolo.­ Fil elettoy ’Podeliàdi ‘Kauen-2j ‚ a

па Bernardino Xilioie’lîelorieregilCor!!te Cefare Piccinini.' _ г ­ ' '

' Non bauendo voliuto fgrauare 11.14:

gato‘la Cittá della contributionge, li {pe-._iy

diront) per Ambafciatori al PaPaMOllafi'o Raf'

Rafponi , Gio. Autono Artufini ‚ 8c il Dot- (на. Афише

tore Giacomo Morandi, >acciò „à nome del

Publico piegaífero il Pontefice al detto fm1?

' alleggerimento: Е (спсепёойси continuo, х

che al` Territorio Камины; том danni c

nl'tîeccauano li Soldati di Troiolo Завет ,

fù pigliato perîifpediente alloggiarli nella

Cittá. - ’› _- `

ЕПспдой dall Conte Borfofalcagnini

vfurpati 'molti’lferreni ne" Confini di _Fu

li'gnanmper efporre ciò al Pontefice 1129. О _ M

Giugno fù [Pedrito ’â' RomaA Фри) Mo- „fü-2,“, o'

naltlini. " ' д j »

Reloli iunauigabile il- CanaieNauiglio', @fish N“

~ ­ Bb z. ‘- 11111 mg
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"I)I Lißro Имидж ‘ o

alli 29: di Luglio determinofsi nel Conf?

feglio di efeauarlo. Per Sopraf’tanti {иго-ё

no eletti Afcanio Сент, e Danefio Lau

redani. Vdito dal пойте Publico , cl‘te

Tomafo Zanotti ГОП: {Ъаюс1сгю per pu

blico Lettore di Filofofia in Bologna , per

la braua difefa d’ alcune Conclufioni nel

l' iflefïa Profefsione , fù da elfo regalato.'

Accioche gli Ebrei fi diflingueffero dalli

Chrifliani , quell" anno alli 'z5'. Ottobre

fù dal Senato Statui'to,che portaffero il

Capello , ò Beretta di color giallo. Furo

Bdldiffffd да no deputati dal Publico -Baldiferra da Por»

Porto .

Pietro Da

мн .

ït'gintiquat.

t'rouirato .

to, e Pietro Donati â terminare la Stra

da Bouaria {ino alla Via Fantina, e dallo

“оно fi elefl’e il Vigintiquattrouirato : e

furono il Сатане: Marc’ Antonio Brac-

cio, il Dottore Ollafto Rafponi , il Dot

tore Gio. Ванта Guidarelli , il Dottore

Andrea Pellegrini, il CauaIiere Francefco

Artuftni ,Brunoro Soldati, Anaflafio Сс

lini , Antonio Bonfigli , Girolamo Stefani ,

Giacomo идиша д il Caualicr Giacomo

‘ f - Lunar;
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Lunardi ,-l-Baldiferra ` da Porto , Francefc'ó

(11-0131, Girolamo Guaccimanni ‚Ст-11103

foro del Sale, Pietro Donati. il Conte

Giberto Piccinini', il Dottore Martino

Allozio, vOpizo Monaldini, 6c il Dottore

Bernardino Tizzoni .' vf.lì-perche molti Rae? '

uennatiy prendeuano de ’ regali da Porai’tie‘-l

ri,perche aiierífcero , che le Ваше di часа

iti foiiero fue , efiendo prohibito à gli

4Ei’tt'anei il Pafcolare nell’ Ifola di Palaza'

zuolo , furono nuouamente reiterate le

pene. In oltre volendo ogni vno dire il

{по parere in Senato, aecadeua tal' hora;

.che‘rnoltinello ûefio tempo fauellaiiero',

e con ciò caufauano confníione;` fù »iiabif

lito, che chi voleiie dire il [по parere, fa

liife sù 1’ Aringo.~ Commandofii ancora"

che ii раннего ogni МЫ: le Strade dal
immondezze. yRiceuendo il Territorio Rauennate дай:

ni {lraordl'îuìarij dal Conte Corrado Vrlini

a ‘ Capo de "Efiercito Pontificio , per ri

mediare al tutto furono fpediti â Bologna

’ _ " al
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Gamma ¿l Legato il .Dottor GiaconimMorÃndiì

äZÍ“Í,‘;',¿„i0e-Gio. AntonioïÀrtulini Furono dall-'i

Атфт. .-Vfrfini fatte arrellatie alcune-.Nani de’neri, e qualit' fecero in vendetta rappre»

Фавна d' alcuni-noůri; Legni , ed il Gene-j

rale fdell’ Armata Nauale. Veneta [coiffe

al Magiiirato de’ Sauij ,- che -fe поп relìi,

штат le fue ­Nani, haurebbono per Не

no fatti prigioni li noliri Cittadini, onde

mnt-.o fecero. apprefio .al detto Декаде;

che gli furono refe. i » l

_ __ j», .Crefceua ¿via più la ‘Районе сын-510
ЁЁЁШЁЦ‘Ь Iuarij , e­ Ladri, che fi ;. erano fortificati nel-_»

.1a. (Шей: di. S. бывают-слепа Strada di
»Piazzavf Maggiore, деканата di Porto.'

Portò vn giornoffil caffo , Yche alcuni V«elfi

coiloro'andandolène à .Cala , incontraffc.

ro, v,liJ-.Sbirri >del Vigintiquattrouirato , da

quali furono pigliati , e la mattina [свист

te Timpiecatiî," È persio 'che maggiormente

',efaccenbnfsi ­~l"`=animo di quelli lfniqui , e

determinorono d’ ушат- tutto il Vigin

.tiquattrouirato., perciò .li diliribuirono ne’

i.; ` Polli»



@itl-.Wimti.’ _

Polli , ¿lol? e'ŕá'n'o I foliti âfpaffatie ,quando

ritornauatifîla‘deafa ,’ed­i vecifero Filippo FjlfPP‘f GW:

omai, aora. rmt-tn Guidant; it «ha d"

vdito наш Compagni", vniti сонмом

altri-` inueftirono quelli Scelerati z Vala»

rofamente ’in quefta'zuffa fi diporto Alefîf

fandro Guiecioli buomo digrang` corag- „www

‘gioie vgran; virtùi, che molti ne vccife’, Оттё- n

@C il' rimanente {пёс} › ~ и ' 'i

тиграм maggiormente per famo-rte

delli loro Compagni', ed hormai ridotti

alla difperatione , tentorono di far l’ УШ

mo sforzo .' ' Sapeuano „che il Шагай.‘

quattrouir'ato- era» [ото andare alla Chic#

fa di Santa Caterina 11010- giornoìfefiè"

uo, perciòi con: tal’ oecafione lpenforono

di tagliarli à pezzi, e ciò farebbe (сдаёт,

fe Raffaele Rafponi', ‘huomo'f di gran giu» яте];

ditio, & autorita appreflo coftoroßnon R“fP°"ì-f

gli пшене ritenuti ‚` dícendoglißt'rhe‘fe lì

foiïero vna _volta abfentati дана ста,

placato fi farebbe: l" animo della Nobiltà ‚

che poi gli lia-grebbe сбиты? efgli tefibìl

“‘ > e
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_le fuea’l‘qorri, che решаем, nella Villa“ .

l di Зашита, con Pane, суша, ed ogni

_cofa bifogneuole. Cola li trasierirono;

paifati dieci giorni dimandorono d' elfeq
re ripatriati, ma in vano, perciò, magaî

giormente adirati , diedero il guaito à

molte Ville, e Cafedi Contadini;l vena

влети ; nero ad affaltare la Città (leila, Cllß dal’

имам -

` 11 Soldati (Шей, furono rigettati. Perdu

.ta dunque ogni fperanza di più ripatria

re, (e ne andorono difpcrfì per il Mon:
do, colltretti ad arrolarii Soldati. Y l

\

Giu. Ватт Papa Leone volendo mollrarii grato a

zml. Si, Gio. Ванта Zubulo Rauennate , figlio

зайдёт!‘ di Vitale ', per li (сипи; pmltmgli ‚ quan

' .do egli ii rítrouaua in Rauenna con Giu»`

110 Secondo, e quando egli fù prigione

delliFranceli, gli donò alcune Poffefsiœ

‚ ni,y fulRauennate ,a ,e Ceruiefe ,A con vn

yPalazzo in ‘Roma­ con _Giardini , ed- il

‘ Са11с11о` dfMeldola. l F Y v

Li Rauennati erano tutti intenti 11611111

mar Genti, per Popular la Città Edv

. ­ / " То.
'l

.-v.



' Francefco, e Bartolomeo íiglidi Zanetto

\

De’ кашами. z ó t

Toniai par. 3. offerua ‚ che il Dottore

Louatelli trafportorono da Venetia la lo~ шиши“

ro habitatione in Кадета, 8c hauendo

{опята conliderabile di депеш-од’ impío

gorono in tanti Terreni. Così pure da

Venetia partitofi ‚ fermofsi in Rauenna

(Здраво Paradili, Famiglia molto ricca, ïw‘d‘ß‘

che dall’Abbioii viene connurnerata tra

le- Nobili di Venetia.` .5, ’

. introdotti, che furono lirPadri Mino

Ё‘! Oll'eruanti di S. Franceico` in S.Apol­

linare пиано, li benidell’Abbadia Ниш

по тйсй a quelli di S. Paolo di Roma.

La Parochia fù trasferita Anella Chiefa di СМ‘ d.,

. Santa Barbara.. 'Ella ê lufpatronato del зашиват

detto ­Monallero di S. Paolo di Roma, ‘шт

folito Aa‘i liipendiarui vn Capellano amoni

uibile , finche 1’ Arciuefcouo Aldrouandi

no nella Газ. primav Vilita ordinò , che in

auuenire ii confer-ifce in titolo, e la Cura

ii eferci'talie da vn Vicario perpetuo , co

me ‘poi li' ¿è [empre спешат. y­ ` CG ` Ellen

I

‘i ч y



An. 1514.

~ C nteñ‘abili .f . . . ‚ _, ~

¿Raum-„L zat trà lt Conteflabtll delle Porte, dal Se

*Y

zo: Libro Рифма

llìflendo nata contrciuerfia di preceden.;

nato'fù f’tabilito, che il primo folle quell'

lo di Porta Vrficina, il fecondo di Porta
L Adriana , il terzo div Porta S. Mamma,

ed il quarto di Porta Giulia. Í Furono

eletti Bernardino Сашу, ,8c Antonio Arl

t избы, per impedire l’Arciuefcouo; che

volena alienare alcuni Molini, Valli, e

Саист dell'Arciuefc'ouato. Per follecil

tare la ca'u'fa contro il Calcagnini, fù ` in

niato4 Gio. Ванта казна Roma: Ед;

hauendo il Pontefice „нашт- mille Seul

di annui al noll'roPublico, il Senato de»
terminò,y che f1 doue'fle darefil (они) За?

`larioïâ¿_'tziafchedutto Vfficialc. » î~ г. '

Vigintiquat ­

пожми .

Alli Iz5'. di _Maggioli ratlunò il General ‘

Confeglio,e fi creòlil nuouo Mаудите del

Vigintiqua-ttrouirato »di Girtftiti‘af'v per yfei

Meli: Le luron'o il Caualier Наташе’ Saffi ‚

il Caualicr‘ Gio; Antonio Artfufini ‚ il Dotl

tore-Gio. Ванта Spreti , il Dottore Pietro

Antonio Confidati ,il Dottore Pietro Gio.
I i ' ’ ' ВЕРФИ,
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Bifolei, il Dottore Bernardino Catti,il Dot

tore Giacomo Morandi .‚ il .Medico Pri- ‘
l»tello Pritelli, il Medico Pietro Maria То

mai, LGiacomo Копыто, N-ano Tizzo

ni„Lorenzo Guerrini, 'Rafpone~ Rafponi,

Bartolomeo Franchini, Gio. Maria lda

Porto, Daneiio Lauredani, ­Simone Ce->

refola , Paolo Pignatta ‚ Girolamo Men
ghini, Gio. Ванта Guizzardí, YVincen

у zo Fabri, Alefiandro Guiccioli , Sebailia

­no Aldrouandini, eLodouico/Benoli., che

tutti andarono-_con il Senato ,alla ­(_Íhiel'a

dello .'Spiríto. Santo con 1’ Afeíucfsouoa с

.tutta la Città. у ._ ‚

. Dal Publico 'fù 'per gll-"áinterefsi .della

`Commu'nitâ fpedito à Roma lil Caualier _ ‚

Gio. Antonio Artuiini.- Е riufcendofdi'ÉÍÍLÃ'ÍMU

fpefa -l’traordinariafîvn Commiiiario'lfpe-g `

dito `da Roma ‘per 1 'efattione ,ffù `appog

­giata tal --Carica al Vigintiquattrouira'to;

si come l' lneombenza di ­terminare la li

' te vertente tra l’Arciueicouo, e la Cit

tà. Pò ­eletto per Podeitâ il Dottore Ago

ю ¿C c 2‚„. ilino
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Ginanni .‚

Yiginnquar

avenir-ato .

a o4 Libro Vndccima

Allino Bellinzini Modanefe. 'Battii’ta Zu

bulo prouando diiŕicoltola la Reggenza

di Meldola ‚ di cuiera Signore, determi

nò lafciarla, ed à Часа’ effetto perfuafe

11Мс1<1о1с11 ad inuiare al понга Publico:

Ambafciatori , acciò la volefie aggregare

fotto- il dominio Rauennate, efurono

Michel’l Angelo Gínanni Medico , ‘Кн.

berto di S. Stefano ‚. Nicolò. Salnolini` ,

Pietro. Ginanni ‚‚ Gio‘uannil Marefcalchi,

e (Здраво Genla'rini, che dalli nollri fù

rigettata ‚ре: degni rifpetti , e mafsime.,

¿che non poteuafr ciò 4:fare ienza licenza

del Pontefice. - ' ‚

Nel General Confeglio radunato alli

'18,. Монеты-с furono eiiratti del Magi

ůrato del “уширения-сшитой Сан-1111“

Marc’ Antonio Braccio,il Dottore , e Сая

па11сге Giacomo Lunardi, Brunor‘o Sol­

dati ,il Dottore Bernardino Tizzotri , Gio.

Battilla Guidarclli ,il Conte Giberto Pic-

`cinini., il Dottore Martino Allolij., Gia»

_ como тётка, Opizo .Monaldini, Gi.

sul@
L ~ ‘



Еды/М Ratuńnm' . ä o;

rolamo Guaccimanni , il Dottore Andrea­

Pellegrini, Chrifloforo del Sale, Pietro ~

отметьтеStefani, Giacomo Rac

сы ,il Dottore Defide'rio Spreti, Baldi.

ferra da Porto ‚ Guglielmo Safsi , Fran

cefcoGrofsi , Giacomo Arigoni, Anto

nio Bonfig'li, Antonio Caualli, 8c Ana~
Vllalio Celini , portandoft tutti alle Гонг:

fo-lennitâ nella Chiefa dello-Spirito Santo.

Habbiamo', che‘cirea â quelli .tempi

Antonio figlio di Lodouico Ginanni,con GMM'

Baldiferra {по figlio '-veniflero à llantiare

da Meldola in Каната, âperfuafione di

Lodouico Rafponi Suocero di Baldiferra ,

Àhauendo quelli per MoglieJìlifab‘etta, Б

glia dll 'detto подонка, come‘ dall' In

аштета rogato il _Casbono di Stefano

Baccatio Notaro dLM‘eldola' , ottenendo

Baldi-fetta, con Gio. Lodouico fno` figlio

l'anno (суете 1а Cittadinanza Rauennai

te, e nel 1522. fù enumerat'o trâvli Sena

tori: E di più habbiamo `dalle Rime di

Gabrielle Ginanni ,Signorelli Belai, да

togli

З‘



:and ‚ Libro Vna'cc‘imò»

togli dafFerdinando Secondo Im'peretore,

_ che Gabrielle Ginanni della {lefla Faim?L

lia lafciò la Romagna, e portofsi ­con-‘li

äioi figliuoli à Reggio di Lombardia,

-eom' egli narra nelle Rimededicate _da

elio al Conte Giofeppe Gina'nni„.Sonetto

379. Giouanni ottenne per Moglie Lu

.cretiaCalcagniní ‚топ la ­quale hebbe

Bartolomeo, e lo aiierifeenelle Rime de
ìdiseateà Samaritanaŕiglia del Conte Bail-­

айвы‘: Ginanni Sonetti.- 4o 11‘ e 4.o are

`nel Зонте 354...1п lode del SigaAna-I

{laiio Ginanni Areliidiaconojdi Капт

4tia', ii dichiara (Тенет: dello {НТО Raï

inode’ noliri.' Fà egli Poeta celebre. e,

per tale lo publicano lefPoeiie Stampare .

An. 151;. Li Monaci di Claile'ßhauendo riceuuti
ЁЖ.“ `grandifsími danni dalll Efïercíto Francefe

gli anni antecedenti ,xii rifolueronofabrié

care il lConuen'to dentro la Citta ‚ done

era l" Ofpitale della Miiericordia l, adiacen
tead elio ritrouauaiil vn magnilico Mo

падежа dedicato allApoilolo S.’Barto_lo~

‚ ‚ mßO:



Dt’Lü/îri Rautimìtti. "a o"7d

тес; Fab. mm. lac'. par. 1. Per абсент

to del Rofsi hb’. 9. habbianno', che vNico'
ilò. .Buonatniclo ' Ka‘ucnnate 'valorbfamente â

романе nella'î guerra >di Padouaï'tfot-tbeil

Generale Cardona Spagnuol'o‘, ed спец

do nate d'ifcordie tra Nicolò Ettore da

_Forlì Y чаш-ОГО Soldato , edf elfo, сред!

sfidò il Forliuele’iâ -batterii [все alla pre»

{сага tutto « «l’ Effe'rcit‘o; VdopoV lunga

“сетей; la vittoria fà del Buonamico," ’ref

' ‚натиск: morto il'fuo“ contrario.; la Taglia;

c‘liauêua il'Porliueffe di due' milla Scudi; i

donolla 'àt (Здешний Balcone два! "Bortoli

"1:49. 1 i. 'rifetiifeeß ci'ie‘la noilia-'Gioüentů

appre’ii‘deua‘f’la lingu‘ä Greca, e [запада

‘РГЗПСЁ{ЁО‘С ‘Berti (Зап) , gfarn'v

Letterato "Poiiliuefe _,"iiinljliò4 di Antonio Ber

Швей) Bimi

amíco . .

ti ,`e di _Valeria Spŕet'i Rauennate. Hab- spun.
‘biamo Virl‘fól-tre; .clele’il Стопа“, Albergo glbiïtor

' ` ' u1 1o r.

Описи"; ЕЗНО d’ Álr-fiandr'o, gran Teo-_

logo', Jfù da Leone‘Pafpai- dichiarato (по

l{Jim'rrienfalef' ‚ ' ` ’

Venendo la'êïu--rífdliîicm del шейка; -

quat
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quattrouirato diflurbata dal Prefidente;

fù dellinato â Roma il Conte Giberto Pioî'

35:21?” Raf' стай, 8e il „Dottore Gflalio Rafponi,in. luogo di quelli, impedito, fù manda-_

to il Dottore Bernardino Catti„\ ’

i f Quell’ anno eletti per lo flefl'o Magi-I

' vflt‘ato furono il саване: Rainaldo Sal'si,

.il Caualiere Gio. Antonio ~Artulini ,p il

.Dottore Pietro Antonio Confidati , il Dot-_

.apre Gio. Pietro Bifolci', Bernardino Cat

fti ,il Dottor Giacomo. Моими]. Medico

.Pritello Prítelli, il Medico `Pietro Maria

„Guerrinif, _ Raffaele «Rafponi , Bartolomeo

_»Franchini, Giufliniano da Porto ,_ D_anefio

Ёж?" tLauredani, Ванта Grofsi, Simone Cerf

refola, _Paolo Папаша, Girolamo Men--l

¿Tomai ‚ ‚(Настю Roneutio , Lorenzo­

ghini , Gio. Battifla Сайгак-65 ,n ‘Пасса-3 -

­ _- _zo de’ Fabri, Aleffandro Guiccioli , Se-î

" v‘balliano Aldrouandini , Lunardo Lunardi,

„e Domenico Tizzoni . `Habitanclo gli

Ebrei nella Strada di Porta Vrficina, gli

afsigna‘to vn luogo più­ гетто, с

.. _ д, e pro



штрихами; if?,

probibito loro di dare impreůito '. Per

Vicario delle Appellationi fù crea-to Vin

eenzo Anutio da Padoua . Dalla Com

munitâ fù [отпадают-ю alla fabbrica `del

Monallero del Corpus Domini mille Seu»>di per quattro anni ‚сад. »quella di S. Apol- Ватт:

linare nuouo, cento . Con molto Equi

paggio prefentaronii , mandati «dal поте

Publico., in Bologna à riuerire il Cardinal

Legato de' Medici , il Caualier Gio. Anl

tonio Artuiini , il Dottor Giacomo

. ж’гапдй, xil Dottore Ollaiìo Rafponi, e Pie- \

tro Donati.
Alli „ватага; Marzo di queit’ anno Ат W6*

­nel general Confeglío ­`fù eletto PCP Pro' s. caf-„appa

l go di iolennizare il [по Giorno Решив,

rettore della Città S. шифре, leon obli- Рттоте di

Нацепил .

'e di portarli in Procefsione alla (на Chic

fa . ll Preiidente della Prouincia com

`mandò, che da ogni Città il ipediilero

d-ue Ambafciatori, e da tut-ti чист fe ne

ellrahefie то, che à nome della Prouin»

cia li Рона“: in Roma da Sua Santità ‚ per

" ' ‘ Dd Íup- 1



Pietro Du

nati .

Angßajio CB

lini

le . Dal nuouo Senato furono inuiati `

.1116I~ ‹ il'llàilfr'o Издайте{npplicarlo ‘dello'fgrauio di tante Gabel

а.

quello effetto Pietro Donati , ed Анам

fio Celini Fùï dichiarato Giudicerdell',

­. lAppella't'ione- il Dottore Filippo Fontana!

' Padouano‘.l Alli z5'. di Maggio nel ge

Magi/trato

di Giufiitia .

neral Confeglio furono стат del Ma

gil’tra'to di (Лапша del Vigintiquattt‘ow'I

uirato il Caualien'Rinaldo Safsi , il Са

ualier Gio. Antonio Artufini, il Dottore

Gio. Pietro Bifolcifi-l Dottore Bernardi

no Catti, i‘l Dottore Pietro Antonio Coni-È

fidati, il Medico Pritello Pritelli, il мс.

dico Pietro Maria Tomai, il Conte Gi

berto Piccinini, Bartolomeo Franchini,

PaoloИгнат, Danelio Lauredani; Giu- _

iliniano da Porto , Gio. Ванта Guiz

zardi , Seballiano Aldrouandini , Aleliauà-Y

dro Guiccioli , (Ешьте-Мифы , Gia-Él

‘ co'tnoRoncutio, il Dottore Giacomo ‘Mo

randi, Domenico Tizzonif, Simone Ce

rifolal ‚ Ргапссйю Monaldini , Bartolomeo

Donati, e` Vincenzo Саш-65 , Libri della
Саммита: A' ‘ Morì `



_ Феди/ы Rdumzuti. 31?

' Morì Aquell’i»..anno .in Каната Codro

Berti , lafciando; molti SRauertrttl'tâi luoif Di

(Зарой; eloquentifsimi Oratori: il [uo Би

nerale fù ltonorato. сонат? @ratione Pu.

nebre da Antonio Mouentolo nel Tempio

Metropolitano, Benali „Ma Il?? L' Arci?

tiefeouo Rouerel'la~,­„tdo`po ,hauen гейши

ta la ß'l'tiefafwrllana; .eretto l' Alta-re

del Смеешь, а]. quale a-llîegnò 4rendite ,

we Poderi, quell ’ annua4 Piät‘ffldldci'íß (Ы:

J‘afuaV quiete,rinuntiò la Dignità, e_-riti­`

rofsi-â Soriuoli Ca‘flellordi cui ltaueua

i-nuellito li [пой .Parenti ‚ _e come Решен;

rijîfdêlla Chicfa Rauenn'at-e hoggi ancora

ylo решает; Фёдоре-сдачи‘ anni morì,

е 'lù fepolto in ­“Rauenna nella Metropo

litana , preffo l' Altare del Crocefillo . Cef-L

.duro , cb'. egli hebbe lìA-reiuefcouado,

jDecimo'fol’tltul. »in-(uo luogo il

Cardinale Nicolò Secondo della Famiglia Navarro...

Piel'ebideiI Conti difLauagna Genouefe, zgfqmefw'

che il primo giorno ,di Settembre Евсей '

luo folenne тёмно con l' incontro di

Qa: Dd 2. . tutto



zu ­ Libro Имидж l

tutto il Clero , Paß. тип. [48 рт‘. z.

Hauendo il Pontefice â forza d’ Armi

priuato il Duca d' Vrbino. del Ducato, lo

diede â fno Nipote . In quella guerra

ipiccò il valore/_di Brunoro Zampefco Ra

uennate, Gene/rale dell’ Eliercíto del Mel»

dici', cosi {весна rifplendere il fue valore

gula? Militare GurlottoTombefi ,Capitano nel»

m t” l" Eifercito- di Mafsimiliano Imperatore,"l

(otto il Generale Mare’ Antonio Colon.

na nellaI guerra di Brefcia, e Verona , il

Colonna d’ altro confeglio non ii (ед-ища,

che di- quel'lo di Оли-Мопс. @ello più

volte a Eolo à folo fr cimentò con lí più

brani Capitani Енисей, rellandone fem»
рт, con (ua fontina` lode, vincitore . Se»e

`guita la pace tra li Veneti», Енисей, ed

Imperiali , падший egli vn звено di gente,

per foecorrerel Praneeico Maria della Ro'b

tiere, Rol. laß. 9v. '

l-l’ пойте Publico fece .la nomina del

lufpatronato inllituito nel’ Duomor dal

Canonico Matteo Tofeto l’ anno 1498.',
- у а n еще. 'A

Brumm»

Заиграли.

l»



юг‘ 6141975 Raumiwi. ‘an
Giudice` delll'Appellatione fù fatto Мой- »

{_ioBariioni da Рабочим‘ а1.15‚.24.‹3’А5О3

‘ilo furonov сшиб di мадам, (цепь Шахтный

‘ ilítia il Caualiere Francefco Artuiini, ‘Вш
Ginjiitia .

noto Hermut‘o Soldato', il­ lDottore.Gio.

вшита Guidarelli , il Dottore Бешено

S'preti, il MedicoGiacomo Arigoni ,Cl'iriaJ

Ногою del Sale,'Gïacomo Pignatta., Ana

=ilaiici Сент ‚ Girolamo(ЗакататьAni-î

ìonio Bonligli , Girolamo’ ‘Racchi д ,áliìs

‘dei’ Montanari , Guglielmo Safsi , .

‘ uico Benoli , PictroJToma-(oЗмеем , San»l
te Pufconi', »Pietro 'Pran’ccfcm delA lSale,

`An`tonio Сжат ,-Mat‘coïPicci'niní д Allel-`

fo Lauredîani , Chrilioforo Zantolio , ÍTovê

­trlafoâ (ЗОНЕ , Giacomt'ï Spadulfarini , But-j
îtrígbefllo AButtrighelli .‚‘ 'le ­Fra'ncefro ._ Big i

folci. ­' i i t _ .\

Si (Вике la Citt‘âgper ‘attellatione di '
„:Tomafo Tomai par. 1. tn dus Тащат, 'I "П

„ ‚ « ‚ Y a `~ „ - Y [минета rr'

pcr caufa di donne.; Le пшене‘- caufate da ‚шт Ra: ‹
l чист: l'tlifcordic dal КОЕ; unina.

paragonare à quelle del Saccmgiâ patito.

> anmz‘i



_.;

rLt'ŕr'o Vndm’mß ‚ч `

anzi maggiori. Gibcrto Piccinini in[uo manufcrítto .apporta til fatto., che, ip

g . .l тьма ‚ per _non пищат: 315-9511} gía‘.

{Pcntin =т "im a

. a’Hausndo ­Lnonc Pontefice `inngfo li di.

i’rurbi-nati nella Città,~` mandò , „pm-t ri-v

`>uwdiarisial tuttoaßcrnardoßofsi dglParf
uur,­ Выйдете della; Romagna A, ‘деку

~fráric'lo' nel Mcfcf‘id “Фивы-с nella Ст};

Lů¢ïiaauicndo conccttofd Нищие rígorpfo»,

«eigußrrimî‘olginâiffç îglobo. terror; пс: Paf

_ _ «ziohii’rif:„flntŕodufïc‘€gli«nella Città li Te
Tedefcb: т ­~ . . ` . ‘ . . . ‘ы.

диет, ;‹1сГс1п‚„оо.1 Читал попе, c _giorno g1-l

магеаегагвшагш fpingata, per intimorg->

«wäh‘flíàrtîznuvc'micíâwï" I .,'A-,vf' ¿A
-

_ _ , \'.

«i» ¿Siтеган; ¿R1-minne dol »nuouo

fgiůratb divûildtitiáá ‚111145255 Maggio, c

¿gigi/¿ffm furono Caualicr Dottor Giacomo Lu

_` а‘; Ínârdi, il CaualigçrcdGio; Autor-)i9 Artu-l

д ­ d ` ldim", il DottorczGierâBattiíì'a'Bifglcilil

" :DorròrcéPicrro-nßrntpnio~ стадий, `il

‘~ ~ “ *Dottore «Giacomo :Morandi ‚' {Цитата
I ißernarëino Gatti, il Dottor: Bcrnardin‘o

А; ` Tiz,



татами. п; _

‘газам , ‘il Médica erhaltene-’finan il

Medico Pietro> Магда Toniai'fyl'il... Conte

Giberto» Швабы‘; Qp'izoMonaldini„Raiz

_faellefltafponů Isazaröïŕûueißrinieîßattilb _

- vpo delli Studenti, e mantenerlo ‘in Bolo'

Grolsí , ÍSebttflziandiï- Açlt‘lroliańdini <aÍAAlei'r‘

[andro « вмести ,l l’lîlaneiiô ‘vL'auredani "Ё

Рао1о Pignatta' ’ç Girolamo.- Menghini,

GiacomoКопыто} _Vincenzo Fabri , Bar#

tolo'meo del :S ale', Simone CerefolaQaVinf

c'elnz‘o Gordi , ‘e Girolamo? Guáucimanni‘r,detto ancoraf скотина: q'tl’eilŕiíTella»y `

mento , e МИФ; che мышцы hereditâ

ii doueife Íilipenìdiaifë vnï ‘иди: aus:Ni
ctilòv dell’ «Ordinetflî‘premitâńoíacêiòlfleg

geile falli став-ша eFilol'oäa ,je chefïbgni studi» at F.'

annoì dal”. ë’onieglio зачнет: 'ifceglíem тайм”

­‘gna ¿à Studio , «паштеты ïjehe.r trè

fem prt'.ì *attualmente шитсайт)‘:СОНТ‘С

фене ,-‘Leïili‘aueil'e init»Prix¿liattiïjtiiò­ anni

lafciafle ­ct'il‘ïrittirnin ilgluogo'ad vnf-altrui.’

DiA più , che .ii idoueiff: lilipendiare vn l -

Помогай‘ àLegge, :che Задавим: ‘риыё.

а: " „2“ j ' CamCIflfQ



312- ..1 »Lißro Vndm'mi `

anzi maggiori .. Giberto Piccinini in[uo manufcrítto. .apporta lil fatto, che. io

' Í ~ нашего , per _non пишите 3110515; già

i 'Í'P'Cntíe- ‘ ‚‘;:‚‚ --‚= x _ "e ‘ц: д

_ ъгнаишаозыоае Pontefice „intQfO lí Cli

¿ilurbi - nati nella 4Città ,v- ¿mandò , „per ri»-l

»mediana­ al 'tuttoaßernardoßofsi ¿QPR

ma, Выйдете aan,... Romagna V,` yeh ’Aen

«шпат .nel Mefel‘cl "Ottobre nella Città,

/ ¿ribadendo concettoadïhuomo rigorgfo,

Темы in wilntrodul‘ïe‘egli„nella Città li Te:

‚Нацепил. ldcfchl 17 qllla'llä di попе, ‚ _glOl‘l'lQ gb.

ŕila'i'eiaeшатаетfplingata, per intimori

«еще ‘Гёётйам Crois. 'il in.; ì i.“ ,Q_ - `

@Simona del,­ „„„ ‚ рт"ёжит ńinäiul’ritiàí alli-@2.54 Maggio, le

g3g/mm1' nfurono Caualier Dottor Giacomo Lu

щ Ínardi, истину‘: ‚010; Antonio Artu

" ' ‘17 “Jini”, il Dòtto'retGiQ-:Èßattílla'Bifglcihil

~ I "t .mfr— --JAL .‚ >_‚_л

\'.

i

‚ 1”? ".#DottöretPietrofiAntpnio., 'Confidagia al

'je ‘Ё Факт :Giacomo :Morandi ,' iLDottoi'e

.Bernardinofçatti , i1 Dottore Bernardin'

. t.. i

Í .ß



~ Dë‘ŕlfìüßrîMßáti. п; \

Tizzoni 1Ã’ii Месиво’ >-àlìrirelini'ëlï’firireili ;‘ il

Medico Pietro María.v Tornaiiyl'il Соте

Gibertoшестые; Qpizo Monaldini-,Raiv

Yfáicllczf- R'afßonů, kaÍzaröÈGueìri-níäîßntriih

Groísí , ïâebmftianöl- Normandi-ni à' 1118163

fandro «Gúi‘ccioii »,l îlìalà'c‘iîô *LàuredaniPaolo Pigna-ná? Girolamo.' ŕMcnghini;

Gía‘comoRoncl-lrío , _Vincèñzo Fabri; Ban#
tolomeo' del ­5 alcy, Simone Ccrrfola‘ßvins

c'enz‘o Gordí, ’c Girolamoî Guáociman'n'iff', Отит’

депо ancora-V GirottofiÍQFccè qlrcfìilïeůa‘

_monto , e lafcíò; ché coáf'hëftiái’ нет-сада

- .vfno delli Studenti, c тащатся-10 in Bolo

Íi doucífc Ãiìipcnìdíaivè’ vnf Padre: dińS-s Ni..

colà ваг .ordmdïmmńw«naß-Jég

Спасателям.

gçfïoмамаша fFílofo-íìa ,j c chcfîbgrn' smi» di Fi

'armoy clâîl*J эшафот зашит: тащит такт“?

gna",P à ~Studio ,« 'z_xinàëralf-rnànitra 3'" che»g trê

femрва “шёышпёе fdímorzíïèroíi Сонь“:

‘quelio ,’~c‘ifh‘aucíi'c тишайшим. anni

îhfcinfïc 'coli 'ritorno “511109018 vnf' это:

Di Vpiù ," chc »ii »d_oncíïc lÍìipi‘zndiau't: vn y -

Dóttorîdi‘Leggcmho ¿infcgnafic ‘publik

" „т“ ' camente;



Cbiefa di '

S. Lazaro .

Giefuati in .

Rauenmz .

'camente l’.l Кашица, e dal мазать ас‘,

Sauij ii атеист proporre dodici Don- Í `

zell'e, e da quelle nel publicoConieglio

застегните, _e donatie. La _Strada dof»,

­ue' egli habitaua per elio venne detta Gi

rotta ,che così era .eglidenominato . Do­`

пандой poi riparare le mura, @C efcauàre

le folleA della Città , li fofpefero tutti li

Salarij foliti â darli à” gli Vfliciali della:
,_Communirâ ,ed in quell’ opera impie-­

gati furono. ÍLa Chiefa di S. Lazaro alli

Monaci Camaldoleii fù cancella, per» ind

.grandimento della lfabbrica della Chiefa

v di S.' Romoaldœßl gran (опята di дана-1

» хо-Ейса1з55паса alle_fabbrica del Mona-_

‚ fiero del Corpus Domini., 3C alli Padri

‘Сидим дампа in.S. Luca.

atrofia-ua vi1 ком м. »9. che in чист

_tempùŕloriu'a in тащат Vrfieino LuÁ-f

mardi yiigliodi:Pietro „ed anche in ric

chezze, efiendo egli molto I.tliuotmertife

alcune Cappelle in diuerfe Chiefs, arrie
сытые di große renditeßcomein S_.`Gio.î

' f Еда“! '



Dc’Íu/lri Климат: :17

Euangelil’ta, & in S. Apollinare nuouo

de’ Padri Francefcani Olferuanti.

Nel General Confeglio furono сигает _ _

ti del Vigintiquattrouirato B'runoro Sol»dati, il Caualier Francefco Artulini , il

Dottore Gio. Ванта опадает , il »Dot

tore Ollafio lîafponi, il Dottore Delide

vrio Sprefi , il Dottore Andrea Pellegrini,

Clirilloforo del Sale , Giacomo Pignat

ta, Bartolomeo Franchini, Vrlicino Lu

' nardi, Girolamo Racchi, Guglielmo Saf

Е, Gio. Battilla Guizzardi, Nerino

Fabri, Pietro Francefco del Sale , Lo

douico Benoli‘, SanteFufconi, Anal’talio

Celini, Aiiolfo Lauredani, Marco Picci

nini , Francefco Monaldini , Giacomo

Spadularini , Pietro Tomafo Arigfoni.'

e Buttrighello Búttrighelli. РЕ: decretato

ancora, che il мафию de’ Sauíj con.­ Magi/trat»

{lalfe di Гей‘ Nobili, e due ­del Popolo, d’ S‘m"

per l’ auuenire. '

Ancora, pendendo la lite de’ Molini, A». ma.

ОМЕ“?!

furono {усат à Roma il Dottore Gio. Piol мы“.
` E e н tro



2 l# Liëro упадете

tro Bifolci, edil Medico Pritello Pritelliß

Vicario dell’Appellatione fu eletto D. Lu

` douico Auigliani Vicentino: c Podeflà il

Magi/irate

de’ Sauij .

Magi/irate di

(Ни/11:54 .

Do’ttorc Bernardino путаю; da Brc~

'fcia .

„ ll Vicelljbato Roi'si chiamato auanti 2li

fe ilMagillrato de 'Sauij, с quello di Giu

{litia decretó, che il мафию de’ Sauij
per la auucnirc douefll: conllarc di folo

noue, due Graduati, quattro Nobili non

Graduati, e trè del Popolo col {olito Sa

lario.

Del Magillrato di Giullitial furono

quell' a'nno il Caualier Dottor Giaco-­

mo Lunardi, il Canalicrc Gio. Antonio

Artufini, il Dottore Gio. Pietro Bifol

ci, il Dottore Pietro Antonio Conl'idati»

“Поиск Giacomo Morandi, il Dot-Và

toire Bernardino Carri , il Dottore Ber- .

nardino 'IÀ'izzoni , il Medico Pritello Pri.

tßlll', Opizo Monaldini, Raffaele 'Raf- ' ’

poni, Lorenzo Guerrini, Antonio Bon»,

figli , Giacomo Roncutio, Ванта dt:I

1:10



Фе’ Lußri катит. :19

e Fioroni, alias de’ Grol'si’, Paolo Раут. Ваш/1‘ Fi"

_ _ . rom‘.

ta , Alefiandro Guizzoll , Girolamo

Menghini , Bartolomeo del Sale , Gio-y

uanni del Sale , Vincenzo Fabri, Se. _ М

balliano Aldrouandini , Simone Ceri

fola,„e Vincenzo Gordi. n".

' . Si [pedi à Roma nuouamente'per la

lite de’ Molini il Dottore Ванта Gui

darelli: e Vicario dell’Appellationi fù

eletto il Dottore Agamenone Butio da

Ceiena. . ' '

ОПсша il Tomai par. 3. che lieti-.4». хщ.

uano in quelli tempi Girolamo. Lunardi fflfjlffmm‘

per. lo fno valore >detto` il Soldato: Co

si nella medeiima furono eceelii Gior- Giorgio-Za

gio шпона, Giacomo> Grofsi , il Capi» атм,

tano Marco Grofsi , Ванта, ed Angeloïgwpt.

Roisi», come habbiamo dalle зашитым/1“ Hof'

_di dette Famiglie. ­­

Gran Capitano fù Штат Rafpone îyl’mmß

Rafponi , che [eroi ` Profpero Colonna?Y '

di Colonnello di trecento FantiI nella

guerra- di Milano, iimíl yCarica спеши)

_Ee a засов



Ь: o Libro Vmlacime
4ancora con (на gloria apprello Giouanál

ni de’ Medici. Vnitoli poi il Duca di

Ferrara col Rê di Francia , il Pontefice

дата; temendo, che folle per elfere alfediata

’ all' {парковке Rauenna , commandò al

Colonna , che la fortilicalle , e quelli \`

ancora». fempre li Гаги} del conliglio del Raf

лот. poni.

д Similmente °habbiamo, che'Agollino

’Lunardi riufcì. eminente nella Filofol'ia , e

Medicina; e Girolamo Lunardi fingolare

. д. 1520. nell» Eloquenza. In Legge pure acquillò

gran grido il Dottore Francefco del Cor

no. Pietro v`Gio. Roisi fù Teologoinligne

Ce’ìfilloft nella Religione Carmelita'na, e Giacomo

mm' ’ fuo fratello Predicator celebre nella Нона

- Religione.

.4m-„m1, PW, Non ellende ballanti due Medici per ‚

‘ “ъ„ curare gl' infermi, che fi ritrouauano

" l „сметам {tipendiato per terzo il Me

dic-o Camillo Tomai : 3c eletto per legge

re l’ Лишила nella Chiela di S. Sebal’tia

no alla (Эгоист) Rauennate il Dottore

­ Anto

Аптека Pfl

legitim' .



‘ тварикатят: ш

Antonio Porti: e riufcendo {empre} più

frequenti li danni caufa'ti dall’ inondatio

ni, per le Chiufe de' Molini, fù lpedíto

à Roma Gio. Ванта Pignatta; 8C à Bo

- logna al Cardinal Legato il Conte Gibern‘

- Antonio Porti, Gio. Ванта Guizzardi,

to Piccinini , il Dottore Andrea Pellegrini,

il Dottore Вешек-10 Spreti, il Dottore ЩЕЙ“

' Spreu.

Bartolomeo del Sale , Antonio Caualli,

FrancelcoBifolei, .Bernardo сталей ‚ Bel

`lio Ponzarini , Giacomo Ваш-0126111, 8:

Hippolito del Stile.4

Haucndo il Legato intimata vna Con- -

gregatione di tutte le Città della Pro

uincia in Faenza per gl’ interefsicom~~

muni della lleiïa, furono [рвём il Все:
юге Andrea Pellegrini, ilr Dottore Аид

tornio РОЩА! Conte Giberto Piccinini,

' eBattilla Guizzarcli. . ' Y

' Eccomi al {'lne della Terza Parte: E

folo mi rella il dire , che la Famiglia

Monaldina fù piantata in Italia dal Gran`

Monaldo Germanico, all’ hor quando

. egli



:n Liôro Умейте

'egli vennë con Carlo Magno Ай. Бит.

Е che Eugenio 1V. reilituì S. Gio. La»

terano alli Canoniei Regolari. La @ar

ta Parte ricca allai più farà di riguarde

ион curioiitâ , come che più vicine a"

suoli t

.fine irl Líôra Vada-imo Je’ Lußrx' лишний

di D. Senf-‘m Paßt/ini Ravenne,

 



u;

MAGISTRATI DE’SAVII _

DELLA CiTrA‘ DI'RAVENNA.
«4”- ‘43 ß- Gio. Baratta Gummi-ii . Pietro Lunardi о

FrancèfCO Vilani - Gafparo Salomoni ..

Mm» ‚ Aloilio мы; . l Francefco Altolij.- _

Aprile. Giacomo Preti . ­­­­­­­­­­­­­­­­~­­­­

Gregorio Monaldini . I Il Саш Mario Artulini . шитые;

Pietro Lunardi. „ I l1 Dottore Caualiere Opizo ombre,

Bartolomeo Bocconi . Aldrouandmi . ткет/т»

Aleffandro Donati . Decembre.

Maggio . Il Сан. Opizo Aldrouandini. Giacomo Guardi .

0mg”, I1 Dottore Alberto Donati. 'Cefare Знатоки.

дядю, Il Cau. Майдана Monaldini I —-—---——--_.___ А

¿50”?- Giouanni Guardi. Il Caualiere Машем Mo-I ""4‘"

. . . ОтлитаMalio Allofi . _ l Analdini. _ нит,’

СаГраго Salomom . Pietro Preti . » Marea ,

“___-____ Шато Calielli.Y Aprile.

Settembre, Francefco Piccinini. Gafparo Salomoni .

Отд": IlCaualietc Olìalio Каш;

Nommbfe, и

Dum:.are .

‚ ll Cali. Со. RomualdoЗет .

Cau.Nerino Rafponi. I (доценты-Ядом.

Giouanni Scrupoli . ­~­­­­­ ­_­_-­­­­­ д

Matteo Artufini . l Il Dottore Alberto Donati . и, 9,-, т

Stefano паласы; . Il Dottore Mario Artuiini . @gaat

­­~­­~­­`­­~­­­­­­­ ПСаиаНегс Olialio Каш. Luglio,

A». ‚4:4. Il Cau.0pizo Aldrouandìni. Gregorio Monaldini. дул"

Отит, ll Dottore Mario Artulini . I Il Co. Caualiere Opizo Al

шт. ii cau. Milarepa Monaidini drouandmi ~ ‚ 4 -

Арх: Paolo Rafpom . I Stefano Dulcichii .

Aloifio Callelli . *___-___...

Ргшо виссопг. l n сап. MalateflaMonaldini. Smm

__.. ____-__ l Il Dott. Gio. ватта Sp1-eti. от», ‚ '
Mfggiv» Il Сан. Nerino Rafponi . Giacomoů’reti . 1 Наш лён,

a ll Dottore Gio-Battifia Gui- Bartolomeo Bucconi- вшить

¿g‘j’ßzí dat-elli . Rinaldo Saiïi .

1l Саш Romoaldo Saffi. ‘ ‘Gionanni Arigoni . G А

ì, N:



g4». l 4.8 6 .

Gammo,

laburo ,

Meren ,

Aprile .

Maggio ,

Giugno ‚

luglio ,

Isdn' o

пить",

Фивы; ‚

Nvuëbre ,

хитин.

Ми: 1*:7.

(jenn ro ‚

Febrero ‚ e

Marzo ,

Арии .

Maggio ,

Giugno ‚

luglio ‚

а’!!! -

ди. Magçßmti de' Seuil' .

Il Dott. Albcrto Donati О взгреть",
Gregorio Monaldini .

Il Dottore Gio. Ванта... Otrabre,
Gafparo Salomoni .
Il Саш. Battiila Bucconi . Guidarelli . Naast” ,

Paolo нагрет . ` Gregorio Monaldini . дштд'г

Il Dottore . Alberto Donati . Aloiiîo Cailelli .

Stefano Dnlcichij . Pietto Federico de’Voremo»

...___-__..___-___ Girolamo Lunardi .

Giacomo Preti. ­­­~­­­­­­­­­­­­­­­­­

Il Dott. Gio.Battiila Spreti. 'Gioßlßni AfigOni ­ м , м

Matteo Fabri . Pietro Mengolo Lazari . G„;„„4„ "

Tadeo del Corno . ‘ Il Dottore Biaiio Preti . new@ ,

11 сашммагепа Monaldini. Nano Tizzoni . Mam ,

Pietro Lunardi . 11 Cau. Romualdo Зап? . ‘4PM’

____-____- Stefano Dulcichii .

Il Dottore Pietro Antoniol ­­­v­­­­­­­­­­­~­­­­­­­~ _

Confidati. Il Dottore Alberto Donati. Маше.

GiouanniArigoni, Pietro Mengolo Laznri. t GWW»

Aleifandro Benfio. Pietro Lunardi. _ ïfíll'ì'.’

Agomnó сацдш. Stefano Dulcirhij.v ‘g

Gafparo Salomoni . Y f NIDO Tillonì .

Stefano Dulcichii . Battilla del Sale .

Il Cau. Ollafio Rai'poni . Gafparoßalomoni . I A». .i tig'.

Pietro Federico de ’ Vol-g. Giuliano Соки . стили ‚

то . I ' Matteo Fabri . “Шт

Bartolomeo Bucconi . ' Pietro Pignatta . :WT ’Marc’ Antonio Bracci. ll Сан. 011260 Railij . fr ‘ ’

Il Caualierc Манная, M0. ll Call. Guidarello Guidi

naldini о reni e

Il Can. Pietro Grofsi . l ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­

____-...___ Il Dott. Gio. Ванта Gui

ll Dottore Pietro Antonio (тещ . Messi' я

Confidati . ` Il Саш. Pietro сгона . Giutff‘»

Aleifandro Beniio. Aloiíìo Cailelli ‚ ya??

Giouanni Arigoni . Alberto Donati _. f ‘

бзГраю Salomoni , Il Повыше. Battifla Spteti e

’ макс Aßofij. ` Il втоптаноPreti.

Il



l

или от; dillnummt. l "и5

„mmm llÃlCatLOllaíio' Каш .` Пропан-с Bialio Preti . x Maggio?

атм, ’ Pietro Antonio санбат. PICU'O Lalart- ._ ь . Отит
Nouembrc, Pomplll-O детка. Sttfano Dulclchll ° _ sDumm. Margo Аида’, Il (lo. Marc’ Antonio Вис‘ 5 '

Gai' aro Salomoni. Ch - -

IlCii. Giouanni Aldrouan- “939915611: вотшаозата

dini; _ - Giuliano Сон]: .

n Dott. Albano Donati. l1 СащПеге 01h60 МГ - ‘спетые,

‘642,32€’ n Dom”.c Gio.ßmma'(;ui_ прокате Alberto Donati. omar.,

Fabra" ‚‚ (1823111 . Pietro [шпагах ' _ Nm‘m‘r"

MM5'. Il Саш. Pietro Grofsî. Franœfco КЗГЕОШ- _. Dm'ń'"

Aprile . Giuliano бок"; n Il Dottore G10. Ватина.»

Il Саш. Romualdo Sall'i . I SPN“ ° ­­»_A

Matteo Fabri. Y Gafparo Salomon: .

_ пса“. Oßafïo Ram, Il Со. Gio. Aldrouandini. ‘ дм Iz.

11 Don. Gio. Bauma spree. 1 Ngcolò P_afolini. _ am?,

Lugfi., Il Dottore Pompilio Preti. Glouamu Arig‘ont . дети,

¿pßa . Орше Monaldinì , Nall() TlZZOm . Las',

Il Со. Giouanni Aldtouan- Вашда ‹1=15г}1е _»_ „a“

dini. Stefano Пишет; .

Gaf aro Salomoni. ­­­­,­­­­­...­­­­­-­­­­­`'_..’.4
‘ *p__-____ Il Dottore Pietro Francel‘co

äf;«¿jjff»~ciu1iano sordi.. Tomai- _ г gygy"

„шт; Pietro Lazari . l Drudo Gatti ._ тип"

„щит: Giouanni Arigoni . Nan? ТИШИ! › ч

îl go.'ll1ll{irc’Antoniog_racci. 1 gilldlfreè'ЁЁ даP0110» '

1 au. omualdo Sa t . l¢fl`0 l От в

Il Dottore Bialio Preti . 'l Ванта СЗРШШ’ЁО о

IlCaualiere Oltalio пат. Il Dottore Mattino Allotio. шт,

М. ,491, 11 Dott. Gio. Ванта Spreti. Marc’ Antonio Скот ‚ Арт‘ ‘-'

Gevaar», Il Dottore Pompilio Preti. Í Filippo Got-di'.

ì‘íeámro, Pigtro Lunardi . _ I Al'ltOl’lÍO Вебо o

(‘для ’ Gafparo Salomon: . Pietro визами. g

’D ‘ llCo.Gio.Aldrouandini. Paolo Cateroŕf ` _I

l I­­ \ l



.tzí Марат“ armi у

mw., Il Medico Antonio АЬЬюГ . I Il Dottore Gio.PietroCon~`

бщм,’ Pietro бога! . fidati .

Matteo Boli] . Rafaelle Rafponi .

РаГоНпо Pafolíni . Girolamo Кассы] .

Giouanni Baldini. Giacomo Georzcngo .

Santo Guerrini . Alelfandto Рогатый .

див/й i Il Cau. Pietro Piccinini. - Il Dottore Bialìo Preti .

‘дал’ ' Opizo Bundemani . Il Dott. Giacomo Morandi .

Andrea Guerrini. I Andrea сапы . _

Giacomo Bolognini . Cefare Martinelli.

Tomaio Pignatta . Guglielmo Reali.

Marco Piccinini. I Francefco _Zampetta .

«___-*___‚._—-——

Il Caualiete Marc’ AntonioIl Can. R’omauldo Sail! .

“Юты” Antonio Denti. д Bracci .

"mmf Amo-nio vaio ii non. Gio. time Bifoici ._

Cefare Sir'uligo . I lRarfporie Rafponi .

Marc’ Antonio Preti . Pietro Donati. .n

Bartolomeo del Salc- Marc’ Antonio da Porto. 7—

Наиё‘бн, Pino del Conte Ginulfi .

Dmmßfh Lauredano Lauredani .

I Stefano Соки.

.‚.___—___cna-_

I Il Dottore Gio. Валить

Andrea Rugini . I Guidatelli .

Girolamo dell' Oglio . Il Dottore Pritello Pritelli .

Biafio ваш . › Gio.Battilla Gi‘iizzardi .

Giacomo Menzochi,~ . Antonio Buonligli .

___-...___ .__-..- __... 'Pietro Agoûino Pifcatori .

Il Dott.Betnardino Tizzoni. I сюит" Poel?"

mmm . " Giovanni del Sale - ­­'î­­­­­­­~'­­­ ~­­­­­­­­­­­

Girolamo Rachij . I Il Dottore Gio. выпад,

Opizo монахам: . Sprcti .

Guglielmo Beccio . Vrfìcino Aldrouandini .

Giacomo Brocchi. Gio. Antonio Artuñni .

____..__.._..._..__‚..__ Gíuliiniano da Porto ._

Marzo ,t n Dottore Giaccmo Lunar.. l Etrange/lilla Miferochi .

April. . di . Galeotto Danizani .

Muggia ",

Giugno .

Settembre,

Ortner: .

Nauëbfe ,

Весами‘



l». t s lz.

Gennaro ‚

Febrero .

More» Q

Afrik о

l „ Lorenzo da Porto .»

Antonio Веной .

Maggio,

Giugno .

' Ванта Capiltrario .

Luglio ‚

Jgofh .

ammira,

Ottobre .

или.сдамВласти. 327 `

Il Dott. Giacomo Morandi °Il Caualicre Pietro Машки1

со Artulini . ' Girolamo Кассы .

Lorenzo Tomai . Pietro Ciboni.

ChrilloFaro del Sale . Pietro Guidarelli.

Bellino Ponciarini . ­­­­­­~­­­~­­­­­­­­­~­­­­­,.­

.Marco Zelio . . Il Dott. Gio. Ванта Gui- коши ,'

Marco dell’ Oglio . l darelli . шпине

_——-——-—---——— Il Dottore Gio. Ванта Bi

Il Dottore Pietro Francefco (от. ' '

Bifolci . llDorrore Martino Afiofi'.'

Chrillofaro Caualli. Il Dott. Andrea Pellegrini.

Giouanni Baldini.

I Sante Guerrini.

­­­­­­­­­­~­­~Gio. Antonio Brocchi.

Francefco Micoli . l Il Богато. Battilla Spreti. A». r rui

­­~­­­­­­­­­­­­­­­­­ I Opizo Monaldini. (“гита

11 Dottore Bernardino Tiz- Giacomo Pignatta. I' т"

zoni . Girolamo Кассы.

11 Dottore Pietro Antonio Marco Picinini.

Confidati. Domenico Cilla .

Opizo Monaldini. - ‚ “ -__—--—-._..._.__.__

Rafßllc Ráfp0ni­ l Il Dott. Martino Аден] . Маш ,ì

PÍCUO CibOnf ~ Il Medico Lorenzo Tomai. ¿Pill

Opizo Monaldini .

...___ ­­­­­­­­­­­­­ Girolamo Кассы .

Il Dottore Bialio Preti. зашитым Salomoni.

Il D_ottote'Giacomo Moran. Andrea сапы . ­

. e ' Marc’ Antonio Preti .

Il Dottore Pritello Pritelli . Bartolomeo del Sale.

Giacomo Pi пасса.

GlaCOmO A Pini: ll Co. Cefare Picinini . Urli' а

Giacomo Baldini ~ Il Dott. Giacomo Lunardi . Af’f'“

­­­­­­­­­­­­­­­~­­­­­­ Ral'pone Rafponi. `

Il Dottore Gio. Pietro Bi- Pietro Donati.

folci . ‘ l Pietro Paolo Settecaliclli.

Il Dottore Bernardino Tiz- Gio. Ванта Gm‘zzardi.

Ioni . ‘ ч“ Antonio витязи.

- ' F f a ив.
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Vrfîcino Aldrouandini . Gio. Ванта Bifolci.

Bialio Ваш . Pandolfo Pali .

Giacomo Menzochio . I Antonio Caualli .

Marco Zclio . Marc' Antonio íni'edi . ’

Gio. Maria Mingoni. Vincenzo Fabri .

...___-*___- взыщет Baronzelli .

атаман, и со. Gibert() псы“; ‚ Ambrolio Prandi .

amó". u попы-‚(Ем Bauma“ lFilíppoFl'ondÍ»

Guidar lli . Simone Guerrini.

Giullinian ’ da. Porto . ­f­~­­ ­­~­­­­­­­­­­­­­­­

NanoTizzoìii . Il Caualiere Brunoro Her. v

Giouanni del Sale . ' muto ._ if” ’

Alefïandro Guiccioli . l n поп. Martino Ааощ. " '

Vitale dell’ Опа . Giacomo Pignatta.

"l " ' I Drudo Carri . Giacomo Ronco-tio .

_ Y Girolamo Cattanei. Cefare Martinelli. ° '` Pietro Отдает. РгапссГсо Grofii . т ’ g,

Nicolò Ртсш . | schaam@ Aidwuandim' . ` 'Gio. Antonio Brochi . Giacomo Spadolarini _. '

.la7-__ Benedetto o u..

Шиши; П Dottore Bernardino Tiz- Рхсёго С‘Шч: 51

hmmm. ‚от ‚ Franccfco Маю]: .

11 Сад. Romualdo Saliì .` 1 Giorgio Маш“) -

Giacomo Pi'gnatta . ­­­­­­­-'­­­­-­­»­­­`­­­­~

Raŕïaelle Rafponi . Il Сан. Romualdo Saiïi . >

Girolamo dell' Oglio . i Il Dottore Giacomo Moran- ищи ,‘

Har-ino Fabri . di . GÍWIN=

Il Medico Cefare Pertïto . I Paolo PiЗнака .

Bartolomeo Donati. Rafpone Rafponi.

lGirolamo Виды . Marco Ruboli . .

Antonio Arigoni . Vitale dell’ Она . . - «

А1ен`апаго Forallieri. , Bartolomeo Donati. _ `

Gio. Paolo Bellini. Marc‘Antonio Preti. r ì

­­­......._.._..._...­_.....­­­­­­ SanteBirri. А

âŕ’j's‘* IlDott.Giacomo Morandi. 1 Ambrofio Prandi. . Q

IlDott. Andrea Pellegrini. ’ (НщАиюмоВгосЫ,

n ' Simone Qer‘ifola. ­ r Мешаю ForaRieri. n



тешат; ai Ruim; ,o 9;,

‚мы, . пвосьсаоиаппавкохсг. _ BoninoLambirdoni.

¿gol/h, `Il Medico Pictro Maria To» Vincenzo Gol-di. l д i

mai. Franccfto Lana. _ ` › f ­

Rafaellc негров! . o Cefarc Beccio'. ‚ t ‚ -i

Bartolomeo Franchini . .

Andrea Muratori ~ ` . IlCaual. Francei'co Анапа], ‚

д Lunardo Lunardi. Il Dott. Bernardino Catti; oggi-‘Ã’
Tomafo Pignatta . у Pietro Donati . ' ‘o ' >

Buttrighcllo Buttrighelli . Girolamo Кассы .

' Antonio Moretti . p-izo Монашки .

- Bartolomeo Fabri . сдавшимсшитая.

Natale Lotti . ­ Giouanni del Sale;

' Sante Guerrini . Bartolomeo del Sale.. \

­­­_-——-—--—-- Giouanni Ghini .

n Поиск Gio. Bonino.. | Pooxo встав.
' 5 ° Guidarelli . - Giacomo da Porto L

Apri/o’. Il Medico Lorenzo Tomai . Amatorc Pignochi .‘ ì

Opizo Monaldini .' -­-~­-­­­­-­-­­­­`­­­­­'­

Ванта Grofi'i . Il Саш. Gio. Artuiini .Chriíiofaro Gauañi . Il Dottore Delidcri‘o Sprcti.Baldiiïerra Salomonio Simone Ccrifola . ` l 3

Tomafo бегай . ` РгоЬо Pignatta . . ; - ' ‚

Aiìolfo Lauredani . Opizo Brufamolini . ‚ \ ' l

Bellino Ponciarini . ’ Bernardino del Соте. ;

Franccfco Mauritij . Andrea Calbi . . I д ‚

Gabrielle Сете . Vincenzo Fabri.

\ Giacomoßeccio . Pietro Palladini .

_._...—..._——— я.———. Lunardi.) с " l ‚

11 Caualiere Marc’ Antonio LONHZO da РОЩИ ; ë х

Bracci. l ваша: Fauentini.

“_‘Ili‘ з Il Co. Giberto Piccinini . ~­­­­+­~­~­­

“шт сьгшогаго dol solo . n место Ртсно Pritclli. m „_сантимавагона. n Dottore Prono Antonio „5,5%

Pietro Tomafo-Arigoni. ­ соития. - д '

Sante Fnfconi . ' I Antonio Саша!“ . ‚

Pietro Paolo Settccaûclli. Pietro Antonio Ghtefil..` х Y- ’

Marc' Antonio мы. ­ Vriicino Aldtouandiniv. _. . '
Fran.; i



13 0- машин de’ Sauf]

Francefchino Bellini; ' ’ Gafparo Игната:

Girolamo Rafponi . Guglielmo dell’ Oglio:

Guglielmo Reali .' Chrilloforo Zantotio .

Giouanni Heredi . Giacomo Baldini.

Baldillerra Merlini. Andrea Calbi .

А ._'...~.­­­­­­­ ­­­­~­­­­­­­ Paolo Fabri.

yat». l 3 t6. Il саване": Brunoro HerA ANicolò Velio .

GMM", muto . l» I‘Cichino Franchini,

“И” ' Il Caual. Romualdo Sall'l . ­­­~­­­­­ ­­ ——-‘—

Giacomo Psgnarta . Il Can. Francefco Attulini . щи. ,

Giacomo Roncutio. .»'.-\ Pietro Donati. 403' °

Lodouico Benoli . Giouanni del Sala д с .f' .

Olìalio Lazari. Pandolfo Dario .РгапсеГсо Bifolci . Tomafo Gordi . '

Ванта Capillrario . Francefco Rolio . . п ’ '

Lunardo Мелиссы; . Gio. Ванта Reali .Bialìo Ваш . tl Giacomo Baldini . „А

Glo. Maria Mingoni . Giovanni Rafponi.Martino Zelio . ' Domenico Cilla.'

____-____-._._ Matteo I'nl'edi .

Маш ‚ ll Medico Lorenzo Tomai . РГЗПССГСО Powe-lli I

Aprile . Il Dottore Delìderio Sprcti . -—-——-————-——-

Girolamo Stefani . Il Dott. Giacomo Morandi . пилит,

Domitio Lauredani. Anallalio Cellini . отд" -

Pandolfo Dario . Guglielmo Safiî .

Domenico Tizzoni . Fabricio Artulini ‚

Alelfandro Guiccioli . Nano Catancifïîff‘w”

Gio. Battilla Reali. Domenico Tizzoni .

Vitale Zuboli . А1е11`апс1го Guiccioli .

Girolamo Ferri . _Nicolò Pritclli . —

»Sebaßiano Rafponi . Giacomo Gcorgcngo .

Gio. Antonio Zantotio . Менее Zugolario .

____-____- Pietro Panateri .

ищи , Il Dottore Gio. Ванта... I Р31010 СЗЁСГО -

Эйри - Guidarclli . f '__-"_ ­­­­'­-"­'""'""

Il Dottore Caualiere вдава- тишь",Chrillofaro del Sale . l ì

I m0 Ьипагдй o д Decembre.

Marco Piccinini.



@elle сими; Впиши; 1.3.1:

Il Dottore Gio. Pietro Bi- I Filippo Frondi.

folci . Gregorio Baronzelli .

Danelio Lauredani . Ambrolio Paniforoni . ’

$еЬа111апо Aldrouandini . ­ Chriliofaro Rafponi. \

Eranccfco Monaldini . ___.___-____

Marco Ru boli. ‘ Il Dottore Pietro Antonio

Marc' Antonio infedi . I Conñdari.. А „ Мел‘! i

Bartolomeo Donati» Il Medico Pietro Maria To- атм’ '

Pietro Tizzoni . mai . '

‘ПисаноТОШЗЁ . Lorenzo Guerrini .

Matte() Мдпегю - Bartolomeo Franchini .

rNlCOiÓ BtlllnCafa о I G‘gf'pafo Pignatga.

~­­­­­­­~­­_——-——- Vrlicino Aldrouandini .

ш. i 5 ‚7,11 Co.Giberto Picinini . Natale Lotti . Y

Grimm , Opizo Monaldini . ’ I Lunardo Lunardi. r o.

‘шт » Girolamo Кассы Montana.- Bartolomeo Mengoli .

I* ro . Carlo Salomoni .`

l. Paolo Pignatta . Antonio ,Pritelli't

‚ Vincenzo Tizzoni . Giouanni Morandi. »

Bartolomeo del Sale. . I .__ ...___ ____ ...__-__.

Andrea de’ Muratori . Il меццо-гневно Pcirelli . Mg”,

Bartolomeo Coplllrario- I Il Dorme Gitano нагрев: . ¿gq/h’.
Зайди? G_Ofdl ­ Simone Cerifola .

Nicolo Cinta . 1 Giacomo Roncutio. ,

Battilia Scotti . Pietro Francel'co del Sale .

Giacomo Baronzelli . Giacomo Afpini , _

­­­­­­ ­­­­­­­­­­ —-—-- Prancefco de’ Запишет.

Il Dottore Bernardino Tiz- Francefco Bifolci.

um“ zoni . _` Pandolfo Mengoli.

4PM’. Il Dottore Andrea Решен- LazaroSpadolarim . .

ni . ‚ ‘ Antonio Rota.

Antonio Сжат .' Bernardo Manzoni.

VI'GCinO Lunardi д -__-._na- ­­­l­­­­~`

Andrea R'ugini. Il Co. Giberto Piccinini. цвета-щ,

Franchino Bellini. Rafaelle Rafponi . Umb"

Girolamo dell' Oglio . i Lodouico Benoli . .

Cefate Martinelli.’ I Pietro Tomafo Arigoni .

­ ` Vin~
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Vincenzo Fabri. Евы-то Artulîni . f п

Aiiolfo Lauredani . ' сырам Pignatta . '

Chriltofaro Сана!!! . Bernardinodal Соню;

Marc' Antonio Preti . Sante Eufconi .

Vincenzo Rugini . I Marc’ Antonio Preti.
Marc’Antonio da Porto . Bartolomeo Capiiìrai'iooF

Pietro Sambo . Antonio Laurcdani .

Oiìalîo Cluzio. л Nicolò - Buonamico .

..___.._....__..._...-__ Alefiandro Merlini. ‹ ­ -. -

Il Caml‘rancefco Artufiní . Виста Pranzotio. мм:
ыоиЁЬн,

Decembre. Il Medico Pritello Pritelli . --————-—-——---—

HarinoFabri. Opizo Monaldini.­~­ - д _

вапянаеюш. NicolòFertetti. ­ » — Ёж",
Opizo Brufamolini. Rafpone Raf'poni. x .- ' ‘щи’

Pietro Paolo Setrecaiielli . Antonio Buoniigli .‘ l

Buttrighello Bnrtrighclli . Guglielmo Saßi . ‘

Lodouico Кате . Girolamo Меленый.

Galeotto Rafponi . Paolo Pignatta.

Giorgio Baronzelli . Andrea Muratori ‚

Antonio Ponzarini . Aleliandro Mofchini .

Baldilleta Кашпо . - . Guglielmo Beccio .
‘3

и». 1-5 19o Il DotnßernardinoTizzom. Giacomo Brocchi .

Отит 11 Dottore Сдано Rafponi ­ ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­ _

F‘I’m" FrancefcoGroiïi. ­ Il Dott. Gio. Ванта СИЗ‘ MSU"

Marco Piccinini j A в darelli. _, ¿Z’ß’ ‘_

Giacomo Spadolarini . l Il Dottore решено Spreti .

Sante Fufcone . . ,l f Pietro Tomafo Ari{дот . .

Girolamo Самаре! . . i . Domenico ‘Енот. /

ОЕаНоMengoli é ' т l Oíialìo Менее]! .

Giacomo Denti'. . ` QPI'ZO Brufamolini a _

Ванта Pignatta. . Giouanni Franchi . o ‚‚ ‚

Vincenzo Rugini .Giovanni Franchi . _ _

Giorgio Машин) .. ‘ `:Antonio Donati.

' " lh'v‘i'. “awww-*__*fj‘l'ì’» Прост. Giacomo Morandi, Il Dott. Andrea Pellegrini.
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